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Q • i 1t ,ini,tra 1\ Marta HaraU in " Callè vi.an ••• ", (Wien film·Tarra.Germania Film) ; la .. co.nda, •• mpr. in alto, b Silvia Manto 
~:lIro .~lti . quattro •• prolllon!, qU:J \tro film; La =c:lI: ~b'::ni~ .. Dlyl.t~ di loata ", Sotto: N.da Neddl. una nuova attrice molto 8Iprouivct che vedremo n81 .. Cavali.r ... n'la nome " (lnac·Sagll); 

It" quando per t'Andrei Film, con la reqlCl .di
Mario 

Oenia no .. L'amor, canta" (Realtine .lcI ) , La_f9.tograU. I O no: Ulhor. l.uxardo. Bragaqlla I Star 

Continuano .d apparire lui glor· 
nell speclalll"tI e nelle rubriche d · 
nematogrilflche del quotidiani I com· 
menti all' Importln'Is.lmo discorso 
pro.nunIl.to dal Ministro den. Cul­
tura Popolare al recente ,apporto fe­
nutosl • Clnecltl' Idlscouo che 
• Film If ha avulo Il privilegio di pub­
blicar. Integralmente. nel testo sle· 
nogfiflco) . I consensi sono unanimi. 
ulorosl : e dille p.role del commen · 
tatorl. dalle loro ' osservu.lonl. d,Ile 
loro deduzioni, trup.re I. lellzla di 
tutti per le cose sagge e chiare e 
lelll che Il Mlnlslro ha dette. Il di ­
scorso, dunque. Vi consldefilo oggi 
come una vera e propri • • Cirta del 
cinematografo .t alla quale chiunque, 
In qualunque momento, potri! allln­
;ere per risolvere evenluall dubbi e 
per I"rontare I suoi propri proble­
mi . Il Ministro , Infalli. di tutlo ha 
parlalo e di lutti : di ogni settore 
delll lavoru.lone cinematogfifiCi. d i 
ogni elaborilione atlraverso la qUI ' 
le I '1.,11 film debbono passaf. e le 
sue direttive, I suoi consigli , le sue 
8sol1111onl sono Stltl frlnchl e pro­
fi cu i. Ho1 che di Inni Indavlmo pre­
dicando la ne c.ss"l1 di un vero e 
proprio codice clnematog,alico che 
lutto regolasse e che tutto preve-

adesso possiamo d ire che que­
sto codice c'è. 

Tr. I commenti dell. stampa Il di ­
scorso del Ministro Pavollnl, cl p iace 
cI'.,e una trlle di FIlippo SacchI. 
Siccome più volte abbiamo scritto 
In passllo che tutti I problemi de l 
cinematografo le specilimente que l­
lo delle . sabbie mobili . J si potreb ­
bero risolvere con un « codice .. lor. 
l'a bblamol e con uni le.le Issem­
ble. duran'e I. quale tutti cl si guar­
dI In 'accia con assolut. buona fede; 
e siccome qualcuno cl ha delto , In 
seguito a queste p.rldosnn propo­
ste, che eravlmo del vlslonl rll, ecco 
J',ulorevole fiancheggiamento d i FI­
lippo Sl cchl In un' osse rvilione che, 
su pe, g iù, è qU1S1 Iden tiCi alla no­
slra : • ... E anche Il mondo del cl · 
nem •• vr. le sue m.g'gne e le sue 
Ing lusllz le. come generalmente Il 
mondo degli uomini, e mettl.mo m.­
g.rl un pochlno d i p iù: pe,6 que l 
pomeriggio (d el ,apportoJ 9lrno lo 
sgu.rdo su quella adunati di visI In­
lenti e a 09nl momento ,'occhio si 
'erm.va su qu.l cuno che conoscevo 
e che sllm.vo, gente d i esperlenu 
che avevo visto f.nte volte il 11'10-

ro, e d i cui Ipprezzavo d. anni ,. 
lerleti e I. preplfllion. tecn iCi ; g lo ­
.... nl d i cui m'era ,Im.sto Impresso 
l'Impegno e l. plulol1e. E m' d i­
cevo : CoSi non si potre bbe olfene­
re se tutti cl metteulmo con slan­
cio. con umlll~. con tenlCla • CI ­
Vlre lutto Il meglio digli .ltrl. • 
d.re tutto Il meglio ·d l noli Se. un iti 
e affl.tall , decidessimo d i d lmentlc.­
re le nOltre mesch ine gelosie, I no ­
si ri piccoli comodi, pe, b.d.re .lle 
so le cose che conl. no. I. qUlllti del 
Inoro. I. perlellone del prodotto I 
VI d ico che '.,emmo del film meli ­
vlgllosl. de' tIIm come gli al, ,1 non 
le ne sognano nemme no di nolte If. 
E anchf' queste sono parole chl.,e. 
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Menlre 6 oncora vivo Il IUCCO\lSO del 
film c Ohm KrUO'.f . l'eroo del Boerl~, 
un 'ollra • bollo91!a perduta ~ Il an­
nunzia per l'Inghlherro M. W Klmmlch 
ila IInlto di Qlrare per lo Tobl. Il film 
• la mio vHo ~r l'Iriondo.. Da un 
non meno Insanguinato coplloto di slo­
tla. floure e 'all' angosclCliI orldano 
I lo ro inaopprlmlbll . tOltlmonlanza nel 
9rande proceaso ch. J. a rm i a lo co· 
.clenz" lIa!o'germanlche hanno Inlen· 
1010 allo nemica di ogni Uberl6 • di 
ogni Olu ' llzlo, e Il cui e.1l0 è Indubbio 
perchè, come Il DUCQ dichia ro. In que­
sia 10110 fra l'oro e Il 1I0ngue. Idd io 
ho sce llo, 

Dalla vicinanza goograflca con l'In · 
ghlherrct. il nobllo o fiero poO\lO d'lr· 
landa non ho ricava lo. In ogni lompo 
chtt ml,erlo e 1uIII O ionala Swill. au · 
lore di c I vlaglili di Gulllver", Icrlsso 
In torno 01 1715 un libro Ilo che lo, IO 
lassi un pezzo 9tOlllO dolio Tobia, 'are i 
distribu ire agli .pettalor' , In occallono 
dello prima di e 1.0 mio vita per l'ir­
landa lo. Si Inlltolavo, so ben ricordo. 
e Sempl'ce poposta perché I bamb!m 
poveri d'Irlanda non raslino a carico 
d.1 genitori e del pae.e ... e In '.lo· 
s tanza d iceva; siccome fl popolo Irlan· 
dose Il slraotdlnar;amenle affamalo, ma 
anch. s traord inariamente prolifico, gli 
con~i9110 d! mangiar. I .uol bamb nl 
e gla insegno le migliori maniere d i cu· 
c narll. G:I Ingl.sl. & CIO' 011 unici r.· 
aponsob'll deQe mlsorle rland.sl, les­
soro o rabbrivid irono. POt\Jo capire 
che abbiano 1.110, perché lIono curio· 
so anch'Io: piullos lO I brividi britanni c 
mi ind ispettiscono, scuso t •. Sapp amo 
Infatll che So gh Inglesi non manO' a· 
no bambim. neppure cuc nah 'lC'condo 
le succulenll r lcOlle di SWlh. ~ soltanto 
perché pe'allsc<mo aspellore ch. ol:lsl 
divenllno uomini • r099ranell no ut" 
po' d i dt!na ro Come cann ibale, 1'10-
glese Il pozionle e lungimirante: a spe '· 
lo. per comi nCiar. '1 posto, che I bam­
bini siano d lvenloli un popolo, Passi, 
bilmente labor ~oso e ncco come Il po. 
polo dello z o KrUger. non ~ vero, li .' 

gnori SleinhQJf e fann lnos? 
Dicevo che l'Irlanda é slato In ogni 

lempo Il più comodo banco di prova 
delto so proifa:ione o dello crud.ltà 
br itannlcho. Lo regina Elisabetta, quon· 
do le occorreva denaro d ·uroenza. IO' 
ievo dire ' ~ L Irlanda è a duo pau' _. 
Ogni slrb::alina d 'oc:chio ero .upe,... 
flua; e perdlo se Oli Inol&31 non sono 
~HogaU r.~1 .ongue che occorreva vero 
Ilare ~er g:l ln18re al d.naro irlandese 
sIgnifico che erano buoni nuota tori. 
N(,I 1641 Ol.\ !cro Crornwell . l'ex ma· 

l. 

Avremmo volenllerl stese une collre 
di silenzio sul commenlo muslcele di 
tt Mis.ria e nobili. ", se ,'autore Ione 
slalo uno del solili mUSI(Onl011 su dJi 
ogni ,,,,,"pogne si schiaccia co",. uno 
palla de ,chioppo sulla pelle dell'ip. 
popotomo, ma non cos i é, cerlamente. 
del M, Fusco, In 11.11 .bbiemo "vuto 
più volte l'occeslone d"nlre,,"ed.r. 
pouibllit.\ non comuni di musicista ci­
nematografico, pur deplorendo certi 
compromessi dovull talvolta ed un u­
so troppo disinvolto d.1 " mesller .... 
di lui speno abbiamo lodato qualche 
buone p.gine clnemelograflcomenle 
.neceafa : vogliamo sp.rere, dunque, 
che i noshi rilievi servirenno a pro­
voc.r. quell" beneflu reazione che lo 
Induca, une buona vollt, " maheni in 
correggiata , 

e.ulo. d 'allronde, esamina'. I II filo· 
Il It d! queslo lilm per avere in slnl.sl 
un quadro completo d.llo dh,conllnui. 
" e dell'essoluto mlln.".9hl,mo stili. 
slico che ,eg90no le muslch. clneme­
logr.liche d.' ""Noslro: In poco più di 
Ir. minuti di musicl senti g ià due au­
lor i, o , per meglio di,e. un autore ed 
un aulor.llo: odi, al principio, come 
un Inizio d i ti Slnlon l,lIe n spiritoso • 
moderno, In cui alcun i leml e cera Ile· 
re nepolelenegglonle s'alterne no sor­
relli da armon ie di buono lego e mes­
si in valore do un Islrumenl"!. ben 
colorilo. ma subito sopraggiunge una 
piatto , sc ipito e shJcchevola canzone 
nopolelena, isltumenlele con I. mlse,o 
e diletl.ntisllu ricello In uso Ire I ph) 
scalclnen canzonellei del vorlalA, co­
,icch. lu, oscoltalore, resll belordo co­
me chi , in un pranlO di buone e con­
fortevoli vivande si trovi un 'aringe 
dentro " p iallo. Ignorl.mo se codesto 
canzone sia uno conlone origlne'e, del 
Fusco inserita nel te titoli », oppure sia 
uno ,icolceturo, fedele pii) del bisogno, 
del peggiori modelli d i canlone nepo­
letona ; comunque, non possiamo sple­
gerc i p.r quale conce Ilo ellalico Il 
Fusco .. dolo Indollo a pref.rlre il 
peggio 01 me9110, ch' proprio l'epoca 
In cui si svolge III vicende del film im­
poneva un garbalo • spiritoso tlech.g. 
giere dell' t( epoc. dloro '" della canlO­
ne napoletana. Ricordiamo, a proposl­
lo, d 'aver udito lempo fa, nel film 
<01 Nepoll d 'eltrl 'empi Il delle conloni 
egreglamenle folt. che appunto su l 
migliori modem napoletani s'lnlonova­
no: e,a, queslo. un esempio de non di­
menticare, ch' l'eviden'e Inlenllon. di 
lor. del rt pittoresco .. non giuslilrca I. 
scella del mezz i peggiori . 

colla lo puritano o reolcida •• barcò In 
Ir:onda con un ptec.o programma di 
colonizzazione P. r decider. alla re.a 
01: uhlml eroici difensori, promlso sul 
suo f')nore di .oldalo Inol •• e ch. Qvreb­
be rlspetlato lo loro vito • le loro '0-
: :~~z:~lo~~II:~lo~~:~d~;1 ~~::anlo I~~: 
11 trucldall por suo ordln.; un olorno 
Intero durò lo carneficina, • Cromwell 
vi CIu's le"e. non avondo alt" Impegni 
E' oupedluo aogluno.r. che CromweU 
al definiva il l'Inviato da Dio .. ' forse 
appunlo perché commelleva I .uol oa· 
lIas!)l n ll profer lbilmen te nelle chl.s •. 

lascio le ch. vi porll di un epl<lodlo 
plu tecenle. o for •• non mollo noto. Il 
maooloro t:ohhural. d.lI · ••• ,Cilo di oc· 
cu,paz'one In Irlanda, pa".;oto un 
giomo pe r una 'Irado di Dublino, Un 
Inonollo gli mostra lo lingua, •• nza e , 
alloro un allimo Colthuflt •• Irae la p l. 
s lo:a, çh " para addosso, Ma é evlden· 
lomenlo seccalo di aver Impuqnato 
l'arma per CC-J\ poCO; s dirige ve r.o 
un qruppo di IIraccloni che .. cono 
dallo cucina del poveri, li fa meltere 
01 muro, s i esercila su d i e .. 1 al tiro 
o segno. Fra gli irlandesi che occor· 
rono. e che I soldo li britannIci lengono 
a bada. è Il giornahlla Sd.elflnQlon. 
Siccome prole51a plÒ degli altn. una 
ba onolla Inglese .\ offretto a dimo-
51rargll ch. non , Ig ieniCO opporsi a· 
g lt svaghi ~porl lVI del maggiore Col· 
Ihural. Per piO di un'o ra Sckelflnqlon 
agonizza aul selciato; ch ini au di lui 
parecchi ufficiali inglesi lo osservano 
onsl0,1: honno scomm.sso. come al In­
lu:sce, cospicue somme '"ulla durala d i 
queo!a agonia. Del reslo, non vorrete 
auppor ro che I 90vernant} In;le.1 si 
siano riliulah di prendero in eaome Il 
cabO Colthurst Il Tribunale Mililar. al­
l.stl un regolare processo. aUa lino 
du! quol~ ! g iudJcI sent.nziarono che 
Il maggiore Colthurat C"'Jollnva di esau, 
rimento nervoso., Siccom<t non si po. 
levo Infierire su un malato, gli lo· 
sc'orono :l suo qrado e I. 'Ue funz io­
ni; noloto che Collhursl ovrebb. po­
tulo chiedere una licenza di con vale· 

' Icenza e non lo fece, Forse anche In 
considerazione di dò, Londra gli con, 
ferl poco dopo la c Vlclor:a Crosa .. , 
cosl mOI!\'ondola c Por il auo valoro in 
combouimenlo. e per il auo ecceziono· 
le 30'n9uo freddo n'oli allocchi di OOr­
presa:t Infoll i l pov.rl Irlande.1 che 
furono ' co~treltl o serv{r. da bersagli 
vivel1h 01 maggioro CollhUl\Jt. non se 
l'ospellavano. 

POI venne lo Pasqua d i sanguo d.l 
1916, lA ìglia:o d i donne e d i bambmi 

Iriondesl caddero 40lto Il piombo 
la"n lco. I soldati Ingloll .penarono bn. 
che .ul medici che tentarono di Cln 
loro le loro cure a l colpili. Inulli, Por 
cho caduti • prigionieri furono dir. 
d.1 portaf09l1 e di quan!! og9:~ot. 
valoro j)OOsedevano: que.lo 911 hollo di 
della Cirftnaico lo ICnno, ne"uno ~ 
trò mal Itabill r. con pred.lon, ~ 
in un combattente Ingl •••• comln .. 
ladro e IInlsc:o raua.aalno, Ci l 

In quosto materia dalerOiO I te 
Itt. Il roqlafa j(immlch. ch. 016 ~nt 
dolo c Il quarto non arriva ~ • 
volpo Insangu lnata~. ho attinto t l~ 
lavoralo do por IUO, 4; Lo mia vito 
!'Irlanda» .1 <Jvolqe prinetpalmtnt Ptl 
un colleqlo lStitUl lo dog;j Inol •• I · f 
)'l''Clio. opçr.uo, 0110 .capo di troa~ 
more ; IIgli dOI rivoluzionari 1r1andttJ 
:n appreuabUi dlladlnl brllonnlcl. ".c 
buon S?""9UO non mente , Alla PIi!:a 
ln.urraZlone, ! rogo211 prendono I; ~ 
ro polla fra 1 nbelll; l'erol.mo di 
cunl d i eul culmina nell· •• tr.mo cz.. 
era cio. Il ·.Jol0 J?atrlck. O' Conner lO. 

, con loro: ma i SOSpel1l d.1 tuot : 
leghi 30no ingiusti Per ordJne d.' 
p) do l rlvolu: onmi .0'11 .i , hn~C't 
m:co d.g li Inglesi; dlmolUer6: I s' ~ 
ve ri !le~tlmenti guidando I C'Om~.J;: 
nel , Dublin COltle .. , dove .1 JOno QI. 

!uwaglla ll I luperstlli In91esl • • ~I. 
dendo la v.la nel l'u ll1mo 05101:0 nm. 
dpajj Inte rpreti di c La mia ~ I ;\l r. 
1·lrlanda .. lono Anno Dommann, WI;/ 
ner Hlnz. WIII Quadilleg. Reni 0.1. 
gen, Eugen Klopf.r. Paul Wegtn.t, 
k.arl Donnemann, H.lnz Oh! .. n tc:c 
Rlcordorote Wmner H nz n.lla ~tt d: 
Jan Krilqer in c Ohm Krilqer~: quanlo 
ad Anna Dammann, suppongo che lo 
Idea di un film sull 'lrlonda sareroDe v.' 
nuto anche a me. davan ti olIa a~'tI 
incisiva maschera d i questa et io . ", 
Carallerlz:r.ala do non so che mUlo 
s ' lenzioso medi lato ereditano do!ort 

Concludendo: il cinema politico, il c:­
nema polemico a cui l cam.rati lede. 
schl si sono acc nl1 con tanta pau.;c. 
ne. vibro con qu.sto hlm di Kim.m1d: 
un altro formidabile colpo 0110 noco 
dannala nemico Inghilterra.: ci dl16 ~ 
t.mpo. ci diranno I fulun bilancI 'll 
rituali d i quesle giornale di gUfITO, o 
quanle ' Hood» inabitaale o quam. 
Creta .vacuate equivalgano hlm ço. 

me c Ohm KrUger:ll e come «\..a Clio 
vita per l'lr1anà:: 1-, che mO&u<mGoa 
con Ilo quale av\'ersatlo comba\UC1mO, 
nnfocolano in noi quell"c ocho fttddo . 
tenace» senza cui non c'è sol vettO • 

c'è vittoria. 

Gl",~eplle MRI'Otta 

IH%O .MASITTI: 

§ 40' N 40' 1Rt;\ 
Ma onch. dell. reslenll musiche del gurinisfl, musicisti e p.rflno regisn. 

Iilm ben poco si selve , • le luslnghler. p iù oslenlalo disprezzo per ,'.rle d.,. 
prom.sse deU'lnb.io dei 1'1 titoli.. non la decima Muso, La frese che più COI' 

sono slefe. in seguito. montenule. Ad re è: " lenlo pe, il cinem"ogr.lo lul­
ecc.zione, lorse, di una muslchella de lo ve bene If, Pere che li. di mod. 
ti Bollo dell 'Opero Il fotte con un certo v.r90gnorsi di apparlenere .\1. KhI,­
gerbo rievocelivo ollocenlesco, non re dei cineasli, pore che il ",.nl.nl. dl 
notiamo che luoghi comuni, musiche gebbare i produttori ed Il pubblICO 
inuWr e senze elcune ede,enle, pelli rappresenti il vertice "-,premo d.n. dio 
rimesli in tronco senza neenche lo IO- $tlnz lone. Genie che do dieci .nni ~ 
Ilta pietosa smo,ulura del fii mixege rt, questo mestie,e, confesso candid.1T'~ 
e quelche buone occasione di tacere e le di non ferlo e di non averlo l'\W 

quolch. ell,o buone occasione di fa, Iati o sul serio; e quedo per KUsm 

b.lla figura - Ita I. poche che, in ve- - le troppo palesi manchevol.ue citi 
rifA, il lilm offrivo - mancate, Ed è un proprio lavoro, attribuendone I. colpe 

Mir.Uq Mauri • ,'ohl.lo '.9i,lo G i0f910 20.1!I­
bon .1 ,,000 .po.ati, 

pecco lo , p o,cM. Fusco può fare , può 
'are meg lio d i lonl i olttl: .ollanlo, Ò 
necessa,io ch'eg li mello II t( mestiere H, 

che Innegebilmente possiede, el .ervl­
zio di una pa ssio ne per II clnem.to­
grafo che anco,o non semb,a si sie 
sviluppale In lui. 

E' dove tOSO aggiunge,e che tipra· 
se sonora • milileg. non hanno reso 
un buon loervlz lo elI' oulore. 

Il. 
Da quenlo s' , dello sopra viene o 

propoloilo d i conslde,.re, allargando 
Ione il campo delle noslr. indoglnl 
oltre quen'o slrellemenle ci compela, 
como tie comune a molli e"hl! del ci­
nemalografo. soggellisll. orchilelll, li-

alle hello Imposla delle produzlOM, .1. 
la incomprensione od 01 caltivo 9'uto 
d.I produttore, olle esigenze del pub­
blico che lulll s'illudono d i cono""" 
ma cho in verità nessuno cono"" 

E' comodo', froppo comodo, S. , "'~ 
ro che la fretto • Il baco che pu" 
troppo rode. guaste. nel cempo d,I ci­
nematogralo, moli. buona id.e e mol­
le generose energl., $e , v.rO ,he I. 
incomprensione ed il cattivo 9u"0 di 

~:;!I I~,o~~~~rid:~:t~~o v:ulg~17:. " ~ 
Ir.ltanlo vero che allo frello , ,lI'incotn' 
prensione ed 01 cattivo gusto, autOfl­
IId artisti, consci del proprio .... Iore. 
delle proprio d I9nlt~, devono l''''' 
opporre dei fermi dinieghi. p'rS~~der. 
do finchè vale le persueslone, "flut.n­
do, se necessario. la propria coll.,bo­
ru ione a genie che non di. ,ff.d .. 
menlo di serie'l artistico. M. abbatL~ , 
narsi el gene,e'. andazzo, giù pII 
chino che porta alle cialtroneri., equ . 
val. ed una patenle correil' : so/l,," ' 
elle proprie responsebili" . gell.neo I~ 
colpa addosso od aU,i, equiv.le • 

Pi~1 P:~~~. ~~~I~rd~:~enl.zloni per I. 
commedie non scritte, per i p.IUII noti 
cos lruili, per I. sinlonl. non compO­
sle, lutto per colpo di que,lo 1 .... ot

O 

Ingralo e bestiele che cl leg. ecc . .cc .. 
che cl inibisce all,e atfivJl' eCC, .ce.~ 
che non ci dA che denoo, dlspl.c.~ 
e guei ecc. ecc., è vasia e rlcc~"" 
vlla poli fon ice, e sale lino ,I clelo;.c,_ 
In lonlo è proprio -de quelto d.p ~ 
lo cineme'og'.'o che 'uffi rlca,~ano'I,:I_ 
freche uno nolorielA ch, mal h h. 
lo d. un 'ombra che, dlven.m,n~·hel~ 
rebbe s'.I. pe, loro eterna, a,.. "" 
pane: pene per modo di dir • • c 
dle'ro c'è l'arros'o. e inlanlo il ,'u'd: 
dell'elloslo. selendo al cI.lo, ,I GO r­
col clomore delle lem,nlazioni• In, Fh. 
fella sincronl., come due compar c 
vedono o braccetto. I 

E n zo Jfll"ett 
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I ì l .. le cand. i. , nè I. o l .ogr. ~ 
- l., lia, n' j tappeti da tavolo 
01 minare li. nà I lavori in p lrogra ­

~.. nè I. fologr.f ie d i Francesca 
~'Iini ci dlnno nostalgia dell' ln_ f.:. I, . CO~. il geslo che gli , allori 
brillanli d una certa ,ategorla -

n .nCor. sparita d.1 tu Ilo - fan­
no disegnando col pollice un si­
n°olo profilo, quando parlano d 'una 
~~n". affoscinanle: ti ch. donna , 
v.cchio ",10, c~ •• d.onna I ». 

f J apidate quel drammaturgo 
~ che, almeno uno volto nell. 
su, vila, dopo aver riescoltalo una 
Iragedla d i Sha~.spear •• . non ha 
p.nsato d i camb.a,. mesl.e, • . 

fJ 'aulor. non dovrebbe ma i fa . 
~ re assegnamento sull' appor­
lo ch. potranno dare CII une sua a -
era Il I.g il'e • gli "Ilari. l 'auto­

p dovrebbe ..... r. una iola ip.ran­r:. ch. lutto ciò che ha icrillo • ha 
:oflinf.so sia capito. sia manifesta­
to: tutto, 

il .lle • Donn. gelos. n, .11'01-
-, L la ... a scena d.1 primo atto, 

Goldoni fa d i,e ad Arlecchino : « Oh, 
cire' i i ann i. I. donne le dis. la .... -
ril' come 1 impr.sari d. i I.alrl , co se 
9~ domanda s. i ha paria o guada­
~ .. E ... ident.m.nte la ciane d.gli 
• i~sari d.i tealri» non ha pro­
!l'edilo. (Ma lo sap ..... mo de un 
peno). 

O ualche attor comico. euendo 
di natura malinconica. crede e 

pretende d 'euere un attore dram­
matico, A ch .... algono, dunque, I 
mille .neddoti comprovanti la tradi­
rlon.le malinconi. degl i umoristi1 
Gltv. errore confondere la perso­
nalil' artistica con la natura d i ch i 
I. porla. 

f) '.ffettivo valor. degli applau­
J.:.. si e de l fischi dipende dalia 
loro causa, Esislono applaus i con ... in­
ti, entusiast ici, che dovr.bbero of­
Ilnd.t. aulori e allori auaj più di 
clrli fisch i altrettanto convint i .d .n­
lusiastici . 

re ogni e realt.. Mentre ripose 
) O posa per il cin.matografo, 

1',lIof. si senle punto da erolch. 
nosl.lgie, Pensa, scrive, d ic. ch. lor­
nt't .1 teatro soltanlo per le gran­
di batt.glie adii!iehe, le dure rlv.­
\61ioni poetlch., le audaci esplora­
lioni pSIcologiche. Poi, quando lor­
n •• 1/. SClne, riprende I. più ma-

I modesle comm.diol. d i 
qu."nl',nn! fa , O uando non si but­
" .fI, rivista , . . . 
,) . r giud icare una commedia ...r (g iudb.io crilico) occorre as ­

solutamente le9ge, la prima d i ve­
derl. rappresentata . Non protestat. : 
• le commedie sono scr itle no n per 
ess.re le lfe ma per euer. rappre­
senlal. », Rispondere i: Il sono scril­
te p.r essere rappresentale, si , ma 
in una forma id.ale, e non col pre­
supposto dell' lnt.rpretazione dell'at­
tore Caio, d.1I' affric. S.mpronia, 
ecc. ,.. Cu.ll'id.ale rappresentat lona, 
cui te nde il .... ro aulore Imm.gi­
nando e scrlv.ndo, può apparir. al 
l,ttOT. esperto soltanto alla leltura 
p ,~edente lo rappr.sent.u lon. e , 
quind i, non influenzala da questa : 
onde la pouib ili tà tJ 'un esalto giu­
ditio, sia sulla commedia • sia sul -
la interprotat lone che ne viene of­
feria , A ti tolo d 'esempio vOlgl rl l ­
ranle, agg iungerò che una rappre­
"nluion. d i va lore norma l. ott i.­
ne sempte, fra g li .ltri eff.lli , anche 
questo: migliorore I. comm.die 
bn!tt, e peggiorare I. comm.dle 
b.II •. 

7 bravi atto; i 4 d ; commedia fan­
\ no talvol ;a lo ri vlito l( su l se­
rio It, E queslo il il male , Eui do­
vrebbero (e la sloria di ieri conse,­
~. il ricordo d i esperi.nt . compiut. 
I~ .Ial senso) fare la parodia della 
r" ul, (non Iroppo speuo, però, 
nemmeno questo). Col me u l .­
sprehlvl della parodia dar.bbero 
c~1 1 vlla d 'orte, e anche nob ile vilo 
d 'de, a una mal.ria eh. in se slel ­
.. , nel modi attua li, non • artl­
Itice, 

c:. On qli a ... :n:i · del lauto atro~ 
slo d i Dumas ligllo molt i com­

mediogr.ll amm.nnlrono, Ira Il 1090 
• il 1920, numerOse costol.tte d i­
SCrelamen'e commestibil i, Con gli 
.vantl d i quaste coslol.lle. mol­
ti, Commediografi ammanniscono og~ 
91 de'olantl polpe ttin • • speualin ' 
eh. lini ono d i can.ruola, 

( ' c' . d i p:g~I:. La , iccheua 
"aturalistlca, ridotta oramai o 

ciarpame, rilorno in Europa - ori. 
lornavo _ col veicolo d. i film ame­
Iletnl, ch. d i quel d arpam. si san 
nultitl, troducandolo e tradendolo 
,Wamerlcana. E ci lana eommed io­
gr.ll , uropel, che a que l 111m pa­
le"ln,nle ~ ·i spirano. derlvandon. 
Clr.".ri , Hp!, omblenll, situazion i. 
modi. moll i, ecc , 

Q ualChe V:II:,· a tealro, men ­
Ir. sI slo con .... rs ando con 

gli arnlcl, Iro un afto e 1'.1l1ro, oal 
~lS libo l o , il campanello d i ri p losa 

ella spettacolo ci ratt , lsla , p. rch . 
slegna I. fino d ' un one,lo spauo fJ 

d' tlcominciomento d ' un martirio o 
una 'ICcalura . 

{'e"are lle .tuO 

STRONCA Tuhl 

Tanto temJ:o la, Seymour, c.lebro fI. 
lologo ft poliglotta, membro di dcdici 
accadem'., tornava dol suo interetoJan­
te viaggio alricano ed era d retto o 
Citta del Capo, I portatori. recavano a 
sJ:olla le sue valig ie zeppe d I carie e 
le corle e rano pi.ne d l oPJ:unll • di 
a nnotaz'oni sull. origini e sulla slorla 
òe-le ling ue Bantù, 

Sfymou r Qveva ormai ragg iunto l ) 

paese del Motabolì quando udl conta· 
ro da una tribù nomade uno atrana 
canzpne dolce e nosta lgica, mo che 
suonò a l ouo orocchlo asperto o('.lolu 
ta mente incomprensib le: U auono di 
Quelle JAlfolc non oss::mighava a ..nos· 
s uno doll~ l ingue parlate dalle alln 
tr 'b ù alncane, 

(; ;;;"' o ua lche d11i:coltà lo sClem:iato 
riusd a trascriv. re il r lamella cho i 
negri ripeteva no con cadenzo slrana e 
sugge-JHvo' 

" M_'iG , IIU:IQ9G - dKb1D'io 'iO 
o~o dodo. - \Ilo 101 
boom·lo, . h oo\l.·lo, • boom. " 

La notte, sotto lo tenda, scartabel­
lè Ira I suoi libr; e le su. carie e al 
s tillò il corvello ;enza riuscire a risol­
vere l'enigma. Il ma ttino, p6r t.mpo, 
reco tosi nen'accampamento dei noma· 
di, chiese eh. gl'indicassero da quale 
stirpe o da q ua le tribù provenisse lo 
'.Ilrana canzone. 1 neg ri risposero di 0-

vorla ud lo cantare da una tribù che 
viveva neU 'interno dello sta to de l Con­
go L'illustre fIleiogo tornò allora dal 
suoi. aallis ienti e li esortò, ' n nome del· 
la sc enZQ, o seguirlo ancora in questa 
nuova flce ca e" lr'3mamente {nleressan· 
te 5 10..,.'::0, ma pi"''f''Ia cll coraggio e di 
f. rvore scienffico. lo piccola carova· 
no, seguita dai portatori, ri prese lo 
strada verso l'Equ atore. 
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E p it) ava nzavano e più spesso r!u­
divano lo canzone m!aleriosa~ lo can­
lavano I camm.llierlo lo cantavano i 
porta lorl , lo cantavano i p~ccoli ne· 
gri davan ti ai tucul. g iuocando, E in­
lanto, l' Illustre fUologo a lur:o d i la r 
paragoni e congetture , interrogando 
tutti g li Indigeni che incontrov-Q , \ 1: 

suo porcorso, d iscutendo con l ~l'ol 
oosislenli per lunghe ore ne i tardi m"', 
rlggi e :lelle dolci nolti tropicali, era 
arriva to a dolle conclusioni; non po­
te'Io dirsi ancora complelamente sod· 
disfatto ma era cerio di esse re suno 
via della soluzione. 

I nomi e I f.ttl cII." In que­l'. rub,ICA sono puullmenle f. n-
1.,tlcI. QuIIII. sl rlfe, lme nlO a 
pe rsone r.a ll • occaslonale. 

Film d ì giovani, « Addio giovinez­
za I» ha annunciato un bravo g iova­
n. : Adriano Rimold i, (Ha anche an­
nuncialo l'aggraz iala fanlolia d i un re­
gista : Ferdinandb Maria Poggioll. E 
abbiamo visto uno Denis appassione-

Un'upr ... jone delilioaa di Lilia SU .. i 
in " Barbabl.:a" (fono Roma ' Lux; 1010 

Brogaglia) 

lomente umana, un Campanini pudica­
m. nl. facelo .. , Ouesla volta , I.ttori, ho 
messo in velrina due avverbi ; ma non 
per sfoggio ... AI tempo d i Il Addio g lo­
vlneno I " g li avverb i e i punt i .~cla~ 
maliv i .rano d i moda, dovano alla 
sc rilluro po~ i lo e lustro, Era anche d i 
moda lo parola « noilo lg i a ~ . I poel i 
li abbandonavano al fascino delle 
b uon. cos. remole, all e lenere imma­
g ini d i una lontananta casta e mit. : 
• fiorito d i bubboller., come lo dll l­
g . nzo de l nonn i p.r I. slrad. d.1 la­
gh i, in un preludio lunare. Sospirava­
no i poeti : ti noslaig ia , noslolgia I II, Le 
fel ici là chiamava dag li alb i d i fam ig li a, 
fra que l ricord i in tuba , .. Nostalg ia, no­
sta lg ia I). 

Film d i g iovan i, .. Addio gIovinez­
ze 1 Il ha ennunclato un bravo g iovane: 
Adri"no Rlmold i. (E ha .vocato lo To­
rino ti prlhclp lo d i secolo "i la To, lno 
di Guido Gouano, d i Nino O.il la , di 
Sandro Camaslo : g ioiosa, galanlo, qu l. ­
la , m.sta . MI appar., Guido, dalle pa­
g ine d i una ri ... lsta per 5ignore, I( Don­
na )l : magro, scava lo. gli occhi sognan­
ti , Un'altre moda del lempo : g li occhi 
sogn"nl l. E' " poete lommesso d i .. uno 
smilzo libro, M L .... ia de l rifug io "i • 
le signore p iangono : e vorrebbero, ma 
si, vorre bbe,o consolare " ma li nconico 
fanciullo... Avevano, le signor., Il I 
bel capelli d e ns i come melaue attorie " 
e « uno tunica molle. fogg ia Impero » .. , 
Nostalg ia, n05 la lg la \ E mi appa iono, 
Nino O _iIIa • Sandra Cama, lo, ,' uno 
gen ti l. e nitido, l'oltro scuro . lort. : 
lana g li "ulori d i uno commed lolino 
squ il l.nte • SOlplrante, n Addio g lo ... l­
nena I »: un 'esile, ver id ica storia d i 
amore : l'amore a .... nl ·onnl , In berretto 
goliard ico .. , N.i loggioni, student i • 
cresloi. ,alulono, con aU.ltuoso damo­
r. l'epopea ch. possa, Il,,re, inebrlelo : 
• • c' e un tremor d i lag, lme, allo Ilne, 
nella voce de i prolagonistl, c'è un Ire­
mor d i lagrlm. nell" ... oce d egli ascol­
tatori. .. Ma ch i pensa 011" mori. d.1l0 
glovlneu.a , allo mori. dell'amore? Ecco: 
l'opero, con quel suo cong edo paletlco, 
m.ntisce. Guarda " cI .lo, rageno : co­
m. -è pieno d i slelle . E le st. lle Inse­
g nano l'etern ità . EI ~rn l, siamo : con le 
noslre nolegg '.le . 1.g,n18, con le no­
I amiche ragg ianl i, con I. no",. 

:::enture strepitose ; eter~ i: "'o 11 col­
f ccio fum ido e la soffllla IO sbren­
d·~i , l' elco ... e dell" or;zzonlel~ • le pas­
seggia'e prole taria el Valentmo), 

Film d i giovar i, cc Addio glovlnez­
ta I 11 ha annunciato un bravo giovan.: 
Adriano Rimold i, (I gio ... an l di qu.1 
tempo torin.s . ... Nino Berrini ; picco~ 
10110, tondollo, miope, ruv ido, spara­
gn ino, misog ino : una sorla di orso cle­
ricale; avevo j Il baffi all 'am.ricana n. 
Salvalor Gotta : con lutt i i denti sch ie­
rali sotlo la gronda del labbro; ,.cco, 
I.ggiero, corlese; aveva uno splendido 
g ibus. Francesco Postonchi : nulrito, 10lil1-
J.o, m.lodioso ... E c"rano i di'II e le 
d ive d i Ambros io • di Pasquali, i tra­
gici e le tragiche d.1 silenzio: fume:­
vano sigarette egizie .. , Nascevano, nel­
t. case d i .... tro. I. « fatali ." I. 44 fata­
linim. Il ... Oh i rumoros i du.lIi , ali ' alba, 
p. r Lyd ia Ouaranta o per G igetl. Mo­
rano. I l Mirat. d irilto, ba rone n, gri da ~ 
va il gentiluomo ammalialo al rl val . te­
tra9gono ; te s. no, la mio p islo la non vi 
risparmie rà I ». Nostalg ia, nos lalg i. I), 

Ma Il bravo g iovane Adriano Rimol­
d i d ovrebbe, aden o, lare una co,a : 
sorr idere meno. Qu.1 sorriso continuo, 
il quale vorrebbe .sser. te cordlal. », 
l( simpatico ". Il fresco Il, II a r g u t o 1.1, 

Ic spensieralo », mi por g13, dopo il terzo 
film, un 'acci ..... llata simulazion., un ma~ 
chiavello prof.nional. ; • la baldanza 
goliardica , van isce; • rlman. lo smor­
fia d.lla impostura , 

In 44 Addio gio ... lneua I II, qu.1 sor­
riso stordito, I.ggiadro, innocenl. , .­
Iprlm.va il 'c lo no " d.II 'op.ra, .ra la 
insegno della vicenda i Inoltr., ci ripor­
tava lo storico sorriso d i Lu ig i Carin i, 
Il primo interprete di Mario. Era un sor· 
riso d.lI 'epoco, insomma ; un caro, In­
genuo, felice, diffulo, provinciale so,­
riso, che prome"eva alla cocolle Cf d i 
0110 bordo n, alla d i .... tta d el Varie là, Adriano Rlm6ldl. qualche anno la , 

alla inl.nettuale gemebonda, alla doma 
piumata e palpebranl., lo volultA di 
un'amorosa inaugurazion . ... Garbava ol­
Ia l'aglonala, crud.le esp.rienza la 
candida, fur iosa esube,anza d.lla pri­
mizia... Era il '.mpo d.ll. cortigiane 
sentimentali ; d.n. dame .... Iat. ch. ap­
parivano, favolose • a ... ide, n.lle sof­
fitt. , e dic.vano allo studente: cc presto, 
chiudete, il conle mi Ins.gue ... Il ; era 
il fempo d.ll. avv.nture in landò, degli 
idillii su per le scal., delle poesie con 
dedica (CI allo marchesa C. R. devola­
mente n) degli sguardi saeltolori ... Nel 
Teatro d.lle Follie, le sciantose in calze 
nerofumo av ... inghiavano i lenenti de l 
lancieri, scintillanti In un 'apoleosi d i 
bolloni d 'argento su lla g iubba a dop­
piope tto ; dalle scene famose del Ca­
rignano, le p iù . Ielle be ll en e d ell'arie 
drammat ica g illavano bugiard i men ag­
g i a l corretti sparati degli anzian i si­
gnori, g itta ... ano rov.nti promene alle 
straripan ti cravatte d .i g iovani pov. ri .. , 
N.II .. case di velro d.lla lIala Film, I. 
grandi Iragich. i i attegg iavano, con 
,.,alla suprema, da ... anti a un pari erre di 
ammiralori sfil' ... In provincia, i r.pub­
blicani sposavano le cocotle cittadin., 
arrlv,al. p.r il « veglione dei fior i n ... 

E n.II ' outunnale nosla lg ia de i po.ti 
vibravano i rèfoli d i quella Il primavera 
scapigl iata 1'1, come si dic .... a. • 

Un sorriso storico, dunque, anch. il 
sorriso d i Adriano Rimold l. ti sorriso -
• la immagine - d i un tempo g iul ivo, 
d i una smemorata baraonda ; un sorri~ 
so <a tempo di valur, .. Ma non biso­
gna "'conlond.re il sorriso d i te Add io 
glovlnella I,. con la spuma d i un den­
tifricio. 

La tribù che egli dov. va raggiunge· 
r. viveva nelle vicinanz. de lle casca· 
te di Stonley. Egli vi arrivò dopo molti 
mesi di viaggio d isagevole e a vventu­
roso. Trovè dogli uomini Umidi e mm 
con lo pelle color del callè b rucia to. 

- Sentite - disse il profefSsore a l 
capo della tribù -, tutta l'Africa can· 
ta una vostra canzone , una canzone 
strona che ha por me un sig nHlcoto 
arcano. Vorres te tradurmela. Mamba? 

- Oh - disse il capo della tribù e 
mostrò sorridendo i s uoi magnifici d en­
t.i lu parlare d: c Boom·lay » signore? 
- O uell a J:roprìo - ris pose il profes· 
sor Seymour c nell 'attesa Il enti un'on­
da dI piacere invadergli Il cuore . 

- Aspetla signore, 
I! ca po della tribò .ntrò nella ca· 

panna e rltomè di n a poco recando 
in mano un foglio spi.gazza to e sbla ­
d llo che porse al professore. 

Lo scienziato guardò eslerrefatto il 
fog!io su cui stava scritto. 

c Canzone de: negri - dal film cul­
turale c Africa sconosciuta:t parole e 
musica di Sydney Ga rrik, r09;'3Ia del· 
lo World·fi1m Co, Hollywood », 

- Da .. . da dove .. viene questo fo· 
glio? - balbe ttò il prof, Seymour, 

- Essore dodiCi lune - ri spose il 
capo della tribù - . ssere venuta com· 
pergnla d i h lm e a ver. insegnato noi 
questa can-zone, Noi cantare tutti. qu.· 
sta can~one, ma nes~uno a vere sap~to 
mai cosa vole r dire q ues te porole . 

Tablt, .... iuo Hlt1lS Kllrl B reslauer 

IL PUBBLICO CONTROLUCE 
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Po:,tn ;1 1l 'imboeeo di una via ili ci­

nel11a to~r;l(a ri eflr issima (via V :! lI cto, 
ch l , accoglic le glorie consacrall' del ­
lo sc1l crmo), il cincmatog ra(o Ba rbe· 
rilli si orna poi di liivcrsi. ma ugual· 
mUlte l1o t:.!voli incnnt i, sinfonia ·in­
hurro·ma"ginrc tlcll ';tcelld t: lI1ico P ia . 
centini. 

Ct: rl O Il lII omlo drl ci" el/w, locuzio, 
ne vilst i:,sima che \ ' ;1 du lia nostra Do· 
n s Nazion:dc a ll 'ult imo str/otl r dci 
Q Ufldmro, lo incrosta c \' j SI cristalli z. 
7.11 illlnfl10 in 1111 sen ~o :lsso!lItamcntc 
chimico e v:" g'ctn lc, l ' i pettegolcu{ c 
Il' sP"'nlll1:l', Il' a llllcil ic C le i",' id l~, 
Ili Mlldcln 1)1':lca e la (lime SII Vl'rtl ' 
J.{inose :'UI) le ci i sughero pot r:..'bhcro i­
spirilre un lI UOVO :s ignor S ue () ttl t Mo· 
iHr i;lll i in giace.I iu co lI/pil/ fll : gli sfon· 
<li e gli scopi ci sono tutti t' unii pe· 
c1 ilw nun "ol'rà divcntar duchessa, ma 
SI e lla , le Sue nmbizioni. ta lora nOli 
oltre passerall llo il d c s id~ rio t rcl11l'l1du 
di e" itar per :,cmprc la soglhl de lla 
l11 0desta ros ticceria a dest ra dell' in· 
gresso d ci Barhcri ni, per l l1l 111i.l J.{ro 
pasto di supplì, , ' nfl'U lldo im'~ cl' quel· 
la, carissilll 4l e 01l1hl'l,)SH. del ba r dove 
le arrh'atl,' succhiano lo svagato Mar. 
tin i uella cclcbri t;\ ; quanto ai Ki ovan i 
mo rhid:III1 (, llt c chiomat i, c iglia ti cd a 
morosi (c1 :l tanta 11lorbilieun incapac i 
d i s t:lccarsi), non l'ognano di vcni r !'i­
cOllosciuti c legi ttimati visconti da \111 
l'H\drc l1ohili ss inH), a vvcnturoso cd in 
gio\' il1 ~zza distratto, ma piuttostu di 
1 '~Sl' r cons:lcra t i div i dn Filippo S i1C-

chi o cla S;uidro dc Feo, 
Le vctl"inct k c.hc nclJ':\lrio dci ci 

ncma aprono abhaglinnti panorami di 
sCilrpc fld ;dt j s~ il\la suola, di SCluill:ltltt 
cravatte ~ di t'KIrt:d ogli des tina li C('I' 

lo :lei nccoglicre enor mi aSM'glll S(,'I11' 
pre superiori nlle li re diecirnil:\, o hor­
se tt e in coccodril lo hg\la lmclltc pro­
))on;iunatc il cb picuc ricchezze, c om. 
brell i, pe llicc it!. la lvo lta mallich ini di 
ccrH con ch iohlc fianll 11 ~g~ianl l c lu­
nAri , costit uiscono I(li :,trllrne11li tCI'_ 
reni (' COII<luistabili .)simi di lill a li tur­
gia rJ:\rticolurc, npJllu1to, a questn nuo· 
va religionl' ch e si chiama dm'ma, 

Ma shaR'licrchhc chi candidlllllclllC 
credeSSe di tro\'nrc, negli a hituali (re' 
<llI !:IUntOri dc i nnrbcr ini gli CSICI i pu. 
ri, coloro l in1nllllll :l, che dci CIllCll1a 
inu'. o in senso rcliKio:,u si SOIl cosli . 
tui t i 'sacerdo ti: llui ~ i tl'O\'ano i crc' 
dl'lIli scmplici, )" la spesso gli dccuici, 
più SVC liSO :1I1cnra i ri fd rl11l1lo r i : lI es· 
sl1no accetta ch e d:l llo sche rmo g li 
venga un insl.:gnnllll'11l0 3icII I'O (o In 
aml1ll'UC, se l'brigi nc Ile è r:' ll\ota, 1:\ 
fama conJolaCrll ta, la r h'a li tù impossi· 
hile), ma so lo \In pretesto a d iscu . 
l'I i0l1(" :1 ca vil lo, c probabilmellt e g li 
111!1 l' tr i d iss ideht i hiza nt ini, gli autor i 
(1t:gli scismi, i promotori dci conci lii 
erano, come gli assidu i tld n a rhc rini , 
convin ti cli ! ' n ' ire la giu sta causa 
sell1 pli cement e cl'c:lIl(losi u na Imo1ll1 
posiz ion e m' Ile gerarchie ce lcst i c t!' r_ 
f('s tri sulla rovina de lle azion i e delle 
opinio ni nltrul. 

]01 ~ ]Rl IO' ]E lRl ][ ~ ][ 
La Ò,'I.:C:I.I/II è pr(Jhnl u lmelllc n:tta 

qui. nd la ~a ll e ri a opul:::l\u .. ' e misterio· 
sa dO" l' i \'Olt l resta no cdati, mi' le \'0-
ei riS1101l:UlO pro (onde : i duellist i tli 
~l:t Ir ialli c di SUé. gl i S Ctsma tici ciel · 

l'I m»crr' Hiz:ultlllo Irm'I\IlO, Ilc i fan· 
' ;ISIllI hiOl lll chi t.! Ile ri drl Id on(' ilV VCf· 

sari sOI1fwizz:u i, :,\. ma impotenti a 
difl'ndcrsi cunt ro i "'ti 'l'O! o i cM 1(' 

lo f II f or,' l, i por't' ro CUCco di lllUlII ' 

111 11 1 i qlfll ll l o sri bbon(1, c lc in11u, 
mere"oli nllusioni 1\ haHi c altr i sim· 
hul! b::n oltl iani che, ha ritonali o so­
pra ni li flu idament e M ablJ:\tlo l1O con­
tro II,' loro )la sioni. Q ui i sart i ne· 
glettl lanciano sa rcasm i a i Jarli Jln.:. 
:,c(,'lti. attrave rso le "eSt i della giova· 
II C a tt ricl', cd appunti assolutamente 
t.!cn ki ~\l ll a lunghczz;\ di una mal" 
S1I1a o SIII movim ':: l1lo di \1 110 3trasci· 
co, di st rll g~ol\o ogni illusione di quin· 
Il'l'Sc ll zia tc cle~an le, Le gclos ie ch e 
1(' pri ncipl'ssC dci romullzi d'a llpcmli. 
Cc e l.: imperatric i dci mosaici d i Ra· 
\'l' l1nil J1u levaun sfogar solo con CSPl'­
di (,' ll tl <li :l holicl, fioriscuno ~I'azio~a' 
mente :11 Bnrb~ rin i, e l ptJ"l' I.·rr ttu CQ. 

m r ,( III cf1w bjmll(l! dico no k s tl' lI inc 
all'a pparirc (!l'llil ~l c lJi ss i l11 a, (Om e .f/n 
iUf 'é'u hilltu, ctJlI/ r .flo i llgraMola , rcJ· 
111 (' s i" ,.idollll , gliel'm'lTcJ drlto io 
r hr Cf scll ;u,.i,.,,·i i c"pelt i ftlCrv(1 101 

9//111'0 (. poi olrll c,1O se l i In'l'lISU l' il4 
,(pruo, lIIa la .roi quant'c .(POl'co ,· Ed 
i hei giO\'ani contemplano sprcZI.:a n t i 
il bl'l J:' in\'anc pro iett a to 111 primo pia . 
ilO, liti il doppio II /I' ulo, di c(, l1tlCJ, c 

ft (, "f" ~ poi s/ rl r pi/ll tr sopra ccigliu1 iu 
i,', i SCYI.I sl (/'j 'o (I (, t'ilO CO,I tui, c pro· 
prio dII ctmifo, 'gl i ho cUrio il cmlsi­
glio tli .. , Ci sono dci ft'gi sti »er il rc' 
gista, degl i scenografi per lo sceno­
g ra fo, degl i spccialist i in c((!!u i lu· 
minosi, dei tl'cnici del suono, dei dia' 
lo!!,histi. dcgli sceneggia to ri, dci figu· 
rin is ti: una' (o lia compa tta c temibilc 
di specia lizzati, di compctcmissimi , 
spia, con un'esigenza maschcrlt:t di 
:tf fe tlo, una (c rocia trave tila da huo_ 
na \'olontà, ogni ilIu ;; iol1 c !!d ogni 
l'rrore del film : E si finisce per chic· 
cler~1 Sl' , pcr<!tll i t r~ g li cfoi di Cinc. 
ci tt à, ci sia no a nche degli igna r i. dc­
gli ing(,l1 ui, c1d le personc, insomma, d i· 
s: l1l l' rl'ssal c e bcnevolmcnte d ::sidcro· 
se fii d ive rtirsi. FuI' c l , ma tacciono, 
illt imid iti tl .. 1l1a Yicinanza imponentc 
d l l parrucchiere di .\lida o d~ l man­
ca to·c:d zolaio di Gc rl11:ll\a: 0 t)pur c, 
im'a~ i anch'cssi da un d-:!nonc nottur. 
no. cloqul.'llte c sou ilè, lanciano brc· 
Cf/l,' t rcm~nde c tali da fa rli supporre 
innil lllorati respint i da lla d iva, o de­
lusi cnne rrcnti dI.'! produlto n ': c per. 
fino le lucciolc, SOa\' l'I1IC!lte manovrano 
uo i loro faggi, di mostrano di saper· 

I , sotln og ni rapporto, superiori ad 
im t' r c \'i l' l. a tte~· . 

Poi, pcr ionun.\. il iHm passa nei 
ci nclI1:t ci i p~.' ri (c ria ed è là che la !\ua 
sorle, Imona o ca tti\' a , E!l I1Slaml,'l\I C si 
rlc.:idc. 

-'r en e Brln 
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][V][S1r][N 
(E' una .pl.nd!da mattinata di 

501.. Gli ucumnl, .. gu.odo unll 
.occhla conlulludJn • • ,volauuno di 
ramo In lama clngu.ttandoll 1'001. 
ma loro , L. larlall. . 'In .. guon f • • 
.10" '1)110 Il .01. coo tr.pldo 'fai, 
ma 1. ro •• non .ono plia qu,UI cho 
flori'fano Un t. mpo ~r m . ... No. 
QUllto non c'.nlra. Vol .... o dit. chI 
l ana I. orI alto antlmlrldlan. o u· 
no compagnia dI elnoer.1J Il appron 
lo a IO g!rcno" alcun i .. o.t.rnl ", 
Con m.nl di fortuna. ~n .. gullo al· 
lo ,oClnl1 drcola,' mlnl i,.,lcd. ch. 
.I.ta 011. loel. lbo produ ttrici dJ tra· 
r ,:crlar. In automobll. allori • tIC' 
nlcl . ul pO'I:» d.l lo. oro, l campo 
n.n'l hanno , ag91unto lo 10caUtbo 
Ind.lcala dall'ordine dol 910,no, J 
ml .. 1 di fortuna •••• ndo lo bici cl.,· 
lo, la carroll.lla • un pa~o di cor· 
r.ttI tralclnati da .Uancato glum.n· 
Il, .crlbb. piO appropriato cbla. 
marll IO m .... J di .fortuna ". Sono 
.Iauament. dodici g:ornl cho qu.gll 
.... lornJ" avr.bbero do'futo •••• rQ 
" glraU "I ma il t.mpo da quindici 
Q'ioml .1 dl .. r'. a far. Il pan.rol· 
lon • . Flnalm.ntl .taman. Ipl.ndo Il 
'01. o g1l uccolllnl .Ic . • to. ti 'ftlo 
dal Dlr. ttoro di produalon. rI.p.c. 
chi a la 9Iola) . 

DIRETTORE DI PRODUZIONE -
0091, 8e Dio vuoi o, potremo lavo 
rarel 

L' OPERATORE (cb ••••• odo op" 
ratoro ., UD tipo molto .. , obbl.ttJyo) 
- Non vendiamo lo pelle dell 'oraol 

DIRETTORE DI PRODUZIONE -
Non cominciare a portaro .colognal 
Ho qui Il bollettino d.1l0 prev!alonl 
meteorologiche Jlor 09'gl. Sta a .. n­
tiro: c Anticiclone noi mari del 
Nord con forti depressioni bararne­
trlfho sull'Europa Nord·Orientale). 
Dunque, come vedi... 

L'OPERATORE - S. Il lullo qui 
quello su cui ti basi .. , 

DIRETTORE DI PRODUZIONE -
:Jh. noI C'è d! pl~l 11 Soratte t\ au­
reolato di nuvolo o c'. un vecchio 
detto che fa testo fra gli agricoltori 
del :a zona o cho auona esaltamen· 
l O cast: cQuando il Soralle ha il cap­
pello pUOI richwder. l'ombrello:t 

L'OPERATORE - Sa rò. 00. roalo, 
So 8ei contento tu ... 

s. no I lavori p:)! . 1 lanno e ' • • n: 
o II preveDtlvo mollo Il n. duol • .. . 

Dannalo .ole, n.l dn.mb. 
.. quanti " pro rala" ci faI pa90. S., un a.lro. 

ma .0' un dl.allto 
p.1 p,odultor 
eh. ' gita " fuor 1 

(Ha appIO a '.rmlna to di coniar. 
quolla commo •• nt. canaon. che Il 
: c.J . .. parllc.' . 

DIRETTORE DI PRODUZIONE -
Seh? Che ud lerzl . ono que. 1i? Co 
v'è andalo Il 101.1 

UN VECCIIlO MACCHlNISTA -
E' colpa vC~llra Val ave le chloroo 

mento dOliO cho aveva tI Intenzlo­
no di c g irare :. a lcuni . I tornl. Il 
. ole ha lIenl lo o ha ~.n'Qlo b en.., 
d·andar. one, 

DIRETTORE DI PRODUZIONE -
Ma pè,cht? 

VECCIIlO MACCIIlNISTA - P.,. 
eh' Ce l'ho o mOri e con I c inema· 
togra la r!. Primo. no. Ouando non . 1 
lavoravo con lo luce o,lilldole. il 
'<»)e ftrO l'omico dello gonl. d i ci­
nematografo. L'ldeo ',he Il cinema 
o le IIU., sorti dlpende.aero czclu.:. 
vOMenle dal .uo pol"re lo odu!c · 
va. gli focovo ploc:ere, E allora cero 
cava con 0g':11 mezz'I di olu tarc: 
Ma do quando IJ" acco:to chf' or· 
mai c'!nUsch'omo d! lui per lo mago 
glor porte d.l lavoro e che a lu i. 
01 ·.Jole. preferiamo lo luce eletlr · 
co, a'è inv(pento, E non potendo 
vendlcorlJ! oltr menti, cl fa dlepero· 
re quando dobbiamo c girare» ' n 
esterno. (o lo IO come bll oona fo­
ro por riuscire o c girare» qua lche 
molro pallsabile: si deve flngero d: 
SSRere un O'ruppo d i aUllc . bu"n­
tempo"1 che son vonut l In compa· 
gna per faro una merenda sull·er· 
ba Facendo mostra di p rep:lrare 
t plaH! e I bicchieri. zitti, zitti, I.,n· 
la parere, !lI appronto lo macchi· 
no do preso. E tutto o un Ira lto, 
proprio quando il solo meno M l'a ­
.petta, Iràcchele... 8 c O'lro) lo 
seGna 

DIRETTORE DI PRODUZIONE -
F'gurlamodl Tutte queste .torie 
per un po' d 80Iel Adesso vt lac­
cio vodero !o como si fa, invece 
(cbiama ) Ispettoro di produzlonel I­
spettore di produzionel 

nflo, R-:ba che In tlel o selte le 

atr i mc lo sbrt90. Ma de! IOle 
b!eogno lo, perchè lo, quando mi 
mc..Uo a dirigere un fUmo n,Jn ba. 
do a ci. Jllcoh6. Pensole un po': C!tI 
mi son m .. ao Q la re c 1.0 COtona di 
lerco.. In ,un mpmenlo. che di to­
rone co n. pocho • 11 fer o • rf. 
corcatlnlmo. Ma come uo non ba 
ItasCO. ovendo lutta Clnecltlà a di 
aposlz1on., COi auoi nOVe lea n '~n' 
.a coniar. n cmofonlco. ho OVUlO 

lo bella Idoa .di .frullore non l 
teetrl d.1 Ouadraro, ma Oil • .sl~r­
n . Non l'avete vllto Il cOltelle di 
Kindoor? Beh, ha p"o,o più acqua 
quello . .1 C·, Pu.1I1 eh. 911 ho 10,10 
faro una fotografia e lo vuolo odot. 
loro come marchio di fabbrica J)e. 

una quolilò d'lmpermeobil!. (C.lQI ~ 
.ul moti"o di " Com. ployewa "): 

r:, 1'0"."0 taDto a 'malo 
qU.1 ma9Dllico culol .. , 
QUClJ\t. .oh. l 'bo inquadrato 
con Il cuor. o col c.".I. .. 
Ma 09nl .. 01t:1 cb .... ol .. ~ 
la.orar 1'0p.ra10!' 
( apUayo cb. plo .... a ... 
~lIona noti. a l luonatorl 

La F.rlda con Gllotti, 
Gino COn'i • lo C.gCUl 
dopo un po' .l 10n ridotti 
.uppl COnio cuclugaman.,. 
Ed J ~ rip.DIO. fra quol goccll)loal: 
" B.h. m.no molo cbo bo gli 

[sU.aIClDJI 
S. mi m.U."o l. m!. Icarpo 

(DUO ..... 
Ma co,m. pio".!.. . Ma com. 

pIo •• ) . H 

DIRETTORE DI PROD07JONE _ 
Caro ela8eltl, io comprendo le vo­
l ire an~!e ... Ma sono Ilcuro c~e Il 
'IClStlO U1m avrò un grande IUettl' 
'.0 e voi vi coprlrele di glorio. 

BLASEm - Sarò sempre Ircppo 
tardI. Avrei preferito e160r6 coper. 
lo di glorio dwonte la lavorazione 
Sela gloria. 

DIRETTORE DI PRODUZIONE _ 
Ma d lleml un 00· ..• Como mai non 
BI IO ancora nulla del soggetto di 
ero fflm doll'importanza dol vostro? 

BLASETn - Non è mica p.r cert. 
I va yo:ontò Ma col tempoccio che 
abblClDlo ovulo durante 11 lavoro. o­
O'n: volto che uno aprivo lo bocea 
per ~arlore era fregato. . Aequo In 
bocca, capile? 

DIRETTORE DI PRODUZIONE -
Come se non bOIlQ$>lO. al ciocchi 
sta oggi nco duole l'occ:h~o poi· 
hoo. 

L' OPERATORE - Non polevi dJ,· 
melo .ubllo? Questa al che una 
notizia re.slcurante, 

DIRETTORE DI PRODUZIONE -
Insomma, ota IranquH1o. Oggi Il IO­

lo ci sarà. (Cauta lui moti"o dl "O 
Sol. mio ": 

ISPEnORE (accorrondo) - Ecco· 
mi. 8 0nor dlreltore .. . 

DIRETTORE - Bravo. Fate otlen· 
zlone: per domonl voqllo lui po. 
nto lullo il sole che c'è a dlspoli· 
ziano. MI fido di voI. 

BLASETTI - (c.mparondo) G òl E 
lo come facelo? Non scherziamo, 
giovanotti I (o devo fin ire c Lo co­
rona di ferro). Un altro po' che duo 
ra, festeggiamo il giubileo dello lo· 
voraz;Olle del mio lUmI AdeslO mi 
mancano sollanlo un palo di mi· 
gllaia di inquadraturo e poi ho fi-

(Qu.llo iredduro • talmoni. atro. 
u , c:b. piraino n cielo .1 12 rc.to 
p.r lo •• rg09'Da eli a •• rla Olc:llo· 
la in .Uomo. E .Iccom. rOl1o di 
tera buon t.mp,) a; Ipera, lo com· 
pa9nia d.l ciDea'ii tomo Cl B~mCl 
nella con'9'Jodon. di pot.r " ;1fCl. " 
aU'indomanJ tutti gU •• t.rnl al ((\ICI . 

H ba do"uto riDuDc.:iaro 0991). 

Ch. b.lIa cala 'no luomata ' •• 01 • ... 
Coal pOniamo iDfin .. glr:n" 9li 

[ .. t.mi. 

lnfatti l'IDdomani nOD pio .... pIù. 
Grandina. 

Dino Falconi 

O'V.ALDO 'CACCIA: 

(i\JoR ti1 Il- ROfllA 
~mU1,atfV " ".,aJt,'Ii,o.ano-- k Af~· 
"1~ ~. J,a,. Mf,~ /( 

Vi dIrò sinceramente che lo d 'estate 
non lavoro con soddisfazione. Penso 
troppo all'Inverno. Del ro.to anche di 
inverno non lavoro con .oddisfaz ione: 
penso troppo all·e.tote. Forae In ou· 
tunno e In primavera potrei lavorare 
con soddisfazione. Oe non pensosai 
troppo a ll'Inverno che si allontana e 
all 'estate che s avvlc:na e vkeversa. 
Vt dlr6: io non 'lavoro con soddlsfa~Jlo· 
he in nessuna stagione dell·anno. 
Chissà poi porch'l Credo che d lpen· 
da dalla coatltu%lone Nel m'o organi. 
smo debbono essere annidati gli anti­
corpi del lavoro. Peccato! MI sarebbe 
placlulo essere un lavoratore Indefes· 
BO. uno d i quegl! uomini che si oddor· 
mentono leggendo Invece che libri 
g ialli preventivi • bilanci e che han· 
no sempre due o tre tel.foni lul tavo· 
lo: uno di quegli uomini energiCi e 
dinamici, tipo U conte Armenls •• Gu· 
gllelmo Giannini, che per riposarai 
del lavoro giornaliero compro.no una 
loctetà anonima o .crivono una com· 
med10 g 1011a. E Invece lon quel che 
sono: un porco .plrito contemplativo 
che per riposorsi di qu.llo ch. non ho 
:0110 peneo a quello che non forà. 

lo sono un criminale ... Un momentol 
5pieghlomoc: Iublto. lo sono un cri· 
:ninalo non è uno confessione: • il ti· 
tolo del primo film di cui trotterò. Non 
'Iorrel creare aplacevoll equivoci, ton· 
to p!ò che IO dlc:east c lo aono un cri· 
:nlnole» un buon settanta per cento 
del miei amici CI crederebbe. 

c lo sono un criminale:. • uno d! 
quei Iilm concepili con l'un!co scopo 
d.1 commuovere lo spottatore. Il qua le 
dovrebbe ogglungere alle lacrime del 
; Iccolo protagonista le proprie. E' uno 
cU que l film traditori che per arrivare 
al cuore dello spettatore prendono lo 
lcorclatolo. Lo quolo con-J1Sle In un 
bombino piuttosto graziolO e rlcclu· 
lello che od ogni occasione mOl tra d ' 
pau.der. un cuor d 'oro. un oUlmo co. 
ratter. e uno quaal certa dose di sca· 
:ogna. 11 bambino graziOlO • rlcciu. 
Iella , di solilo affiancato ad una g~o. 
vano .d avv.nonte ragana. che pron. 
de a benvolerlo come una madre e 
fisso dolcemente n.gl1 occhi II proto· 
donlsta. Glunll 01 momento critico .• 
lo correre al bambino Il rischio di ono 

negare, 'li spinge l cri minale o get· 
larsl In acqua per salvo'rlo, 5: fanno 
giungere di COriO I poliziotti e ai ter­
mina la scena riprendendo lo rogaua 
che traboccante d~ce1Za e nobIl i sen­
timenti da ogni poro dello pelle atrln· 
ge affettuosamente all'innocente .. no 
il bambino, U quale piangendo caldo 
lacrime chiama «Pap6: > a spron bat· 
lulo. Nel frattempo Il CTlmlnale con 
agii occhi chilogrammi di redenzione 
e di buone intenz.lonl Il allontana in· 
. Ieme con i poliz 'otti per espiare o 
crearsi una nuova verginità. 

c lo sono un criminale» non riesee. 
appunto, per quel tanto dJ voluto che 
• proprio nell 'ftlUenza della trama o 
com.muovlle sinceramente. EliO, an.z ', 
~r quel rIpetersi di situazioni e per 
una certa qual lontena di o:.lone ri­
sulta plultolto monotono. L'lnterpreta­
%lane di lohn Carrol, riservata e al.t.· 
motlca •• lufHdentement. convincente. 
Jl TOgazz.ino p.luttoato grazioeo • rlc· 
ciuleUo • Marlln SpeUman. E' obba· 
stanza disinvolto e bravJno: però non 
ri esce ossolutam.nte o iar piangere. 
E questo è mal • . 

lo a."lcora non ho capito l. 11 titolo 
di queslo fUm ... c Mani In alto» o 
c Arrivano I gangater >. Sulle p!oncle. 
Infatti. ambedue l titoli flgurono ed 1\ 
lecito su,pporre - dato che non è pos. 
slbile che un IUm abbia due t!toli -
che l'une ~ lo cons.guenza dell'altro, 
o p$r meglio dire, lo spiegazione de l· 
I·altro. n titolo 6 c Mani in alto ». 

- Perchè - si sono detl! I rlduttorf 
- mani In alto? Gli spellatorl leggen. 
do Il titolo avrebbero diritto di doman 
dar.: c Mani in a lto. per ~ual. rog 'o­
ne? Cosa • SUCCINO?» 

Oualche spettalore plò energieo de. 
gli altri avrebbe anche potuto dir.: 
c Mani In alto un corno I P.rcha: dovrei 
ObOI. le mani? Se io non so lo ra. 
g ione. non alz.o un bel nullo I >. Ed 
ecco Interviene. o splegar tutto. il .e­
condo tllolo: c Arrivano I gangsle,..:t. 
In fondo • una specie dJ rispoata. 

- Mani In a lto I - ord1na Il titolo. 
- P.rcha:? - chiedono oli ,petto· 

lori . 
- Percha: arrivano i gang. ler. - r:. 

sponde Il second~ tl lolo. 

Gli o.pettC;;tort conv nti della ntem:· 
tà di alzare le mont, le a lzano tutti t .. 
IIcl e. sempre con le mani oizate, fan· 
no a far visito 01 produttore o ; llalt 
abbassano quindi, con uno corio qual 
rudeuo. aulla testo. 

Plaudlamo quindi all'ottima uu%iat!· 
va dei riduttorj !talianl di c Mani UI 

o;to ». n quale • Il lollto film dJ gang· 
al.ro con l'ImmancabUe .paroloria B· 
naIe e con gli lmmancabiU oggetti di 
crI.taaerlo che vanno in franlwrU per 
dimostrare che quer ganglllrl non 
sparano a salve ma lparono CJ pallt. 
11 che. eecondo I produttori am.rlccmL 
dovrebbe costilu'r. una ragione di brio 
vldo. 

- Perbocco I _ dovrebbero e.da' 
mOle g ;1 spettotort - sparano a polltl 

Credo eh. onna i il blm gangsl.r ab­
bia lotto il tempo .uo. Non conrinct 
plÒ. non dlv.rte più, non inloro .. a pilt 
I gangater. !n fondo !Jono pluttOito m~ 
nolonl. Fanno sempre I. steSI. ('CIU 

sporano e rubano. A quando un gaMo 
sl.r che Invece di sparare e ru~ 
sequestra piroscafi e raccoglie 
per I bambini affelti da adenoidI 1 A 
quando un gang.l.r che tnVK. di uc­
cider. gli Impiegati • .vol'giar. I. 
banche. fa Il Presidente dello R.pub­
bllco americana e sva;tglo i rberi pertl 
della libera America 1 

A quando ineommo un U1m IU [)o­

lono RooseveU? I 

c Pazzo per lo rtlualco> , se non il 
plò dIvertente cr.do Il plÒ ben c:OItnJl' 
to fHm di Femande!. Le doU di que.to 
.Ingolare attore sono In questo laYoro 
afruttot. con Intelligenza. mant.nendo 
lo SUa comicità su di un plano umano 
• lOOJ~ senza onivare o qu.1 ('01'1' 

torslcnlsml umoristici do .ceno c:O%ftl~ 
e da forao che ov.vamo vkto nt9 1 

ultimi film. 
VIcino o Fernandel lavora qUella 

vo;ta lo sua figlloJa: una bambina ~ut­
looto brullina ma v~ramenl. brovo • 
divertente J 

Con lo quale V I lascio per r.cortD 
di COrso in terrcnza o .copo di «UI'I" 
tarella:». 



E terminala In ques l_ giornI a Ci­
iuà lo lavora2': ìo ne de l fi lm germa­

!I~ c Musica per G loria:a roallzza to 
~ Cari Boese per lo De k.a Film di 
Berhno- Abb:amo 10110 una ra pida In 

rV;sta con i tecnici mi nori del Teo ­
t. n 5 e a bb ia mo. appre~o che lo 
~~o~l~ne ho proceduto al ritmo d! 
2S Inquadrature a l g o rno; che lo re­
l 51 è dimoJlrota d i una s icurezza 

~s~etna;c~e gli o tlori s i ~o?o . sempre 
",.senta lJ )n scena preçOTahs:nm; che 
I prima Inquadratura . ogni g iorno, è 
s~o. !a girato 01 p!ù lordi al le 9 15; ~h8 
l serG la la vorazione ha sempre a ­
a IO lerro ne a.le ore 19. Abbia mo poi 
~ondato a l D!rellore dI p roduzione . 
~ne von Irschberg, lo sue Impros­
Ioni . u Cinec.ttà e d egli CI ho de llo 

~j ~ere, ,pi")' che sodd s(olt", 50rpre-
del modo In cui è r.wcito a lavo 

:e: e i ri sulta ti - e g li ha aggiun to 
_ sono slo ti mollo auper.ori alle pre­
'sionl. Migliore elog:o a lle nostre 

"ae5lronze e ai nos lti impia nl! non :Uebbe slato possIb ile fare. Siamo 
pertanto lietissimi d i questi apprezza 
menti dei camera ti germanici. perchè 
C(lI5ulU'sCOno la definitiva classifica di 
ClnedUà n~i q uadri Interna2':lonali 
della produZIone 

Acc~to.lj,r:, 
S:CJn'o informati d I un cer to feno:ne· 

[;0 di accaparramento d i progra mma, 
~OIU ch. si verificherebbe a d o pera 
d qualche tra fficante il qua.e Inten 
~~bbe pra ticare upa specie di sub­
::dt99"oO m certe zon~ periferiche d ei 
gJQ:ld! centr. e speclalme~te d! Ro-
1IIa. Non ci sombra che il 81s tema sia 
cdtgUO'Q alle c!rcostanze, In q ue sto 
penodo di non eccellente anda m ento 
dt'1 piccolo esercizio. Segnaliamo 
dunque lo· cosa agii organi co mpe­
tenll oUmch~ vogliano esaminarne lo 
portato 

.}Jaf.k· , /1.u,().(MY ,te-He: 
,i taJhCU1-P/ 

11 lavoro cmemologro f co nelle nuo­
'le lerre italiane fe rve- brillantemente. 

: INEMATOGRAFO 

Rubi Da lma ch. vedremo nel fa m Gener;zlcine .. f mariti ". \Fotoç:allo Venturt:1 ~ ) 
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M IO caro 0 0n3dio, III tua teldon,ta no .. 
mi ha lasciato ~rplesso per l'escandescen· 
Zil tutta partenopea del tuo «citato fu­
lor~ n~' miei rigull rdi (a un amico trilu. 
!I r_c.. - tu preferivi illustr~ eh, biti. 
d11n0! - col quale si è naviga lo - mal 
di 103re in comun~, mcua fratern irl __ 
vagabondando in paesi di selvaticumc 
o:uncncano, molto si può perdonare e an 
che piu), si bene mi ha inquietato per 'It· 

SUlre sol di qualche minuto la radloa.sco t. 
t3zlone dell'ultimo e unto atteso ( daSIl 
Inglesi) discorso di Roosevelt -

per loro: si crederebbero fors~ ind ispen_ 
,abil i gli autori? Han dunque dimenticato 
I tempi beau della 41 Commedia dell' Arte. 
qU3.ndo i comici f~c~ano daV\lero (ortun~ 
ImproVVisando su un C'anovaccìo ? • L,berta 
di palcos<enico _, infine, e libertà di im­
portazione del ~simo repertorio stranie. 
rol L'arie soltanto può 'essere sbrigliata 
fantnsi3 .,_ 

Che ha aggiunto, poi. il Presidente ? 
O le una vittoria dei popçli' totalitari si. 
gnl ficherebbe la perdita degli alti salart 
nordllmericani (quali . se 4 ~ milioni. di 
persone vivono. coli, a SOtlO-CClnsumo e 
dicci mi lioni sono disoccupati ?) e provo. 
cher~bbt inoltre la catastrofe del capitAli· 
smu. plutocf3tico imperante, Yieterebbe ~r 
lo Innanzi CIgni possìbilttà commerciale ; 
come se non fossero 5tat i proprio lnghiL­
te ml e Repubblica Siellata a inst1urare 
quel barba ro sistema del protezionismo do , 
ganale, rinforzato dalla chiusura dell ' im. 
migrazione, il quale pro"ocò il collasso 
mondia le del 1929 ovvero la miseri3 gene. 
131e daU'abbondanu. dei prodotti naturali 
e la crisi definitiva del 5istenu. 

E tu, cOlne hai terminato la tua bollente 
requisitoria? Afferm3Jldo che qualsia.si or­
ganiu .ù:ione di Teatro di S~to, to~iendo 
ai comi ci la licenza di pratica re a lor ta. 
len to i dogmi di una brillante e:s perieou 
secolare "orrebbt: dire I::t rovina degli at· 
tori e pertanto dell'Arte Teatrale, - qUA' 
si che il gfO.ode malato potesse ndursl ... 
un peggior sta to comatoso e fall imentare 
che non sia il presen te - poich~ gli auto­
ri, oli quali logic3nK'nte spetterebbe la 
vost ra ered iti, e per ridurre i comici alla 
sola funzione del recitare e per la mani ll 
in~:tna d·introdurre la poesia nel Teatro 
amm:u.z.ereb~ro addirittura il moribondo ; 
come se il r«itare noo fosse il più alto 
compito che a un attore si add ice e il 
crear fi nal mente un Teatro d'arte, degno 
degl i Italisni di ~(ussol ini, non debba es· 

Ap~rendiamo ora che lo Ici , a d i­
stanza di 15 9iOrni do U'occupazione 
mittOIe, ~ uscita a Lubiana con i suoi 
miglion Hm. c A1cozOl':t in te s ta, A 
Spalato q ues10 film è uscito con gran 
de SUCC6$SO Il 22 maggio A Lub iana 
nel meSe dJ giugno lo Ici p roqra mme­
rò ben quindicI film. Il merito d ella 
rapida organizzazione del noleggio 
Ici In Slovenio e Dalmazia è tu tto 
d.! 910vane d ire tto re dell'Agenzia 
deUa di lla a Trieste. Gualtiéro 
Scàwendlbauer. q q uale . ancora sol· 
terenle ~er una mfermità sopravvenu 
toglI durante Il servizio militare , non 
ba perduto lempo, lanc::andosi subito 
con le SUe ocatole d i pe ll'cola a l se­
quilo delle colonne motorizzate allo 
conquIsta del nuovo mercato . Sia mo 
UeU di tributare q uesto e logio al ca­
merota Schwendtbauer pe-rclfè il suo 
a ne c _ p ia ce . cosl come cl è p iaciuto 
quello doi dirigen ll dell'En lc e della 
Scalera i quali hanno sapu to anch'es 
t i conquis tare senza rita rdo le prime 
pos'z!on l. 

&~~ f'~" 

lo prendu abbaglio, O In tUll. sfurial'! 
con.t[(l i miei artico li ~!iU 1 (( Teatro agli au . 
tOtl" - ma perc h~ ti sei inquietato sol­
(::Lnto 0 1''''. se ne scrivo da più di dieci ann i? 
Forse l'e5sere cap')cumico ti togl ie il telU ' 
pc unche d i leggere j giulll alj cotidillni? 
Diamine. poichè n~ meno leggete le com. 
medie (se trovate ch~ v'è crisi di reperto. 
II~), com.e di a.mi.ne impiegate i qu ind:cl 
mln ut! ~,omahtn nei qua.li non provat :, 
non rtel lare, non vi ttul"C::lte. non vian­
giate febbrilmente da una citta all·ll.! t r:" 
non lImm:nistrate la. "Ostlll Compagnia. 
non mettete !Il s::e.la. non insegnate a rec .• 
I"re ils,li .... attori, non "ccudite, insommlt 
Ille vostre mille occupllioni, tanto "a ri~ 
e opposte, qua.nto quelle di chi con tempo­
rolleamente esercitasse la arica di MiRI' 
SI ro delle Selre Arti, la professione del d; 
rettore d' indus tria, dell'artista al minun, 
del pedagogo, del commesso viaggiilto re In 

articoli fallimentari, del giurato di un3 
c~mmissione d'esami ! ... - io m'ing3nno 
di .,grosso. dunque, (I 13 tua l ilippica _ 
anche plaginrio mi diventi? Di che non 
sono cllp3ci i vecchi Amici! - con tro n.J i 
m:serd li Ilutori, pauen temenre sublta al 
rice,'itore, mi h dato l' impressione di con· 
tin ua-e ad ascoltar il fiero discorso radi,, · 
fonico del gr.allde ~I:tno dalle molte f>4"n. 
ne_ Ferthl· ma i ~ Può esistere <;ualco~a dI 
c,:'Olllune tra ur. capocumico nostrano. aUu­
re ~a l entlssimo. e il Presido:nte degli Stal i 
Uniti? Forse l'assoluti smo tit2nn ico? O p 
pure l'abi tud ine di -aver sempre r3gionl! 
pt:r vi3 dell'eminente e cosi straordinari I 

poSto occupato che non ha, in ambo i CII' 
si .. a ltw riscontro nelle carriere umane! 
O m3gari I" consuetud ine al servil ismJ 
po litico nell' uno, :tnistico nell' aluo, per 
pane di qunn ti dipendono dal VOStro imo 
perio, uomini politici e llutOri ? Misteri 
delle affin ità elett ive, come di rebbe Goeth(-. 
Il fatto t· che il parallelo fra le due inte­
!\letlltl," non dove"a essere frulto di un mio 
l1t menl!\neo obnubilameoto, S\Jlto la furi " 
,h:l tuo sdegno, se ora. a mente riposata. 
1lI·3pPolre più che mai chi3ro e lilmpante. 

In ma ter,la d i soggetti slorici vige lo 
convenzione che Il produttore intere s­
sato ad un determinato lema d i e VI­
dente dominio pubblico, può presen to-' 
re Il lIoggetto rela tivo a l la Direz!o ne 
Generale d ella cinematografia ossicu· 
rand06e ne la priorità per un certo pe. 
rlodo d i tempo in virtù della Ilet!la 
presentaz one pura e s emplice. S! ve · 
rllica çosl il fotto che numeros i aeg· 
Q,.eul del genere giacc;ono immob l;iz· 
lOh senza che nessuno li reo l zzl per· 
ehè Il ,prese ntatore ne rimanla lo 
~roduzione secondo che gli ç a re e 9! 
miri che vorrebbero produrH non ne 
hanno lo poJslbiUlà. Rilenla mo pe r­
tanlo che sarebbe opportuno ridurre il 
t~lne della eselul lvltà d ppure sta· 
bila. che lo presenlazlone pura e aa m 
Sllice di un s09ge tto embrionale non 
JlCaaa basta re a costituire ti di ritto d i 
"l'or 16 a ssoluta ogg i concesso. Si ov­
Vierebbe cosI a l b locca mento d i Idee 
Intereseann che potre bbero da r vita a 
hllll r.spondenti a quella trad izione !ta ­
Uona che anche recentemente Il MI. 
nilllo Pavolinl , nel 8UO d iaco rso o C I .. 
nttinò, allermava else re una delle 
font! più pure della ncetra ar ie , 

~~~e-
Dalle ulllme notizie parigine risulta 

ehe lo rt,presa produltiva ai ma nifeata 
UOl~re più Intensa 

Ora • Dlacina ch~ in iz ia lo produzlo· 
ne di un grande 111m, dire tto da C hr!· 
S!ian Jacque c Pre mler Bai » 8U scena · 
no • dialoghi d i C harlel Spaak. Le 
riprelle IOno çomlnc:o te agli s tud il Pa­
~a.mount d i Jol nville il 9 corrente. Pro­

uzlone André PauJvè . Seouirà a esai 
pre.to l 'Inizio della lavoraz 'o ne d i 
~ .~ dame de l'ouos l» per lo regla 

(lreel l'Herbler. 
A IIUO volta Rooer Alche bè, produ t· 

~r· e reg lllta. il 3 giugno ha Iniziato 
0, a ItUd.:O Safnt Mourlce lo rea lizza ­
~ On. di c Madàme sans g'éne :t con 
~:'IlY, nella porte della Maresciallo 

ebr., Ladoux In q uello del Mare· 
~allo, Clariond , Escauda e Albert 

eud,onnè 
Inllne Pathè C inema annuncio im· 
~~enle l'ln lzio di c Pa rade e n aap t 
rt 1tJ; " regIo d i Marc Allegret, con 
Ju~lte POpeacu, Ralmu, Andrè Lafau r, 
? e, Berry.. J. L. Sarrault, Miche line 
M~lI1e. Jonlne Darcey, . u l oogello d i 
i 'b::.l Acha rd , Carlo Rlm a Reni! Le· 

Ah;e note vol i In lzla li ve aono In cor­
ao dI definizio ne . 

g,V.II, 

P,mel, - Propri o voi . lunardo: vo ­
g li emo parlare d i teelrol 

lunlfdo - VI d irò, Pamela : il tea­
tro non • il mio forte : co me le mie 
commedie d lmoslrano. co me i mie i 
g iud izi (oh g iud izi prival i ... ) conferma· 
no. Fallito come autore , io sono , a n­
che come spellalore, lo roua ve rgogna 
della mia fom igl ie. La quole - mo si 
- vo leva fa re d i me un crilk o , - Slro­
na fomlg llo. Siccome non copisco nien· 
ta, voleva fore d i me un critico. 

Plmell - Non ho mai escolta lo u­
oCla vostre commedie , 

Lu",rdo - lo, invece, ho esco Ilota 
su une mie commed ia une rad locrllica 
d i Cesor. G iulio Violo , 

'.mell - Uno redioc ritica e l ogi a ti~ 
va, immegino : Viola • lin autore, e vi 
e vr. tratleto con lo squlsi t. solideri"'; 
del caso , 

Lun"do - Purtroppo, no. Amico 
mia, che do lore , lo sono slalo sl,onca· 
lo d e Ceser. G iulio Violo • de Ach ir- ' 
le Fiocco : due an i. Cosi oss i eh. ho 
rinunciato all'erte ci elle sue pomp" 
Mi hanno co nvlntoi e adeno, p.r Il 
lea'ro no n scrivo p iù, Soffro ma non 
\crivo p iù. 

'"mol. - Oileml: chi • Achilie 
Fiocco' 

Lun.,d~ - E', da qualche selHmana, 
il critico d.1l0 cc Tribune ri. Ai miei lem­
p l foc.v. il ti vice I l . 

'Imel. - C'. enche un Fiocco nel -
lo cr itico ite llanel 

Lun"do - C' . enche un Fiocco. 
Plmell - E perch.l 
Lun"do - Non lo 'o. A ogni modo 

la mie comm.dla era brulle , E Fiocco 
se ne • accorto, Meravig lioso Ingegno, 
Anche Violo è un merav iglioso i ng'~ 
gno i soltanto c he n.lle crillca ali. com­
medi, d i Guido Centin i quel me,ov i­
g lioso Ingegno non funl iona. 

Plmell - Avverto nelle vostre ce­
li. une sele d i vendeltè , 

Lunlrdo - Per ca,U.. E poi, come 
far ei e vend lcarmil Dovrei fisch iere i 
ma io so ho uno spellai ore che ve con 
lo correnle; • la correnle ricono sce el­
le commedie d i Violo un to rmenlo ra f­
finelo, una nobile Inquletud lne i e ep· 
p laude. Venll , Irenlo rep liche . Un lor­
me nto che du,a trente repliche , 

P,me l. - Conoscete le et NOltre .t. ,,1 
Lun"do - SI. E' un 'opera antibor­

ghese. la prolegonhte ~ una marche­
sa, la t la - o la nonno - d,Ile mer­
chese • une duchessa , l'emenle - o il 
fidanzalo - del la nlpole della duches­
se • un 9.9~, il pedre del ge9.\ • un 
commend.lor.... Un impress ionante 
squarcio d i vita mondene. 

'Ime'l - Intando : uno squercio Iro­
nico. 

Lun.,do - No. Nlenle! i,onia , Viole 
fa sul serio, è un temp4treme nto pas­
sionele, 

P.mell - Alloro , l 'enti~orghe, i e non 
c'enlra. 

Lunl, do _ Difetti non c'enlre . Mo 51 
d ice cosI: commedie anllborghese, 
Scrilla per gli ontiborghesl delle u pr ì­
me n: le marchese, le dùchesse, i gogà 
e I commendalori delle Il pr ime Il . Uno 

spettacolo streord inario . Biiogna veder­
le le duchesse, b isogne vederli i gagà, 
elle p rese co n il tormento raffineto , con 
le nobile inq uie tud ine d i Cesere G iu­
lio Viola .. , T renle rep liche , 

Pamel. - Ande le elle l( pri me Il, voil 
Lunilrdo - SI. Co n la puntua llt. di 

un c,e d ilare. 
P. mell - Gherardo Gherard i ha af· 

lermalo su te Scenerio» che il pubbli­
co delle te pr ime tf è une fels lflcazlo ne , 
di pubblico : une felslf lcaz lone le qu(,­
le può Iro rre in ingenno eulor i e criti­
ci. 1\ lealro, e une \I primo », è come un 
selollo : chiecch lere, pettegolezz i, id ill i, 
a ppu nta menti per il giorno dopo, Nes· 
suna ser i e t~, nessun rhpello per l'eri e , 
nessune vo l on t~ d i ceplre , Qualche e~ 
dul terio , Guei egli autori che osano, 
g uai a chi è provveduto di sille , d i o­
rig ina la., guai a ch i scrive une com­
med ia inconsuete : dovr. p iegare sollo 
le forza placida ma Inesore b ll e dell'a­
b iludlne. Perchè " pubblico d.lle 
cc prime n, che • sempre quello, vuoi 
sempre le stesse commedie le stene 
novil.\. Una rov ine , Ghererd i, cosi, ha 
p ro pos to d i abolire le te prime )l. 

Lunlfdo - E co me si la ed ",boli re 
une p rimo »1 

P,me'. - SI comlnele delle (( se­
conde ». 

Lunl,do - E' una trovole : per ' fer 
andare allo tC seconda " Il pubblico d.l­
le ~ prima n. 

P,mel. - No, non and r' . 
Lun" do - Vlele to l' lngreno a no r­

mo d i logge ... Oppure : vielelo l' lngre l­
so a chi non è addello a l levorl dell a 
te seconde Il. .. • 

P'me l, - Nemmeno. II pubblico 
delle Il primo ,. ve elle CI p, lme », e la 
c,ltlco vo elle tt seconde Il e scrive do-­
po le " seconde n. 

Lunlrdo - Allore non si ebolhee 
niente. 

',me li - Me, cosi, lo crltice serà 
sottrallo el maligno Influsso delle mer­
chese, d elle duchesse, del gag., d.1 
commendelo,1 che scint illano .11. te prl. 
me ,, : e effldate e' prez ioso Influsso ... 

Lunlldo - ., . delle merchese, delle 
duchesse, del gag., del commendefo­
rl, che sc1 nlllleranno ali . IC seconde , •. 

P,met. - No, n pubbli co d.ll. cc se ­
conde Il • un allro. O - meglio -
l et. un altto , Gh.re,d l domenda una 
Il seconde " con larga propegendo nel­
le messe lavoral,lcl. 

Lun" do - Le mosse levor.trlcl, la 
sere , dormono. Pereh' le messe Ilvora­
Irld, la mellina, devono elzars l preslo ; 
vanno - • una vecch ie usanti bor­
ghese - o levorare. 

p , mell - E ste bene. Foramo - lo 
p.deggio per Gherard l - uno ft secon­
da " d iurna , E' necessario , In 10m me, che 
lo cc seconde n, d lvenlete te primi " , si 
svolgo In un d lv.rso cl ima splrituole . 
Il leatro • 'allo per Il popolo . 

Lunerdo - ti leot,o si, ma I p,.z~ 
.ti no. 

Pl me l. - I prezz i seronno ribassa Il 
Lunl ,do - Amica, oVrele une I( se­

conde )l piena d i merchese, di d uches· 
$e, d i gagà, d i commendetori a prenl 
ribassati ... Bella soddisfazione. Almeno, 

fa tel i pagare : anc he pe r via d e i d irli· 
li d 'eutor. , 

'Imell - A quanlo semb,o, la pro. 
posta d i Gh. ardi non vi gerba. 

Lunltdo - Vedele. Non sempre il 
pubblico d i ùne « prime I) è Il pubb li­
co ind icato di Gherard l. Ghererd l, par­
lando de i pubblico dell'El iseo o del 
Quirino, dell'Odeon o del Nuovo, non 
perle del pubb li co di tutte lIalle .,. Ora, 
une n prima I) a Torino o a Genove, a 
Napoli o a Bologna, e Venez ie o a FI. 
ren ze , è un'a lfra co se, Di solito , gli en­
tiborghesl dell' Eliseo o dell'Od eon of~ 
frono e una commed ie venti, venticin­
que chi. mal. ! e l'auto re è sub ito sa­
luta to meest ro ; invece , e Torino o a 
Genova, e 80 10gna o e Venez lo, le 
eh iemale so no o tto, nove; e l'autore 
cela sub ito d i g redo. E, queiche voll e, 
viene Iischia teS, Pubblici rigoro si e giu­
sti. I pubblic i che G herardi sogna ... 
Po i, lo critica - si fraftl di una li pri­
me n, 51 Irettl d i un. te seco nda )) - fe­
r.\ semp re a sllo modo, luor d i ogni in­
flusso me llgno o p(etloso, .. Infine, che 
cosa reppres4nterele nelle « seconde ... r 

Pamel. - Che domande. Rappresen­
lererno le co mmed ie delle ti pr ime n. 

Lunardo - Oar.le, insomme, alle 
mess. levoratr lcl delle te seconde )1 I. 
adol.seen tl smonlose, I clnquen tenn l In 
Iregola, le rh~ tchese, I g ag+, I. duc hes­
se, i commend alori del noslro reperto­
rio a ntlborghese". Derete I d ia logh i 
b rillentl, I to r~ enti ra ffi na ll, l lurbome"~ 
ti fronceslua Htl l le nobil i Inq ulolud lnl , 
le panto fo le d~lc.me le, I frec vlveci del 
r.."o neggl I eoti d.1 nosll i migliori .. , 
Ebbene : vi per bellol 

Plmel. - Se non • bello, non ap­
ploudire nno , 

Lun.,do - Pero, dovrenno escolle­
r • . Pove,.ttl. ~o, no : le commedie del· 
le ~ pr lm. » d~vono euore recltet e da­
v.nli al pubblico d e lle te prime Il. Fec­
cia questo, .n'neno, Il pubblico delle 
I t prime )l l .1 lenga le commedie delle 
le prime )l , Teti o p iù che gli eutor l Icrl­
vono proprio per le poUron. entlbo~ 
ghe.1 dell'Elileo o dol Oulrlno, dell'O­
deon o del Nuovo.; . lo ho Ghorordl 
In salde .II,,"e. E' un eu lore che he 
quelche COla da dlre j e una fantas l. : 
e un lormentb. Un eutore per Il quale 
una commedl, • ancora un 'Idee , un 'au. 
dacia, un rllch lo . Un autore non de 
Il pr lm. Il ma da « seconde ' I ". 

P. me'. - E con questol 
Lun" do - Con que sto, evrel volu ­

lo do Gh,,"~ i un 'ollre propos ta , Nien­
te ebollzlone delle ti prime Il nlenle crl~ 
tic! a lle cc secqnd e 'Ii me - occo .- e 
bollzlone dell . comme d ie dell e te pri­
me )l : aboliz ione, cio., d i quel bel 
mondo eh. t1elle rlbelte sollecllo le 
venli c!nque chiemete del be l mondo in 
pletea c..h iorol 

p.mo ll - Me va l p e rch' a nda te 0/­
ie IC prime' It, 

Lunl ,d o - Per non ende,e all e l'l se­
cond,e )). Chi he tempo non lupelll 
lempo, amlc;1 vie Il dente, vlo il do­
lore, 

Vediamo un QO· di sondare l'enigma. 
Che COs:l ha ma i deno il Presidente J 

Che i paesi totalitan sono un pericolo 
pubblico per g li Sta ti Uni ti, non sollanto 
con le diaboliche ideolog ie di cui van fie­
ri, ma -anche ~r la loro Ilggressivltl con· 
qu istMrice. Nulla essi harv tentato, ~ vero, 
COntro la Repubblica stelb ta, m3 potreb­
bero azzardarvisi , benchè sia materialmen. 
te impossibile: qu indi l'America deve di ­
fendersi , aggredendo Il sua vo lta , 

l! tu, come hai comincia to ? Dichiarando 
inst:nsn ta spudorata vergognosa e ignobile 
hl condotta del sottoscritto nell 'osar pro. 
P?rre. un trapasso di poteri, rigua rdo la 
d lre'Llone del Teatro, dai cantici Agl i ;l.tl. 
rlori, - cri lici compresi - sI da condur. 
re l'organizzazione di questo ramo dell'ar· 
te: a diventar simi le 3 -quella che "ige 
ormai In tutt i i paesi anche medioCJ1lnlente 
progrediti, ove si ottiene un ottimo reper­
torio ottimamente interprelato. E che per· 
ciò bisognerebbe impedire a me cd a chi 
è con me, magari con la violenza. di pub­
blicare simili empietà , le qual i minacciano 
il quieto vivere e il s3crosanto prepoteu 
llsso luto dci ellpocomici ; e ciò ben che tu 
abbia riconosci uto come per ora nessuno, 
tranne gli Ilutori, pensi sia pure lontana· 
mente :lo I!*ulare l'attuale slato di (atto, per 
quanto d lmoSlrluosi pern icìoso sia all 'a rte: 
che aJla sempl ice indust ria teal rale. 

Come ha continuato il Prt"Sidente ? Sball ' 
dicrando le « Libertà umane )t , quelle che, 
fino Il u::ri, hanno concesso ai ricchi popoli 
di linRu,," ing lese dì detenere i qUllttro 
quinti dei beni terres lri, «loto che un mi. 
liardo d·uomini è stato CoSlreuo Il ~clusi· 
Vilmente lavo rare per i sempre cre5C'enIÌ bi 
sogni di 160 milioni di llogl05assoni: « Ii­
berti de:i mari _, insommll , abbinata al li· 
~ro sCll mbio: io navigo, tu s lal a vede:re ; 
IO vendo e guad:agno, tu compri e ci perd i; 
e se non ti serve CiÒ che produci, peggio 
!Xr te, e: peggio se tutto ti mondo va alh, 
ma lora , 

T u, come hai proseguito ? Proteslando 
con lro gli splldorali tentlltlvi, :a rrischiali 
da qU Rlche Ilucore critico O regis ta. di 
d irigere qutll 'impeneullbi le Janrlll s. " rltJ. 
rllIlI che: è una Compagnia di prOSIl , il fa i. 
I1meo to dei quali . nOn diverso dai consue · 
li propri :alle mi rabili imprese C'llpocomi­
ca li. (ma queslo non mi hai dAto agio di 
opportelo) tu non repuri motiva ti da ll 'al­
tuale o rglln iu lllione tea trale che rende imo 
possibil e la riu scita. di quals ias i impreSA 
vC'ra.tne~le arti stic.l, sì bene dall' incap:ad tà 
congeOl tQ deg li Iluiori critici e registi Il 
,comp rendere alcunchè di teatro, - olt re 
che. per i pnmi. a scrived o - in causa 
dell" ingunri blle lue lellerarill e poetica. ono 
He siam qu as : tutti affli tt i: da che il tea. 
Ira non è :trte. I U dicI . n~ tant" meno poC" 
!lia, ma unic2mente teatro, ossia Impresa 
commerc ·ale, cu i - data la sua meschina 
It'VRlura - il pubbl ico indigeno non ap­
?,O rtll i pro.pri Iributi sonanti , se non Sii 
SI ammann isca, ~tero o nlllionnie ma 
specialmente forllneo, q uel reperto ri~ de-' 
teriore che i capocomici peninsulari ci of­
frono da più di un decennio . 

Gl i autori, ovvero I poeti 3uten lici 5 : 

limi l!no ~unque alla lor parte. che ~ q ~e l . 
la di sCflverc: opere di poe5:a. chiuderle 
~r semp~c nel can etto, c non pensli rci 
piÙ ; per Il resto, lascino fare a chi ne hn 
d iri ltll. Se poi non si contentanu, pc,!!:}:i ll 

Alida Valli, fotoqrafata da Caatet.erde, 
durante uno pausa de "L'amante .e­

gleta" . (Gr. Film S 'orici - Ici)_ 

sere il maggior ideale di " ogoi [eatrante 
o ltre che un imprescindibile dovere detta. 
loci daJla Rivoluz.ione. . .. 

Lo vedi, mio caro G iulio, il mio turba· 
mento non mancava di base. 

Roos,,·elt è in errore e j fa tti lo dimo­
streranno prima di quan to in Amuict non 
si creda : e tu pure sbagli , il tempo te ne 
dari coOlenteull - ho nag ione di crederlo 
nonostante le negative apparenu att uali _ 
dopo la Vittoria., quando si potri tornare 
con Ilvvenuto zelo a.1Je padfiche riforme 
più urgenti. 

11 Teatro di Stito ~ oQ'Oai ne ll a coscien· 
la di tuul che am:lno con ill uminato in tel­
letto l'arte scenica e la pongono ft2 le pill 
alte esp ressioni di un popolo evo luto. 

Tant'è vero che persino la Rhù/a tI,1 
S :"d.(a/o Na:z;onalt Alilor; , SU;lIor;, 
- 3utorittl. ufficiale - (on un articolo 
ponderotiuimo del nOStro Lorenzo Ruggi, 
si l- occupata diffusamente dei problema, 
prospettandone il pro chC" ~ di gran lunga 
superiore al contrO, per oV\'iare al quale 
has~eri. saper scegliere ch i deblxl applicare 
le leggi, s«ondo i dogmi essenzialmente 
co rporativi d i gera.rchia competenu senso 
profondo della respomabilità. disinteresse 
supe riore. E tdli doti non mi paion diffi · 
cili da ttOviUsi nella schien degli scti tto ri 
fueist i, ch«('hè i C'Ilpotomici possano pen­
SatOl._ 

I tempi mutano, m:o caro Giulio; al di. 
ri tto feuda le si , ostitu1 quello della demo­
crazia, del libero sC'llmblo, dd sopruso in· 
d ivid tt alislll, 5upenllo II sua volta dalle ne· 
cessi tà storiche : proprio. come il « Carro 
di TesDi rt e la «Commedia dell 'Arte,. 
ccdette;o il campo o. lle Compagnie giro­
vaghe .c nlla !chiera di au tori i qua li ripre· 
sero hl g loriosa trad izione di Sò(ocle di 
Plauto di Seneca e di T erenl lo, per quanto 
oppress i d:1t di,iliO di"ino del Cllpocomi. 
caio . 

0 88i, s\llI a. base deU'e3perien:r:.a. un nuo­
vo ordi ne ~ nato. con nuove e diverse ne­
ce5Ntà. 

Più non abbiamo posto per gli anacroni· 
smi , n~ pure in atte, n~ meno se venerandi 
e an nosI come l' istiluzione (he tu difendi. 

Comprenderlo, meg lio vale che non farsi 
cattjvo sangue. specialmente con gli amici. 

Non me ne ,'olere. dunque, mio caro 
G iul io, poichè - stanne sicuro - I .. cau­
sa che entrambi servi3mo con egua le fe. 
deltà non avrà a ~c:tp i t1l!me ... e meno l n­
còen gli Rttori. 

Guido Staechlni 



Sinclrltb • Mibno -
Siorle, non potevo che 
gradire lo vostra carto­
lina, tutto il resto fu uno 
scherzo, de' miei solit I. 
figuriamocL non dico 
D1ai quel che realmt'nte 
penlo, La ver' tò • un lu.· 
so ch. si possono per· 
mettere, di tanlo in lan· 
to. solo I bugiardi. O 
meq1!o: la veritÒ' ha sem. 
pre l'orla di una bugia 
detta male; menUte, ah 
\llonori., .e volete appa· 
riro somplici e nalurali, 
Non ho modo, sculate. 
dì condurvi in v'llta a 
Cineeittc!r E POi sento 
che apPfQlitterel delle 
scono del tram per far· 
vi lo corte. SI • giovani 
una volta sola, nella vi­
ta. e quasi lempro sul 
tram di Cinecittò. 

AnDam2ria C. - Ven!'}· 
da - Ralsicwatevl, non 
ho nulla contro RCÙXl' 
gliati. Dirigevo c Cinema 
lllustra't'one" q u a n d o 
Rabogllall par.1 per Hol· 
Iywc.ld e quando ne- rl­
tomb; I,., conobbi pcl'$o­
nalmonlo, o n mto gicr· 
na;1 6. occupb con bo 
novo:ol1Zu di lui. tontr. ' 
bu\ a farlo conoscere, 
Ma at:cra Rabagllall o· 
spirava a dlwlOtare un 
oliare; attualmente. In­
vece. si rlaccoita al ci­
nematcgralo come con­
tante; e quante volte 
debbo dire che secondo 
me Il cinema e Il vartelà 
)X)alOno Incontrarsi da 
per .tutto. tranne che sul 
terreno dall'arte? 

Sod.rmCl:J1Q, • Torino -
Non si tratta di essero 
severi con. Q!t~GU e 111m 
oog:osanonl, si tratta di 
el'minarU dai n o Il t r I 
sch.rmi (e ci si dev-e 
riudch&,. In q"eate ore 
di a'OogHo e di gran· 

ma anche di sa-

cho le nostre T, X..tlch - TrI.atl -
p 'acclano a i Grazie della aognalauo· 

soldall; grazie, grazie, ne. Che t m p o r t a che 
D'accordo 8U quol Sabel. q uel mio collega abbia 
Neppure lo lo avevo mai dello upa bugia aul mio 
$;ent ito nominare. prima conto? Non • vero quel 
che egli mi mallra ttasso che è ver~ • voro quel 
in bn IlUO paludo.o ar, cho piace E poi rlcor~ 
t!eolo; e con ques to? dolev i di Socralo. ch. 
Cerio gente aggredisce dia . o : c tntendlamocl. 
pèrch. non ha altri mez· miei dUeltl allievi: IO vI 
zl di dltnoelrare che e- d lmoslro che lo ve r!tb à 
ols te. nuda, non dovete appro· 

CINEMATOGRAFO 

L'uomo del aud - Tre 
volte laureato, ingogne 
re e scrit lore. non rluscl~ 
to a farvi appreuare 
daU'unica donna che fi­
nora vi • sembrata de­
gna del vostro amore. 
Ah algnore, convincetevi 
dJ quanto IOgue: la ,don. 
na • un ptoblema che 
.i lascia rll10lvere spe· 
clalmente daoli imbocll · 
li, por consolarli di es· 
IOre nati imbecIlli , fitta rno per t e n I a r di 

Alb.rto Letui - Gra· Ilpogllare lo mia dome., 
zie della silOJ:alla . che 811ca:lo, Nn'e .,olt. au diecl -

criliz. o di dolori i cui , ~ q uella di un nos lro ,Grazie dogli auguri per 
reEronsabl1l hanno nomi v ol o r o So combatten. Rugglro Rcunponj _ lo mia lollcttò coniuga· 
anglolassonl per l'apo te, Non doveto pregarml L' Indirizzo d i Trlgg'a • lo; ho già provveduto ad 
punto. o ImparzlaU,..limo che non badI, leogendo c San Giorg io di Plano a J8lcularmela adottando 
o deprecabile .Ignor So· lo vostra cartolina., od (8010gna)... :lt~~~~I~oe l~r~~~I:ed~~cuu~' 
~:::ann che, 010 vi per ove~tuali orrori ~I odo· Maria l.,an:z _ Torino, mi parlate • davvoro il 

!jJraha; per cantà no, 1 pii) nl)ll 111m slnOC'a In. piI,) grande umorista vi , 
Voce DeUa 'emp .. ta • Ballendovi In Albania terpretaU da Milena Po venlo? PUÒ dar.l : gli u· 

Mousa - Sl, collaborai como vi .iete battull. vo! novlch lono cEquatore) mori. ti viventi aono cosI 
sJ=esso. in ponato.. alla avete lotto, per lo no· c G r a n d i maganlnl" pochi , S. veramenle val 
c Rlv lata di Monza ». Po· ~~raf~~~~~ab~~~o~ieq~~: cL'ultimo combatt imento t e lo vostra amica slelo 
che riviste ltallane pos· caccio. Caro. a voi sem- N T b innamorato di quel due 

:~~;91~:~crr;lle~!at~~~~~~ bro soltanto di fo ro lo glor:re ;'ma.DOq ~ l y~ ~I\~I: ~~~~, ra;~~èsan;~ 
combinati di terra o di guerra o invece scr!vete che aUlliplcate. lo legge· re a mc t\ g!t.! qualco· 
mate. Ma pub ancho ~~poch~ ~:a~~~~~~n' VO'I! rommo soltanto :0 ti! vo ; sa. ma non basta. per· 
da r a I ct:. c'lnlrO\Jso salvo a rlposarcl , subito cnà con tutto la buona 
qu.lla vOstra conciHad ~ . sorlvo piò. nel latino di dopo, con qualcho rac' volontà riusci re i appena 
na che mi volle bene. ~1~~~~. :adichCe:~r~i :i colta di a n o d d o t i ou a soatltuiro uno sludente 
Le donne hanno lempro GandoHn, fnoltre. oh si- solo. 
lo responsobUità prlncl- }:ar:a ancora, al parlorà gnoro, '101 dite c Percht\ 
pale delle noatre cnlonl. !Sempre. non mi procurate un plc. E't'lina - Ma certo, 
fu creata Eva, e comln· S G lo colo posllc'no nell'am- non ho paura di nulla. 

cimono l guai del con· mln~u~~~az!~°:1e l bU:~ ~::;::: ~~~c\~t~a:l~e1. ~~~;~~~o~~o~~rt:oll~ef~ 
d;~biO. RiI~gget~VI[ lo ricordo. Vol. tlold?IO d, lo redazioni del glornaa eia o gli editori d . m8't~ 
~o~ e;~:v~~l:~. i~ ~~ dimanl• legge le CIÒ ch.e c' nematografìcL I e n z o zo prolilo l ti vero nome 
cato, n. lo morte. Poi 11 d co had Aliberto I Len;, ; n'ossun vero attaccamen, di MarIella Lotti è pro­
SIgnoro creb Eva. ave' non o rag one, or.e IO per Il dnema. Perchè prIo Modella Lolti, Per­
Olib Adamo e gli diMe: P1.tro Corino _ Il O:' non dovrei viverci anche cht\ ne dubitavate? Per 
c Ecce, quesla aare lo rol loro vi dcorda con lo che Il cinema l'ho nel essere fellel dobbiamo 
tua vodova~, So non ho .lmlAltla, od lo pure, Vi sangue?", Sculale. e credere alle COle come 
r'p,poslo a uno vostra chiediamo scusa per lo non potrebbe doni che cl si presentano, Per me 
!ettera precedente, signl_ mancala pubbl'ca;lone r~l'edendo come rIalede· un bacio ~ un bacio, 
frca che non l'ho rIce' dollo fotografia, ma per te a Taranto. voi avesto una c a m b t a l e è una 
vula. Ogni tanto capila ragioni redazionaU l'Ini- un'opinione errata del- cambiale, MI trova! ma· 
che una lellera oJla re· ziativa lu sospesa . Ve r- l'ambiento clnematogro · le ~oltonto una volta . a 
cap1ta1a dopo vent'anni, rote a trovarci quando IIco iomano, so non dI'II Cuba. In una rissa , nel 
o trenta; e lo c Domenl- sarete congedalO, e se vostrQ sangue? Faccio riguardi di un bastone, 
ca del Corriere» J)ubbli· vetremo aiutarvi ne su~ una supposizione, ma h Si trovava in mano a l 
ca su queslo argomenlo .emo Ceti. lriste co!'ls lalare che H mio avveracxrio, e f m~ 
un trafiletto assai gusta~ primo Irresistibile bl80 'provvluamente dimostrò 
lo ad Atripalda (AvelH. Mctria E'f':ZDgeU.U - gno di chi aspira a di. di contonere una lama 
no), Colgo l'occasione Secondo vo~ qu~slo ru· ventare un lavoratoro di q uaranta centimetri . 
per salutare Eligio Pos- brtca. stu,pldISllma; per del cinema • quello d c Ouando lo ch:amate 
aentL e per rlcordarqtl Scacci? , adoperate gli gettare lui laalr'co tutti bastone - dissi Impali '· 
un mio racconUno 'n·. a9gett~vl c gross~lano:lo gli altri lavoralorl dePo dendo - gli dale un no· 
splegabilmente colato a e, c oc..ocCO~. Beli affare; stesso., me d'ar1e? >. Nel vento 
picco nel suoi casse:!', Slccome non cl dite qua- Mario D, _ Roma _ della corsa non mi per-

l Rlcci _ Non .0 nu:' ~0.~~tC:~~ìn~nt:11I~~~~ leoni anch 'Io quello let. venne lo sua: risposto. 
la di canzonieri. scusato e fini, noi non sapp!a- tera, ma ti ,en80, So n9 Patrizia - Roma - A· 
Scrivete. accludendo il mo S8 dobbiamo offen· aveva uno. mi sfuggi vele perfettamente raglo· 
francobollo per lo r!JXI ' derel o vanterci del vo· come un'anguilla, Era ne. Anch'Io mi d!· 
Gta, a Nino CCQ:)ùJ li siro giudizio, Nel dub- una lettero speUrale e lJprezzo. 
presso Il nostro olom~l " bio, vi sorrid'amo da un gelatinosa; naturalmente 

cespuglio di ro •• e vi in- sono d'accordo con voi Giornali di caaa ~ Mi. 
n PiaanlUo - Mllano - :itollamo una .lrada dl su G., un uomo di In· ~:~h~m~~i~~o~t~n!~~ 

fo e Scaccia s!amc or· ~anl1\a. ....;9;..09".;;..0_. __ .... ___ _ 

fa mi scrive. le per do· 
mandarmi .e ero lo Il IO' 

cerdole Gluleppe Marot­
lo, autére d i un libro dì 
religIone, e VI d.po.1 di 
no? Lo credo bene. do· 
'0 che ho mogli. (lndl­
pondentemente dal 110'11, 
ch. pouono capitare a 
.u!!l. direbbe Il Bolli). 
COli vedete. slgnor'na , 
che neppure per meritar· 
mI Il Poradllo Indoeae, 
ret l panni di un altra, 
e che qU NIO a mollo 
dellcalo da parle m'a , 
La voetra "chleota, non 
palla aoddiliaria perch~ 
quell 'Iniziativa fu .oape­
I O. Sen.lbllitb. lanlas o 
animo romantico donolo 
lo VOI tra ,crlltura. cho 
mi auguro di dvedero 
magari ancho .u asae' 
gol c 'rcolarl e bancari. 

Paolo . Novara - For' 
le vI converrebbe rlnun· 
ziare alla vootra COt e. 

Moria, e fare I: YO!Juo 
dov.re con l'altra, Ma 
conllgll Ilmlll , • lacle 
darne MI lanno rldoro, 
gli amici cho mi dico­
no c: fugg i queUa don· 
no, luggi quella don· 
no »; .0 benluimo che 
hanno ragione. ma quan­
do essa mi bacia, lono 
lutlo un'anchl1oei. D'oc~ 
co'rdo sulle 'JemeUe, Rab 
brlvldlsco penlando alle 
g~meHe D'onno. Clnquft 
lemmlne, ed ecco~ e d ~­
vontate signorine. Ecco, 
lo mi fidanzo con una di 
u"e. SI chiama Maria , 
L"ndomanl un a mico mi 
aHlra In un angolo. alla 
ombra di una signora 
gro35a, e mi dico: C' Da 
uomo a uomo lori ho vi· 
eto lo tua ragazza con 
un allro;,. lo sono gelc~ 
.Isslmo. una ligre. AttI, 
ro Moria all 'ombra d i 
una Ilgnora magra, o 
strepito. Ma lei d ice d­
sar6 stata GO:'l.ovelfa. 
SI? Vado In cerca del 
fidanzalO di Genovella, 
Insieme conduciamo lo 
ragotta alla Morgue e 
le mostriamo cadaveri e 
caramelle, Che scelga, 
Che parli, E lei dice che 
sarà atata Eleonora. Sl? 
lo o i Ildanza ti d ' E140-
nora e di Genoveffa vo­
gliamo andare a fondo. 
Conduciamo Eleonora al 
Macello. e lo mostr:amo 
Il . angue che scorre In 
apPOllte capaci condut­
turo A 101 punto che [ . 

leonora confeaaa ch. de­
ve onere alata MOJghe­
rJta. MandIamo 1.lrudo~ 

nl, veleni e lib ri g ialli 
al IIdanzalo d i Margho­
rito, egli e.pleta un'in~ 
chles 'Q e Infine cL comu' 
n!ca raggiante che lo 
colpevole • Darla. At~ 
tenziono, prego: Daria 
ammette lutto, Essa non 
• IIdanzata e può anda­
re con chi vuole, d' ae, 
corda? Respiriamo, re· 
a,pi rlamo. Uno a quando 
non cl capilo sott'occhlo 
una ~agina dol d!o rio 
d j Darla, che dice: c A 
mezzanotte. nel pl.nl1u~ 
nlo, lo e le mie lorelle 
IIlamo i§cese In giardino. 
Tutte V('JtIt. di bianco 
sembra\'amo anoel!, cin­
que identic: angeli blon. 
dJ. Ci .Iamo ooclate .e 
com'eravamo d'acco;do 
abbfamo ghJtalo, Ease 
mi forn iranno per tulta 
la V'a abili < glolo:lI, 
ti In cambio io res te,ò 
nubile Noi coso che i 
loro mar'U Ilano oel081. 
lo rn: addosserò tutte le 
loro p 'ccole mancanze ». 

Tlna M. - Brl.da 
Non c'. di che, Natura~ 
le che Il Dire ttore accon­
sentirà a rlcevervi. •• 
von!le a Roma POII!bi· 
le che abb!ote tre calli· 
grafie? Mi avete fatto 
trasalire, come se mi a~ 
Vf,'Jle a aaieurato di avo· 
re tre nasi. Una vost-Co! 
lott:çrof a . lo vedrb Yo-­
lon tleri. Ouando morirò. 
l'unico mio rlmpianlo 
sarà quoto di non aver 
potuto 'o'( dore lullo quel· 
lo che c'ora da vedere 
nel mondo. 

Gi otljJ :~ Geno.,a -
Regalatele un anello. 
Dall'anello le am'che di 
una rogaz'ta cap!scono 
che essa ~ fidanzala; 
dal valore dell'anello 
cercano dI slubillre Ae ~ 
lolice. 

Ro.cupiDa - NapeU -
D'accordo sull 'amore Ve~ 
do l'Universo nei gron­
di occhi neri di Lul.a ' e 
sarà per questo che 
quando poi reslo .010 
non. so p:i) dovo an· 
dare. 

Mcrrluccia _ G.no.,a 
Americano o inglese. sta 
diventando lo slessa co­
so; e che vadano a l dio· 
volo lIeto comunque 

che il p'cco:o equJ-:cco 
.10 d l .. l~to (c .. ::te dii ' 
le Il bolo al cv.ldanna· 
to, che Il per h lo ave­
va .camblalo per 11 po­
aUno del vaglia telegra­
flei), mi auguro di con· 
t1nuare a ricevere lotle· 
r. vo.tre, 

Z, Callegari •. Falnl:! 
- Avendo l'abitudine dI 
non rlapondere mal prl~ 
vatamente, ho dovuto 
dhllipare il vo.tro lron~ 
cobollo In orge e cra· 
pule. Fotografie d i arll· 
lti p rovate a chlederno 
agli orUlli medealml. 
indlr!uondo lo I.ngola 
lettere prOIlO lo redazlo· 
n. di c film;,. che Ira· 
smeUlrb. 

D. 3U Blrgamo -
D •• ldorale che vi dico 
qua}cola di nuovo e d i 
inltreosant.? Ecco qua' 
aappiata che r! co r r et 
questa .ettlmana ti cen ~ 

tanatlo della scoperta 
de Il. pulci (20 gIugno 
1938, '.Iolono 73558). 
Prima di queato dato, la 
gonte ~rovava ogual· 
mento I a a t I dlos .. ime 
puntul8 intlm.. ma le 
allrlbulva alla moJdlcen~ 
zo e a ll'invld a. Uno 
persona del t.mpo chle­
'e 9d otlenne un'lnchle. 
,ta. 

Annaclara . Torino -
So volete che vi dica 
Irancamenlo quol cho 
ponlO del vOllri Veral, 
non dovete corredarli d: 
fotografie che v! ripro· 
ducono In cc.,..Jtume da 
bagno, Lo Iqpelo cho 
fotogrolle .Imill hanno 
sempre ragione: , 

Volga Volga - Sono 
Qrgoolfo.o della vostra 
cmllc zio, giovane p.lota 
d' Albania. r ' una dome­
nIca, per me, li giorno 
In cui ricevo una lellera 
che d !ce' c Ho atterrato 
p!ccbiando da quota 
• 00 o ~erclò i mieI peno 
aierl acno ancora atlor­
nlatl da vaporo'e nuvo­
lette bianche ". C h e 
quesle n u voI e violate 
compongano ,e m pr. , 
per voi, il fulg Ido volto 
dGlla vlttono Graz e 
d(t~la fotOQ'rafia, 

Leprolto Milano -
Ecco com'! !ltele. voi. 

Il 'J ~'t.().~i- o.pooi" tte,~ ~ 'IAMJ'WW. 

SlEl[ V40.1L1rlE 
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Ogn giomn qua.lcuno toma .d interes­
S2rsi 'i rapporti lntuCOrrenll fra cinema e 
• I(u~ratura ». In un 1110 ~ ormai asso­
dillO ch( upcr~ 5CriU~ .ppositam(1lt~ per 
lo $C.h(rmo (~ ch~ h.nno datc vita anch~ 
a l'1m di siabilito valore), diffic .!meme Con­
u:ngono delle possJbJliu~, di essen' frasl~ 
(:ll~ IO a.mpo lener.rio, dov~ \'erreb~ 
luro a manca~ qu(lIa ct'na aCUtttU offer­
ta dal lingu.ggio cinematografico, per fisu~­
tit(, ,n gen~re. ronanz.i, o solca.nto rac­
conII scialti. IOcolori. v{'lpn: privi. IO 

(ondo, d, qwò:iui pr«i50 intcJes.sc "[t­
tico, Oolll'altro mra ancora incerta la que. 
,tiMe se. alJorqlU.ndo SI vogli. lnaue un 
film da un libro, sia prcfe-ribi!e ricortu( 
.d un'Oliera psicologiClmtnlc e poetJOlmen­
le i.mportante, C'.u ca, dunque, di linfa. t:' 
di ~ngue vllali, o ad una. .medioc:re, sol­
IAnto, (omita d~1 n«euario c movlmen. 
tu.. cinunatogra6.co. Poich~ il cinenu è, 
soprartutlo. forma •• noi K'mbca più 8 u· 
sto K(ghc:rt:' un'opera che. a lib:{' chius,J, 
Il l&$Ci d~nlro, ultre all'esUla. senSlz- onc 
di aYcr( qualib\ di trasposu:iooc (tumulto 
~ dramma, dM), anchc, n tida e polpo!lJ. 
tuna l. sua. «Illmusf(':ra. ed un SUt'l pro. 
fondo problema moral~ : wa conced(ri 
agla aulon del l'1m un usai più sens;bih: 
.a.bbnvio ,alla. fantaSia e un mllgglore jm. 
pegno duposli VO. 

Fer<il> prc pendiamo ~ u!uure con m:ag· 
,ore t'nluslumo Iniriauve come questa d(1 

Pro".'JJi JpOJ; ch( traducono io immagini 
opct( atruclnantl e SOstanriosc. Non è la 
prima volta ch~ R~l:o e Lucia "froilcann 
la luct' dei riflettono 

Nel 1908 i P,oM'Jli spfJJi (anno una 
fuNtyolc .ppar ziun.: !ull. (1:1.. a CUl3 
d(lla • Comerio Fi lm. di Milano. 

Altret lantò r.1plda ~ quella d~1 1910 su 
1Cet\(AAiatul. (composta,in una notttl) di 
Lucio O'Ambf'2 ; con regia di Ugo f al(na. 
Anxl, propno con queslu semano lo ~il­
tore SC'ompll'W nizil> la su. attivib\ di e­
Mu�a . 

~8uonu le ret.liuuluni della c Pllsqu.ah 
Film. c d(II'c Ambroio film ... ambedue 
nC'1 1913, che acqUISfìlno un TJUgg:ore, nla 
Kmp~ 1(la,,\'o, impegno: specie quella 
dtlb c Pasquali., Il 1913 ~ l'anno d, 
Irfllffl''''OIf/Q ( C/'Op.;iJroJ, dc.l Gilll () Cr· 
111" ,. degli UII,,,,, "0'''1 Ji PO"II", di QIIO """IJ ', dI D"lf/~ r 8'dl, ('r, dI M. /'lJmor 
.io Iferl ",IIort. t' I. l .... oru..ion( di C,J· 
.'''--'. 

AU'app.1;lÌrt' d~: P,o""w Jloli de'I. p~. 
squali Film la " Vita Cinematogl'll6ca. -nl' 
zi. pot'I'\pC'Sl.mt'nI( un articolo con l~ p-,. 
role d~Jla ftmo~. « Inuoduzicne _ m.nx\!. 
niana · • Chiunqu( si inuomeue a r fare 
l'opera altrui .i tspone a rendete strwo 
conto della su.~ e ne COOIu,e, m cenj 
modo. f'obbliauione; ~ questa una r~sola 
di lano c di dirino ali. qu.le nun pte­
tencli.rno SOllra:c .... ~ p('i cosI continua : 

c Questu Ammonimento che" Alessandro 
Mlnzonl ha messo nella prdu'cne d(l· 
l'opera ~ stata I~ regola chc ,,1ft P;asquall lf 

ha segui.co scrupolosamente in questa sua 
trupusizione cinematogC'llhC':l. la inappun· 
tabil~ ri~vucaz 'one stNica di (uni gli ;am­
bitnti. d(i personaggI. di ugni minimo PiH­
Ikola~: Il concilillrt 111 (e<k:là :al COntt­
nuto d(1 testo cun le ~:g~nze delle OPP~\J' 
tùniti cinem.tugraflche lutto ~ st.to daJI2 
c Pasquali Films.. accuraument( Sludillto 
in qutSta pellicola, che- ha avuto le cure 
particolari dI EugenJo Pt'reg~ e del prof. 
Ou05so ... ". 

Un.c~rto sfono i: tvidente. ma, Il veder· 
ia ora quesla edlz on(, :.ppaiono chiari que­
gli errori ai qu;ah ibbiatnC' accennaJ,) pIÙ 
sopra. 1 costumi ci~l • Mll80 euamba ». 
lld esempio. sono abburanu ~IIi, ma peY.' 

sledt.·no uo'lmpostJz:one del tutto opcrisli. 
a, <= così In 8endale la scenografia d 
Cavannol e Giuli.no. SoverchiamC11t~ reto­
rice ~. pcrciò, 1\ giudizio apolugetico d(1 
cand dò criuco d(lh, tt V.ta CInematografi­
ca •. La rej.Ìa O del Pasquali It(S5O ~ di 
Uboldo Maria Del Colle. 4( rneueur en sd­
ne principe:» I«oprt Stcondo quel vecchio 
giurnlL~ , Nel 1916 il Dci Colle Bilera. 
anche una CII"JII~'IfJ '"11 (allll, Mentrc nel­
l'cwzione dell'c Ambroù,. Renzo e Luci. 
ronu Mario Bunnard c.. GI8etta Morano, in 
qud:1l della «Pasqu.li. SOno fa signora 
Crinina Ruspoli c GiOVino no Cinu, 11 
più volte cllato gitSrn.ll( metl~ scmphci­
SliOlmcnle lO e-/ld(hzo. che «Ugo Pudi 
- Don Rodrlgu- ~ aho un metro ~ 8)! ., 

Il 27 g usno 1913 sì svolse la .: prcmi~~ 
re. a TeoriDO III cinema Cansoano : IIvami 
lo Spellllcolo "I(n~ I(;C,lal2 l'immancabile 
c Pioggia nel Pinelo» d, d' Annunziu, 
qulnd fra. I veli 11:111 delle damt' e i col~ 
lem 5UfI'OC'anli dei gentiluomlfù llppare un 
diadema : quello di Sua Alte:r.za R(a:e lil 
principwa J...g;eutia. ) PromISI.' I pOI. -
1900 metri di lungheua! - iniz .no la 
loro corsn fino alla Sicili., 

Nel 1922 Lucia cc.!rna .d usere insidiata 
da Oon Ridr go nelle sal~ c!nt'mltograh­
~h~. Questa \'Oha la r(gia è di Btmnard, 
Il qualt' nel 1913 :lVC\'1l ImpersonalO R~n­
:w. Emilia Vidali c Lucia. Edizione, qu~­
sta, di una più v !libile dili8cnza, ma m.­
tur.ta in un PCri<'.dd di crisi per il cinema 
nahano. MaOC<l anruril qut'll' approfondi­
mt.nlO spIrituale ,~ ps COIO&l(o ch(. ausp -
c~Jamo oB,gl pet ti 61m di CamerinI: pos­
~:aamo ilrriv;are I dirc ch~ SI ha I. scnsa­
Ù\f'Ie di sfogl ilre, molto I~nurnente. un 
prOY,"ciil~e a.lbum di (amiglia, ncl qu~lc 
pasSi a trtUl un' improvvisa folata melo­
dram~tiC'l. O.avvero poetici c s<ehi con 
cun. sono (utl .... ia gli affenuosi p'.ICSa,gg1 

lombtrdi, sebbene Ilnch' e:ui siano If"?P" 
spt'UO sciupati d. quelle c mascheri,,! It 

colorale, che Il C'a rt vo gUlto tmpt'rance :lVt" 

Franco ScoDduncr, U Co.b.tl Attillo d. 
.. [ proml .. l .pa.i ". (Pred, Lux . Foto 

Val.W). 

~ 41ì,lRtl~N1D'lE 1rlRtA41ì,1l4[~" 
'n IJtt.~ ~i Gln,w ~,tGta 6,"10 ~IIIIO 'inl''fIulI, 6i "'il., .LI<I~ t'<lnin1 $honol<l ~IIU rOllii" 

611( l'd,o~,nico ""i t04hi ,tal"",1 fUI l'inlnl'"lmon. i.i (,1164 !1llJneAifti 

Nel recente volume edito dal Gar· 
zanti, Ore.te Cimoronl Inizia lo .ua 
c Vita della DUlo) citando l'ep'sodlo 
dello p:ccola Eleonora porlata a l bat· 
tE'.llmO in un cofano di crts tallo, e 01-
;a quale c lurono presentate le armi 
da alcuni soldall austrIaci in pattuglia 
al comando di un sergente dei dra· 
gonI;,. 3 ottobre 18591 

Camillo Antona·Travoral, uno dei 
più onesti e p .'Ò, documentali biogrc.fi 
de lla Grande Tragica. (al quale han· 
no attintò In "vulto tutti. e Qualcuno 
anche senza citarlo). nega l'aulentici­
tà di lale episod:o; e non lo nega per 
~artito preso, In diaclegno della bel· 
lezza c troppo lealrole;, d'un tal folto, 
ma por presa vi.iono di un documen· 
to dell'anagrafe o di uno siluazione 
slonca. Egl} ripubb!lea l'atto dl nasci· 
ta: non 1859. ma 1858, Ora. Vigevano 
ove nocqUe lo Duse. facevo parte a 
quol tempi degli Stati Sardi, e gli Au· 
'.Itrloci non s'erano visti che prIma, e 
non si videro che dOJ)01 Anche lo no· 
Ilzla della nascita in ferrovia. (Ira gli 
altrj Luigi Ra.1': c: nacque in lreno. il 
3 ottobre 1858, POco dopo ohrepasaa. 
ta Venezia, mentre l'umlli .. ima Com· 
~gnia della qualo i genilOri lacevo~ 
no porte .1 recava a Vigevano In Lom­
bcudia») è dest.luttO' di fondamento 
poleh. in quel trotto lo ferrov 'a. col 
ponte sul Ticino, venne Inaugurata do­
po il 1870 ... 

Ho citalo Il comp:anlo Camillo An· 
tona-Travera; perch' debbo 01 noslro 
Incontro a Parigi nel 1929. e allo cor­
rlapondenza scambiata In seguito con 
lui. lo prima Ideo I I primi quadri 

va. meno. allora di moda. Abba~t ... 't..l 
dllunrnatiche e SC(n08,;Ui.camenr( dihsem' 
~onc..\ le scen( del lunrelto. 

finalmnue, molle Jlscu:s:sioni e mu'tt 
?Q!cmiche ha sU$Ci rlito l'.nno 5cor50 hl 
notizia delle ,ncentioni di ridolre vita clne:· 
m.togrMa. Il qunri moi fermi P,o""u. 
IpOJi. fntln( la Lux n '~ uscil'll viuoriuso, 

è",Ua mia c vila lealral.» duslana, E-
011 conOSceva una mia commedia e 
desideravo ttadurla per Giorgio PI­
!oell; lu anzi lui a presentarm[ al gron-
de a ttore russo, E' dopo aver 'Ietto e 
rUetto il libro del Traverai c Vita, glo­
r'a c martirio di Eleonora Duse;, (ba­
sato in modo spaciale sull'epl'lolcrio 
àel1a "! Divina". aul ricordI del 8UO! 
due Impresaril; Iosio Schurmann e Lu­
gn~-Poe. ';JuHo rivelazioni di uno degli 
am'ci pl~ devoti e plò. influenti: il con· 
le Primoli. e su quanto sCrissero Ma­
ùldo Sorao e Gemma Forruggld. ami· 
che della Duse) che IO mt sono senti· 
lo attralto dall'allo intere"e dramma­
tico di una e5lshlnza coll trcvagl ata 
Mario Corsi ha scrltio che c tale Ira­
'o'oghato otist~nza • di acal\llaalmo in· 
teresso drammat co .... ;, Pen.ate: una 
infapzia nello ml.eria" una adolescen­
za Ira le privaz.ionl. ma sempre nella 
luce doll'Arto; Q vent'anni l'amore, 
nena forma p:ò. leotralo: Eloonora a'ln· 
nomora di Coli ero. g Iornalista di .pro­
feuione G dongiovanni di preferen'Za; 
egli l'abbandona, ella • madro; aola. 
mette al mondo un hglio; forae p!ò. lo· 
grime che sanque. scorrono nelle ve~ 
ne del neonato; noPo alcuni garni 
muore; di colpo il dramma \l'elevo Il 
fallo popolare e dolorosamenle comun. 
SI aubllma noI lacrlfiCio e con lo ri­
velo'Zione òella predestinata a se ates· 
.sa: nasco lo Grande Trag-ca, prima 
dalla v!ta che dal teatro. Scriverà 
Luigi LodJ plò. tarch: c Non dimenticò 
mai il giorno !n cui, sola. dovette por­
toro al cimitero Il ligltoletto suo. E non 
fu mai plà gioconda". Il rnalrlmon'o 
della Qusc con Tobaldo Checchi man· 
ca forSe d'int"resse drammatico? P.n­
sate egli • te'Jlimone del gronde a. 
more di Eleonora por Gallere; l'ama e 
tace; la con301a e tacI; non le Il r· 
v.la mai, à lei cho a poco a poco 
comprende e Il 910rno In cui. lo cor­
te Insistente del capocom!co (Cesare 
RosnO e lo tentazione continua del 
primo allor giovane (F1avlo Andò) mi­
nacciano lo lua IranqulUltb chi • ano 
coro ombrato dal ricordo del dramma 
passionale recente. elra .ceglle Il com­
pagno buono e devolo In cui ho pie· 
no fiducia. Spota Teholdo Che echI, E 
il nuovo < elemlnto teatrale" a; de­
lInea~ Il cuCC'eslO porta lo DUle LO' una 
lale luce che il primo ad .... m. al> 

Una profonda e seria prcpatlZ one per 
la scc:n(&81atur., uniram(nt~ ali .. maggio­
re espcrienza tccnic. rtalixutiva che Ma­
r;o umerini indubb am(nt( P'»)siC'de r;­
spc:uo ai cre;alod d(I~t' 2!tre cditioni, t' 
Ild una precisa VIsione di luno ciò che 
rigu.uda davvicino l'amblC11tnione (Cf). 
$fume. jCtflo,grafia, ecc.) fanno oggi II(ID 

apparir nagc::rate le" Ol\Sue ptt\'isioni che 
6nalmMle non si :lvr. una rottura cosI 
dcc;sa co IfK'onciUabìle tra it mnndo mllll­
zoniano del romanzo e quel lo del film. 
A.l contnrio nQi pensiamo chc Mario Ca. 
merini potrA d!lrd un fi lm del quale do­
mani la stncia dt'l cjnC11'1l dovri lenere 
debilo contro. 

. OOgllalo ~ Il marito, Un calcolatore ri­
marrobbe; uno sfrultator. glochetebbe 
I~tte le ,ue carie. anehe le più vO!Qa­
r.; egli, dopo aver 1011010 e .peralo, 
al sacrllica rinuncia alla donna. per. 
ch. l'AUrice trlonft IO pl.na lfberlò 

A.ldo Scagnettl 
Scarso inleresae drammatico? 
In Italia o all '",ero lulh applaudo. 

no quesla magnllico: rivale di Sorah 

Bernhardt. de.tlnala a SUpiraria d0-
vunque Eloonora 6 ;salutata come una 
reolna dell'Arlj. Ma anche ora, eanlrt 
mar:ca Il nuo',o amore drammatlco. 
suooiste l'elomento teatrale: a ogn: eo· 
lar di sipario. lo Irionfatrice Il aentt 
vinla. teme ognora lo fine; • moatc 
di pello. Margherita Gauthier In 'tO­
tro. t'Ila continua od e .. erlo onch. nel­
lo vita Scriv&rà Schurmann, c ArmCDI' 
do Duval suno :lcona, Gabttell d·h­
nunzio nolla vita. ecco i due PO:I 1M 
I qual i K'è svolto l'esislenza 
Duse;,. 

NoI mio lavoro GabrIele 
non appare; ~ c assenle mo 
to ... Magicamente prc.1ente. 
delta Cuse con U Poota dello 
à di acarso Interess!l 
Penlsate una grande Attrice 
propno arte al serv ZIO dell 'ort. di 
grande Poeta, rinuncia J=er lui <II ici­
ciii successi. conosce l'inauCC'8$SO. 101-
fro, gioisco. si d.upera, spera, I quan­
do lo donna ~ corta di non esset. pal 
amota continuo lo stesso od olfrllg); 
il suo dono d'arte · e anche qUI, ,I di­
alino p'l,) drammatico prova sino alla 
disperazIone le lono di re.i.lenzo dII· 
lo 4: Grande Amatrice », (Come lo eh.a­
mò J'lmaoiniftco prtmo ancoro d'omar­
la!). «La IIglJa d i lorio >. capol ..... 
dannun%iano, che dovrebbe ricomptft' 
sare l'Attrice del tremendi aocriJio 
sofferti e su,perati. non 6016 Interpr.to- f 

to da le: . ma da un·altro. n colpo i 
quasi monale. Uno di quel colpi cht 
rendono immortale chi l'ho nceYUIC' 
c Divina:' Eleonora, .sopra lutto • cn 
Zi lulto J:'erch~ c Umano », 

Dopo il distacco dal Poelo. tno a1l; 
morte, lo Grand~ Traglco passa d 
dramma ealerno al dramma Intimo Il 
chiude In s~ slessa, t\ tutta una fiam' 
ma Inleriore cho bruda JnI.nsltsimO 

anche se 61 consuma lentam.ntl, Ovl 
per Inlerpretarla, occorreva J'fspiratlo­
no dello Poesia, Ho chl.ato al ricor­
do devoto e profondo che Jo ho di Ga, 
briele d'Annunno. della sua Iod. lu, 
slnghlera e del suo aonante incito­
mento por !ne. lo proter,lone, oUo' 
Grande Trogtca, che lo non conobbi. 
(quindi mi trovo nello c .Iato di gro 
zla:. por adorarla) 1'I.paaz.1on •. E G 

Tere.a Fronchini. la pi~ grandi 101'''' 
prell dopo lo DUle de' capolQ't'Ori 
dannunziani (par.re anzllultO d.1 ~ 
la dio lo c: f lgHa di forio", d. ,1.1:1 
Gioconda), dr c: Fedro.} ho chiesto lo 
In terprelcn:one Ouando la f rem­
lesae il mio hworo d lchlarb 

- Torno alle acenel 
Oue.to mi parVe Il primo com~ 

alla lunO'a, dura. superata Jalica. 

NIIIO 
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G.ll1ullt' è. Wl I IHISHI r(!t<:I.~[i. quel lu chIo' 
1I111'!':l'I.i'"lflIW/Ul' .scn l to il dm'lnd "' IllC un '" . 
rNQ Illu$iclllc l' ne dì ri~(' 111 1\lIlli lUIIl, cinc" 
I, .iCCl1cJQ.: iuluni, veramente cnn Itl i inu:nh 
di Ull di/t'ch.n: d '"rcht'slnl la cui mt'mhr,l . 
na ,,, .. diIIVII , ihf1\ piÙ o n1t'f10 Atlldt'\'ul. 
Inl'ntc: ~I )l'Cunda dcII. piÙ u menu perftlla 
,"hlllil~llInc dc.'1 ~ingoln inlt'rprtlC' . 1'uIII, 

diti prình' uUtlrt" :alla compilf"J , d.llrupc. 
nU(I('c ,Ilo $ct'11t1~rll(CI . :\1 (l~uri ni5l:l. !(IÙ 
(illil l1Wultimtl 11l:ICciu niM". rapprc."tnll:tnu 
per lui unll 'Irulnt'nlu d 'lIrche~lul, la CUI 

1IlC'S3ltn7 o. nt'll't\~ulion(" $1r~C (u,S1 ((Ime 

>lriJe:u .. hbt- la noll1 C~(t"ntt de:I villiinu ~II 
spllJht , quclla cal.n te: del prin'l\ fa..,:""u CI 

In ScrUCCCl della qUluloi. trUlnhlt , Orcht"jUol' 
111ft", tllr rt' che cunCNlilh)r!: t dlrcul)r!:. egli 
c(m<-$Ce: I me:""dih), 51:'VAmu per dire «,t 
!lrrcchi chiu$i IO, comC' >unn:t Il rlnrinellll c 
comC' In tub,L, 1l..'ltnsillne: dell 'ubut, u qud , 
lo. del darOl1e. co>1 che mai le pc)n1bihlà 
di un C'leL11t'nUl (11\ lui )(,t'1I1I hl&nnu da 1..'$ ' 

$.e:le: $.(onulc, ilen il rllginne, quil\d i, Gal , 
lune: SJ JI poler cur&lre I film che: ,ull ,t 
musica $t b:l5anu. perchè pr(lpriel i fil m 
mu~ ic,lli richiC'duno il più mtlìc .. loS<1 Ilmu. 
rt', IK più a(f~nno a nCt"rcll dt1 pnnicul:m·. 
il più SpU~U,IO ri~ort' dA pane del re~lsht 
Non clpil3 dllVV("ro, in un film d i G2110n ..... 
di vC'dNt' l',m ,'rt' ,,(f~nnnrsi su:ln siOlStr •• 
di unII IU511era di pillnu(urre mentrc III cu · 
lonr.a sunora riproduce: I più !lrgenlini IlCU' 

li che t's :slano nella casSIl 2rmrtlU(lI, n~ di 
vcder~ hl bueC2 di un c.nl ,mle ChiUderli .l 
metà d'un acuto Il spalancilol su un ti u », 
Sappiamo che ('gli prderi$CC~ se:mprt' che 
il suuno sin C'messu o pruduttu d"lIu stessI> 
attore mll. se: purt" t"lvull" questu nlm t 

possibil(', il risuhato che e,tiCli otllcj\e io 
semprt' perf('tto, 

Fotog-rCll'lUlli del documentarlo Incom" Un 9iomo. a Lublana ", realiuato da Domenico Paolella. 

Gallone st~ (c:aLuandu, 111 questi I-tiurnl . 
un suu 8rdnde 'ogno : .sIa mettendo in (';l'l. 

tiere un film esst.ntiolmenlc musica lt'. in 
cui lutli!, pcr.sona,!.tgi. situaziuni. episCl'" 
5Ono legAt i all1 mUJic;a, quandu nun nOI· 
$Cuna addiriuutll d2 t$5a, • Primo amure 
non t- tnl lto do musica c1llssica. o celeh rt. 
nè da UO'Operol liriCA ,l{ià nOI .... ma. con 
mull2 più novili, da mu,iche ,ia popolilri. 
si.l 2.ssolul~mt'O(t' modt'rne. :alcune delle: 
qUilli d ; j:tu, t'I film la curruzlune mn· 
dernll. 1:1 ... ila BmC:JiclI.nll, 111 vitB artiflc l21e: 
sarl hlS01Ii1 sul jllu Jnt'ntre quella u nu, IIQ 

Han2, nostra, trarrà SpUnto da musicht' pu- . 
poillo. da musich(' dI Cl1rallert' preuam-:- l · 
It' mnionl1t. Hi.io t' CiCCJgnini suno al In, 
\,0((1 da molto Imlpo c. Ilnli. d:u.1 l:a mt'll· 
colosa prt'p;lrUICtne- chc:- Carmine G:lIlvnc­
dI. :t i suoi film, t'!si vi si sono m('$.Ji (Col i 
primi, 

. , n mistero deUa ",i11a X ". - Pr l· 
ma ch" lo spellacolo ,ncominciosse il 
mlstere non erO quello della villo X, 
bensi quello che avvolgeva i suoi or· 
ganlzzatori. celali $01\0 lo siglo Dem. 
ed il suo aulore Ooubravsky. nome 
slavo Ma poI. all'ultimo mom.nlo. sul. 
le c locandlne ~. &Opra 11 nome del mi­
ste·l~o autore doll 'a\'venlUra gialla 
-(vuo: russo o polacco o romeno o buI· 
90:0) ~ slola ap~acdc:ota uno s triscio· 
lino arancione con su stomJ;Oto il no' 
mo <!el vero autoro (ch'era anche il 
re9:9to) Nicola Fausto Neloni. Il qua­
le Neroni. per chi non lo sappia, è 
novelliere. commediografo. autore rég i· 
sta rlduttorl) o doppialo re di IiIm, Sul· 
la la!songd de, f=lm americani di 
c: gon9S!e~" il Noroni ha composto 
queslo c Mlstoro dello villo X,. che è 
inutilo r.o:ccontore o svolare. non por e· 
vltore di Icgllere il guato oìlo spettato­
re mo pér=h6 non c'è n'ente che non 
&1 sappia già prima che avvengo, E 
che lo villa sia uno clandestino scuo· 
lo d i don::e ce l'avevano già detto 
qUlndicl ann~ sono Dunnlng e Abbot, 
nel loro .: Broadway ,. 

Secondo quanlo era stampalo sul 
progr01l'lma. a llo spettacolo hanno por· 
leclpo10 quarantasei peraone e rotll; e 
fra tutte, quelle che hanno riSCONO ! 
moggiori applausi e richieste di bis. 
sono s talo Motto Jollini e Luisa Posel. 
li che lormavano I due numeri musi­
cal . fuori.. . programmo. Lo ,primo ' . u· 
no divelta deUo radio. una biondino 
che ho partecipato ulhmcunenlo bl con, 
corso por lo porle di Lucio nel film 
c t prome!'lsl sposi _: qui canto masl!· 
condo le parole e con Ioni gutluraU, 
all'ombrlcano E' molto vivace. Lo se­
conda à una 'ledicenne sudomericana 
che bollo e canta con uno .paito un 
fuoco od una peraonolltà do oltrlce 
consumalo. farà preslo cartiera. 

Porticolarl là non IrascurabUe • ch. I 
pel'lonoggl principali dell'avventura 
910110 di N. F', Neron! si chiaman:> con 
letl,rp o con numeri : Bi. Elle, Elfe., _ op, 
pwe Uno. Trenta. Cinque. Dicianno· 
ve.. Del uentodue altari .e9nah In 
cartollone. rlcoldo toItanlo un nome 
quello di Tllde Mercandalli, non per· 
çhè avesse uno gran porle ma perchè 
non so trovare lo ragione che l'ho 
spinta a partecIpare a questo apel­
loeolo 

Interno. Cioè ad a lunenloro le Ula de ~ 
rispettiv i Corpi di bollo: o ' si lennano 
all 'in'JegnoHlcn:o lecn'co: starel per di· 
re che rappresentano l'artigianato del· 
lo danze. Seguono. Invece, lo slesso 
mdlri2.zo d.,Ua R, Scuola Romana (in 
cui insegna Giuliana Penz! ed ~ mae· 
stra sostituta Rosa Mazzucchelli) quel · 
lo comu\Jle di Firenze (di cui è Dlae· 
stro A \' 10 Do Luco) e quella d i donl~ 
da~s:ch'h o M,lono (che ho per moe· 
sto Reg no Colombo) , Tull' e Ire Te 
Scuole aono d ,re Ile do Ho Rùskaja, che 
è :ussa (mfal ll Ha R0--3kaja s ignifico 
.80no russa :. ed è li più sIngolare, il 
più imporali·l o e g luslomenle org09l.o· 
so psoudonimo che 10 conosca), Sar, 
do~ dice, nallo c Fedora », che una 
russa è donna due volle: si può a g· 
giungere che per uno danzatrice esser 
rU&JQ vuoi d ire esser due volle don­
zatnce Del reslo la Rùslala prolesl$a 
lo danza c come un modo di essore:t 
li ehe , C'OTlesianamenle. può ridursi 01· 
lo segul'ln1e affermaziono; c èanzo, 
dunque sono ', Lo danzo 6 uno formo 
crealrico dello splrilo ed I suoi tetT' l 
intelprelalivi sono inesauribili. I pas­
SI, i gestI. le movenza. le 6".Jpres.sionl 
dello danza sono comb :"Iote cl;. un 
pentogromma Ideale, chi danzo pùò 
eomJ:orro come un musicil ta e tutte le 
e,presl.oni d'ane. tutte le manifesto· 
zlon: dello spirito possono Ispirarlo, 
può creare il nuovo con la poesia del. 
le sue immagini aeree. 

n primo sa9g l 0 annualo della R. 
Scuola di donza ci !'la m031ralo anzi· 
lutto le allievo (Ired lcl) del como d i 
preparazione o inferiore (che dura due 
anni, pa~ sogue il medio di quattro 
anni, q uindi 11 superiore di due annl 
e Inllno quello di perfezlonamenlc di 
Ire ann i): piccoli c: upinacetti ,. dal qual· 
tro a i dlecJ anni che hanno esegullo 

Abbil'lmo commcntuto. nellu ;, ee~ nu. 
mero, Il reeenit di"J'IC)8izionc dell, S ,l.A F., 
cllt' 6u.a dal l. lu~l:o una nUO\1l tU5ClU('. 
ne di lire dit:<:i l~r GMlli hruno nllI!C:eule 
O!eguito negli dpellllcoli di rivi§ta e di 
\'3retà. Faet11U1lo ntllare l. F-r.l\·o..ltA d ... 1 

Primo .Q9Vlo d.lla Regia Scuola IIUO\lO onere che v .. od a~~i llnp:c Nli ai tali. 
di da:a.ao . - L'anno ICOrsO venne Il li che: ,:ià j!tra. ... ano l'iul COllto .di prodU%lo. 
turno deUa danza un Re9ime come ne dt'i cc.npl~, e gli incon\-e.tienli prJ.· 
quello lasclsta l ImJ)4trlole e per6 dCo\JJ t. titi lutt 'olt ro che lievi ~ui può dor luOfto 
co, non poteva non coordinate ed er. hpplicaz.ione immedioltl del prowcdimen. 
monluore questo espressione d 'arte to Le "·erlernioni dello SpetlUcolo t\i .ono 
eh •• 'oduca col corpo o InsIeme con In quelli ~omi interc:lJ..1ote dello C~ N1 e. 
lo ç.lrito • che ~ figlia primogenita lt'ndend~1 ('Onto della ~i tu4:r.ione dì di. 
della clvihts d ·un popolo, Il Mlni.lero 1i4~lo che lo dmooniuu di.-posiz.ione pro­
dell'Educazione n07lonale fonde!> a Re- \'0<'0 nel ~lOre dello t11Pt:tblcol0, d·«tgio 
ma lo Regia Scuolo di do:n:zo, affidano che dta tutte: le parti d·Italia, Cal>orcmiC: 
done il còmpHo formaliv.:l e direttivo ftl IInittti hanno inunedd.lalhente ~n3bto 
ad un'mUlta di rara competenza }io "Ile. loro Or~nizz,nioni aindacali, inl! "'!r-

~:=~: t~~1~:;~~:E:~::~i~~~:~~·~~ ~,~.:~ro~:;'20:~~:~~:~~ ~~:;~FP ~~~ 
qulhbrato semplice e ragionato; In· 
fan; va dal numero all'idea, dolio pia· · In t:lppre~nlbntll del C:Lpocomic: di Ri. 
sliea all'elletlco, dol ritmo alla mwi· \'ilJ~3 (' Varieti. una CiJmmìM=one ho ('II~' 
ca dall'mt.rpreto.zlono aU'espresslone ~to al dott. Arcall,:di . Je'IIlt'.lIe In Ftde. 
et allo vita. dal passo al volo. formano razione 1lldu,!;triali ddln Spettacolo i deti· 
do lo danzatrice "insegnante e la dttallt lkllo ntel'otia. ('h~ rineltono que_ 
compositrice. "Uolli ecollomi('h.t' jl;i ll lIJI'.a1l t' di&clplin.a~ 

81.ogno ricoldare che le scuole di di 1I(11('\'ole lmpolllllllli, Sut'4:t ~iyamell te I", 
ballo. ann .... al Teatro alla Scala e a'lI li) luoJto UIIO riunicJlu' Irn I diriJtcllti 
cd Reolo d.II'Opera servono ad uso dell ... due- OrJ!;ftlliz%llkllli .. ln • .I.lc"li 

con O'razla e pronle~za quoi passi ed 
esercizi che lono l'alfabeto della dan, 
za. Ho nolo lo una piccolo bomb lna 
bionda. col capelli corll, lmpollita e 
sicuro che sembra già vivere lo spio 
rilo della danza. In dguito si sono 
prodotte le alheve (venli) del pr' mo 
anno regolare. eseguendo osercizi al· 
lo s bor!'a. poJsi in cen lro e breVI com· 
posizioni che rappresentano lo gram· 
malico deHa donza con ,prelud io alla 
espross'one mimiea: qu i ","ono da se· 
gnalare le allieve Carlo Colla. Adria· 
no Concon!. Bruna de Marchis, G ior· 
gia lu1glonl. Amalia Quargnali e Ma· 
riso Sl!".·elltrl. Dopo 'aono venute lo al· 
lieVe (selle) dol corso medio. tull e d i 
varia provenlom:a e perciò ancòra do 
aS8egnare al vari corsi: ma è ~talo 
un a nno di rigorcoo e gonlale metodo 
pèr dar loro un preciso Indirizzo Già 
si vede il caratlore, lo personalità dcl . 
le da nzatrici . spec e in Anno De An· 
golls pe r lo g raZio dello movonze , in 
Ir la Gelletr' per l'espressività o direi 
quasi lo sensualità degli atteggiomen· 
ti. e in Rossana SoJia Morelli ,piena 
d·abbondono e di perd lmento. AlIme 
le stesse maeatre, quelle cho sono gli 
er;em pt viv! dell'arto dello Rùskaja, 
Giuliano Penzi, Roso Mazzucchelli re 
Regina Colombo hanno composto stio 
Iislicomento una danzo sull'c VIII pre· 
lud :o, d i Bach, lo Penz! ho balloto a 
solo un brano della c Salomt\ ,. di 
Strau l!lS. qu ind i lo Penzl e Avio De 
Luca hanno mimato dellziosomonte lo 
c"l.ellera d 'amore,. d i Anlossi , E' sto la 
un compimenlo lelids slmo per questo 
convito d·arte al quale ho a SQlstito. con 
! critici del g!ornaH romani. un roc 
colto ed eletto pubblico formolo dai 
più bel nomi dello musica e dell'arie 
itol!ana. 

FrILII<,e!ilCO CàUarl 

Lt Compagllia TOlò·)1.:a~ncmi ha delru t. 
tClto 1\1 Brancnceio di Roma con doppio 
prog'ftlmms te'CllrClte_ In I05liluzionc della 
si~nor3 Alma :\1ngnClni. che hu di<'hioralo 
di non pol~r fl1re i due ~pctt~coli per ra. 
gioni di fIOlul!!. nl('nendo)i troppo Jltll\~i, 
ho del.UltlllO ~tnrill DonllLi , Comunque. 
llIelllr~ oncoru PIi discUle\·a la <.'CMG, il tea· 
tTO è Sluto l"CMtrello o. rimoLlcre chiuso duo 
ratlle In "'renacolo diurno df'1 giomo di 
debU llo, 1ILl'l1lrc ci rC3 ltelll ila pefN>ne b. 
ceo.'oho r~1\ all,I ~rtn, C"i_r. 
* l'mgegnert ungherese Pietro Gana h .. 
colla'ud:llo con ouimo successo, '" Cson· 
grado un nuovu app.u('(chio da lui dfnll­
minRlO c Ge:ni(ono », Il nuovo capparecchi:J 
t'le:urico viene "daltato a qualsiasi piann 
forte n ,lrro Sirumento musicale e ripru­
duce su di un rullo di (Irta col rigo mll· 
5ic.le le note ddlo spartito Suon2to. Attuai· 
menle l'IRgt'g.nt' re- unght'rdr sU conruell· 
do Wl app.ar«chin d~Jlo $rt'SSQ genere atto 
a riprodurre m nOie muicah anche la \'0' 
cC' umana. * Delle nuovt' cummedle che Vincc1l70 
Tleri prtsenlC'rà l'.nno pro5Simo sullt' 5CC · 

ne Ilah.nt', una è stala condotta Il te:fO\inc 
e s'lntllola : La '",1 vÌf.J i tnill : Si Ir:UI.l 
di un la ... oro a sfondo stnsuionah: t dnm· 
malico, Un',hm, d~stin:lt:t Il RU!l8tri, ~ Si~ 
scritla per med, I 

Il soggeui) di « Primi) amor('» ho (t, • 

p3d ri ; il primo ~ G:lI!une che d2 aMI h,t 
qu e-Sta idt'3 e !'h:a racconr:ua al C{'m{Hantu 
Lucio d'Ambra che \,j h" serino sopra una 
nove:lla: adesso, giunro il momentu di rC':)­
lizz:ue il lavoro, e inle:l\'fnuro C. G. VI"'I.I 
pt'r sct'neggiare la no ... ella di d·Amb",.I, ri· 
ducfndola e $Cf/vendone i dialoghe, 

L.a. Ir ... m~ è quanto di più lom~t 'Co c: 
,:enl imentale si pasu immaginare. quasi che 
J"ondll del1:l mu~ica abbia trascinAto (:I i 
aurnn ... t'tSQ uno srile tUttO so((uso di bono 
la t' d: rt'ncltua : SI dicc, in(:mi, che l ... 
musicll. fI (u più bUOni •... E buoni in que· 
sto film sono tuni e i contnlSli che pur ... , 
na.5Cono sono :' tmP[(' dfualÌ da St'numfnt,i 
cl<:\':lli. 

L'nziollt" h3 lu080 :ltllUUIIO in Amt'ricll 
dove PClfr t' )2ne uionfll. no e dovt' Pelcr 
in,OOlt.l AsquirH che ~nlicht condo.nnarlo 
lo pc:rdon3 c: lo induce ad alXxa.ndonarl' 
qut':12 \'ita di lu('(o per la , sana. vila dellll 
parri" che egli, a soli quartro anni, hB Ilb­

tllndon:lIo m.1 della quale ha e:reditato il 
sublime dono musica le. Ind i vtdiamo Pett't', 
divenuto Pierro Red i • ubriacarsi di sole e 
di musiCJ, ad Anu.lf, nella clUa del suo 
p2rt'nlt' Giacomo, circondato dalle tre: lig!lc 
di lui: Silvia, ulestC' e er~. du(' dt'lIe 
qU3lì git. 6danule sapranno suscitare la 
&d05i ... dci loro promessi SPOSI ptr i ~81i 
occhi dc:ll ' ~ amcriano » , Ad Am.lfi )ane 
ntB8iunge "peter pc:r stt:lpparlo " quell:a pa. 
ce: e: indGrlo, C~ egli sa di dovere, ... 
SP052r1~ La fi.lfc del film, ci~ le: scene plit 
drammaricbe. quelle della mal.uia di 1':e­
rina e del Brilndt 2more che sboccia f ca I 
due giuvan i nel mondo della poesia e del­
la musirn, si svolgooo in AbrulZo; è qu('· 
SIO infarti il lu(\.80 dove Nerina, coodllnn2tll 
Il morilt' ptr BVere. in una sC'ta di terrort', 
l ent~l(j di sUlcidllrsi pur di non \'«Iert' Pie 
tro ct'der(' alle Jnsistenle di l ane, sa rà Con· 
dO(((J per ordine elel medico, e· nel I" none 
in cu i Ner:n:!. agoniz.lll che Pielr(\. cnnlpQ­
ne la sua più bella pag oa : ti La Canzone 
2 Nerina », E l:a C'Ompone menrre NerinA, 
febbricitante, t,rasognal:'. ~ aCCorsa ... icine' li 

lu i per ccndi ... idere: il miracolo della C~;t· 
zione C'. cullarlo da qut'lIa melodia, ::lC(';l· 

sc'arsi (ra Ic braccia di Pietro che la ",da· 
gia sul lettC' mentre dia si avvia veclO Il 
regno di coloro ch~ hanno 5apUIO o(frJtf: 
la proprill. ... ita 11l1'l1mor~ sefUa peccare m lll , 

l~8Se.ndo qu~ta Inrna. almeno due: de>­
gli intcrpreti WWlO agli ('t('chi d I ch iulI~ 
qut' .bbia prarica dt'i noslri • dIvi. ; chi 
può es!ere: Pietto se non Leon.r~o CoUt'k. 
.ttOre napoletaoo. giovane. 5p 'glia IO, mUSI' 
cale. impetuC"50-? E di chi può cssere il 
... olto di )an(' 5(' non di Vi ... i GiOI, biond". 
I1Mflicunesgl:tnle. snodata, mus:~le dalltl 
punra dei piedi alla punra dei capellP 
Gallone, poi, per r~dt'te agli occhi dt'II0 
s~t:ttorc il dramma di Nerlna. vergine: (' 
amR nte, Il cui cuore schianta pt'r trC'ppO 
I inort:, ha serilturalO la giovaniuim:a Va­
lenrina Cortese nella qualc .sente di poter 
a ... ere I. più assolutA fiducia. Gli altri in· 
terplfli ~aranno dciiI. Malanla, G·gi Almi· 
r1l.0tt', Luigi Cimarl, Giuseppt Porelli t' 
Paolo Stoppa, 

Nel film udrcmo un. grande orchestra di 
JUZ mentre tutto il commento musicale 
!l1ri curato dal maestro Luigi Ricci. GJI· 
Ione a ... r.ì come- operatore,V.cI:!. ... Vich. ,o 
me ;tlutO Tamburella. come ItuCC.l(\rr He: r· 
1ilh, e come IIrchitefto Fiorini, me:ntre: hl 
produ~ione sali affi.cbra alla direzione ge­
nenale di Fù:z Curioni, Ecco, d..lWfro. un 

~: p~~t' ri~!~~t" i:n~;:zad·:~~e dl:8::~~i 
,ltr:lndt' primato che il cll1emat('lJ:trafCl tl,l ' 
Ii:!.no deve r ... ggiungt(t', 

J •• O. 

Se: votete COlUcrvtr 
c pulita ta vostra ,,; . 
tavatela una volta 
n. cot prodotto gi 
il noln. di Sham 
nominato Sc:hiuma P:I!:U~ 

Questo preparatoeUITlin 
te impurid che insi/~ 
bul~ capillare e amrn""~ i 
see I capelli contribu ~ 
estetica delta vostra eo liIa 
tura. Pr~v.tdo I 2 ':1~ 
ovunque In due tipi: Pt~ì:.~ 
.d alla camOmilla per ~ 

LA BUSTA CON OOPPIA DOlI 
PER DUE LAVATURE E COlTA 1':: 

Pr.p.r."on. d.ll. SOC. Il .... ODOnl PROFUMI.IÀ I 1GIENI. " " •• , 
Via M.rtelll S, produUtlce dclle Creme TO ..... dJ. d. giorno _ d. noli' 
d~lIt1 Crema To ... ltedJa moresc., .oJ.lle Clpri. To ... R.dl. In IO 010 
del Bellelll In pofverft To· I.dle in 7 tinle del le Ife detor9cnl' 

fo-Radla ~ del Sapone da barba To ... R.dl. 



li treno ovanzava tentamenle: lra­
bOllavano, pesanll come due fruiti 
trOPPO lIlolwl. le teste deil. dUe don-

gross• sedute di Ironte o Regina. 
n' luce della luna sparivo, riappari­
La sulle loro facce addormentate, cl!­
l'O ondo strone maschere paurose. 
·f9llrogauo giovane s'ero sdraiato sul 
~I. di fianco Cf lei: • anch'egll dor­
lDi'o, ' con lo bocca aperta. 

Il treno si fermò un !stante, proprio 
I limitare deUa scoghera: nel .sU.n­

,u Il1lorovviso si udl 11 rombo del ma~ 
sto Delio caverna sotloslanfe. 
,. Nulla Importavo plò a Regina so 

quel aegulre lo stesso cammino 
nO"rom: t. cos. che ella guardava 0-

di cOn gli occhi allucinati e .enza 10D· 

ro. anch'egli le aveva guardate, meno 
:-un'ora prima. E certam.nte non a-

va pionto. Ceel Regina ,non piange­
,. I occhi erono aridi. lo sua fa c--
fa. calma, a dewo. 
da segulfO ovunque lo porteranno. 

terranno in prigione, vivrò ac­
nel pressi di quolla prlglono: 
mesi .d ann i. eenza etancar­

ne .. uno potrà impedirmi di 
• di parlcuvlt. Certamente gli 
.oper. ch. vivo aceanto a lu~ 

Gftr forta di sopportare ogni co­
,. E' un fanciullo, 8' ae lo sorrid.rò, 
~ capace di Gorridere anche lui. E 
.II ,du-b cb" lo SUa mlulone è lo 
da: clb cbe lui voleva fare, lo lo pro­
,.qulrb. Sono una piccola donna, ma 
CO" tanto coraggio:t. 

StringeYO t'una contIo l'altra 1. gl· 
occhio indolenzilo: feneva le mani 
~grlcchlate aulla valigetla scura. Era 
eomine!ato un gran viaggio senxo 
ll1.ta, per leI. 
n trenO ai f.rmò ancora. Adesso il 

mar' non ,I scorgevQ più. La Itrada 
cortt'G incauata tra due alti muro­
gUcn1. t fra pietra e pl.tra nasceva­
no GIp!) arbuatl già tutti s.nza fogli., 
crbusti maligni e Infelici, 

SI udl un mormorio confuso, aordo.. 
IODlanO: com. Il CTopitare di I.gna. 

La due vecchie dormivano. 11 ra· 
gazzo giovane balzò a aedere di 
scatl~ _ C·, qualcuno che si lamentai E' 
d mio babbol - wlò. 

Forse av.va lagnato. SI guardò in· 
tomo. sbigottito, .1 ravviò I 
scompigUati. 
n mormorio .1 udl ancora. e 

pi~ distinto: era come un tetro 

~~~o dIU~&~:~~~!s!e:o~ ~~aan~~~ -----
ba ispida, trav.rsò di coma lo """'m·---­
partimento senle guardarsi In10rno. 

Una vecchia apri gli occhi e SI 

mOlse. 
- Dove siamo? - chiese. 
L'altra, che slava puntellata contro 

la sua apollo, clondoJb, si abbettil sul 
cedUe, continuò a dormire. 

n ragazzo cacciò fl vilo fuori dal fio 
n .. !rlno: 

- Tutti scendono - esdamò - e 
oonono manti. E' accaduto certamen-
t. qualcoea. 

SI udì."a passare accanto ai vago­
ni lungo la Itrada ferrata, la piccola 
Jo]Ja. E J. voet erano confuse ma vi 

ruuODC1fa l'InconfondibUe tono della 
"'ti turo 

Regina si alzò: tornò a sedere. PoI 
ptu. lo valigia e andò dietro al ra-
9auo cbe aveva aperto lo sportello. 
Soltò oulla ghiaia. 

Una luce rossOltra appariva avanti, 
una luce a vampe, ora più paIHd., o. 

:r~e~~~e~·\u~e n~~ u~r~ ff:a
era 

~ E' un Incendio - balbettò - S'ru­
'lo qualcoaa ... 

Udl I. SUe steSSe parole aalire, ser­
Pl9oia:re, battere nell'ariC(, correr. d i 
bocca In bocc:a. Sembravano anch'.a­
H lingue di fuoco che la chiudevano 
tn un cerchio pauroso. 

- Bl:aogna ondare a vedere... Bru­
da il treno che cl precedeva ... 

C treno s'ara svuotato. lo piccola 
fiumana nero, anonima, prosegu · va 
compatta Il cammino lunqo le rotaie. 
Inciampando nel travicelU, arrancano 
do tra i scasl. E Regina camminò con 
Iti; ma ad ogni poco Il camminare li 
faceva pill faticoso. chè lo folla sem. 
braTa ristagnare. più fitta. POi fu 1m­
PQIIibll. proseguJre: un muro ondeg· 
9l0ll1e di teste • di spalle al ero far­
~:z:z~antt a lei, prolegulva con 

Va:aPQte d'orlo calda e odore ocre 
di bruciato facevano lagrimar. gli oç. 

c.~, ordAlVano Ja gola. Come davanti 
od Wl OItacolo improvvIso, lo follo Il 
tra fermala, chiusa tra I muragllonl 
lic:cbj d'arbusti come In un budollo f ad Un tratto, oul Iruado doli e Po· 
~. lusaurral. si levò un qrldo Iste­
neo di donna.: I 

- Sono mortU Sono morti tutt 'I 
di E o quel grido, como a un segnai. 
I d1aperotione, come per contag.o si 
IYOlOno in clangore acuto, altre grido. 
- TUIIo Il treno • dIstrultol - Ero 

\In convoglIo mal.detto _ LI hanno 
uCcàI <osll 

Una Voc. d'uomo dominò U tumulto' 
- ValenUnol ValonUno figlio mlol 

br E~o .. nUva l'urlo .allre alle IU8 lab­
Q ... nUva che non avrebbe potulo 

~!Iooar!o, Le altr. grida sor.llo lo 
WUatnavono, 

- T0ll11 Mio Tomi 
te La sua VOCe lo Hb.rta dall'olluclnan-

, supina ttupe'axlone, Ebbe d i nuo­
e;. una Volonlà: e una volontà lurlOia. 
I 116 la valigia sopra Il suo capo: c~n 
I CJ~rnIU puntutl. le mani e lo unghie, 
geni dJ aprirli un varco Quella lotta 
diCCOn!ta e qua.l Inutile ' era qual cola 
C1):~;:~1.IIava o non sprofondaro, a non 

1Ct~ folla 'la sOlplng.va, or quÒ', or là, 
"o nla a 'Ua volla: mo ella continuo· Ila: avanzare, piccola, magra, 0.11-

CI; Non si può,.. StOle fermo ... Cac­
I no indi&tro, non .i puo proseguire: 
i
Q 

!llroda • lbarrata... Tutto il treno 
, ·dtQto... Hanno metso un ordigno t!- t '>tal.... Una bomba, t! d iCO, •• 

"'.1 ti .. l ' rotaie com. lcottanQ. anche 
''''' .. Sono priglonien nel vagoni. Non 
~ tloIo.rà piO nulla di loro n.mmono 
citi 0dcL )U .. la polvere ~'la cenero 
111 Idro 'Glpl che U vento cl manda 

c:ontto .. 

Un crescendo d t unorchE:tllra infer­
nale in una acena apocalittica: t lo· 
menti degli uni eccitavano I lam.nti 
degli altri como In un coro funerario 
di preflche. 

Regina fu schiacciata Ira il mwfC­
gUone e lo folla: ma puntò lo schiena. 
le caviglie. { gomltl, riuscl a sollevar­
si un poco. Un arbuslo le cUede un 
appiglio, sali ad un altro, ad un altro 
ancora_o Dominò la piccola marea che 
cominciava a indiatregglar., Uomini 
con fucl1i., con lanterne ross., uoml.ll 
terribili lo sosP.tngovano. 

In fondo. dove SI apriva lo strotta 
scarpata del valloncello, apparve l'or­
ribile ammaseo contorto di rottami che 
mondava ancora apra.u.1 di fiamme e 
scinUUe e un fumo denso e nero. 

l! convoglio di Tom .. Il treno ch. l. 
av.va rubato Tom1 

- Indi.tro, Indietro ... - gridava u­
na voc. - LI treno vi ripor terà a Do­

' negal_. Flnchè i blnari non saranno 
sgombri, nessuno potrà passare di qui. 

Ella continuava a sollre, su por lo 
scosceso muragliene, di cespuglio In 
caspugll04 como J:er una forza mira­
coJC"3a: o un'atroco Gofferenza contor· 
cova il suo corpo. Senxa saperlo ur· 
lava' 

- Oh, Tom ... mio Tomi 
U SUo bel corpo cosl giovane, fJ vi­

vo e caldo, arao schlàcclato martoria. 
to dalle ferragli. roventi, 

_ Oh, Tom, vongo a doni aiuto .. . 
vengo con t.1 

Ora non c'è più n.sauno solto I luol 
pi.dl: soltanto I. rotai. luc.nti ,per lo 
luna sembrarono attirarla. 

- Tom, .. 
Un vlrgullo cedetlo Ira l. mani grafo 

flate: ecivolò lungo 11 fr~do muraglio­
ne: qualcuno sembrava aapettarla glù. 
per aUerrada. 

Ad.sso lutto il cielo era oopra di 
lei: e ogni tanlo vi apparivano, .pari­
vano, volti di uominI. 

- E' moria? 
- No, ha gli occhi aperU, 
- Allora 1\ morto. 
SI rI~ò di scaUo: battil I pugni con­

IrO li pello di quello che parlava: 
- Voglio vederlol Voglio sapere do· 

v'I\." bllogna loro qualcosa per 101· 
varlol 

Ma gli uomini rimasero muH intor­
no o 1.1' lo guardavano Immobllt, In· 
dillerent!. POi parlorono. 

_ E' lo. moglie o lo soreUa di uno 
degli arrostati. 

_ Sia per dlvemat pana: portala 
là, dovo sono quelli che siamo rlu.ci· 
ti a eslrarre, 

La loll.varono di peiO eppure le 
pareva ugualm.nte d'aver lo lona di 
camminare. S.ntlva. oapeVa di avere 
il volto di una pO'uo. Ma dov'e ra ano 
dato Il suo cappello? Perchl\ aveva 
l'abllo allappato .ulla .palldl 

QuaUro corpi sia vano di.te'll l'uno 
occanto all'altro, • non ricoperti, poco 
d iscosto dalla strada ferrota. SJ C\Jrvò 
su di loro stringendo i d~tI e le dita 
per vincere 11 raccaprlcolo. Ouet volti 
neri, non più umani, erano quelli di 
orribili fan tOCCI m.ssl Il per spoven­
tarla, 

_ Non • Tom cOSlul .. , E nemmeno 
queetol Tom non' qui - gridava., rI­
bollandosi, Il suo cuore, Ma Il terrore 
di ingannarsi di non riuscire a rlcono· 
SC6 r10, lo apingova o curvarel a ncora, 
o loccar quello VOlti bruciate, quello 
mani contorte nollo spa,imo. 

_ Non può essere tra loro - disse 
uno voco chiaro - le era In arresto 
ero ammanettato: e quest i hanno I. 
:noni 'Sciolte. Quesl! sono I cani che, 
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RIASSUNTO DEI CAPITOLI PRECE.DENTl. 
B-v1oa, orlcma d i mam, iroa abbaDdoocrto 
1cr Cll*a dJ .w. padre - Wl medico COD­
dolio Wl po. Woa:oJo e \lA po' .9'lWICl -
par JI~wr •• iD ba .".ctWOD. patrlOltl· 
ca par lu dU-.a deUcr l!lMrt& lrlaod .... 
Il .uo grClDd •• lmpro.Yiao CUDar.1 To~ 
Palrlck, HgUo dJ coolcu:tloJ ciroe eUa tr.o 
.edulo UDa .ola: .0110 e col quale Ila 
U01Ic.'Ono UDa eubUme llO«e d'ellDo" al 
aotUo den' AUutico, ntto la luna, !A \&ti 

ocrmpo di .rIca Uamm.oQi.cmt • . Ma Tom. 
lmprlo"101ICllo lulema cd .\101 COIIIPG9'O! d i 
.ped.ldODoa mCDIC:a all' crppun.lameoto e do­
po oo.e or. dJ .cma atte" auJ grad.1nJ 
dena: C'blHa Della c:ittodhr.a "ciaa al pa •• 
.. , lallita l pUa uudcrci 'eolo1l" dJ loH­
g Wmuto. aegiGa rlmcroe aola aut b!.a.ori 
del treDOI Mia, "DaG. ccaa , .. lUa prote­
doae e co.l U C\lon oOAtio del pfù d»pa­
,010 amore ... 

li accom.pagnavano O hanno trovato il 
loro tornaconto al plccolo viaggio~, 

Regina al volse di acalto: 
- Neasun altro .. dunquo, avele strap. 

pato di Ili? 
- Gli altfi sono tulti là, tra quel 

groviglio, Se ti senti tu di andare o 
cercarlll . 

Si slonetò ma l'afferrarono. 
- Conduco tela via: nessuno può 

staro qui. Chi ha dato ordine di la. 
sdarla passare? 

- Sto buona, sto buona e calma, se 
mi lasciat. , qull - ella gridò con vo­
ce .trana. 

Un altro parlò ancorcr le parlò pia­
no, a U'orecchio. dolcem.nto 

- Perchè ti crucci lanto? Sono ItOti 
loro che hanno voluto e l'hanno chle' 
sto al Iratelli. Lo proferivano all'ago­
nia di un lungo carcer •. E almeno co­
st - lo voce sibilò 01 IUO orocchlo -
non sono ItaH obbligati a parlare .. . 
non sono ,tati obbligati a mentire ... 

Un braccio lo sospingeva lontano da 
quella voce lusaurrante, da quella vo 
ce terribile e amica. Lo ,oa,plfhle a hm· 
go, flnch' giunsero a una strada drlt· 
ta • deserta che tagliava i campl. 

- A duecento metti da qui c" un 
casolare: ti daranno da dormire e del­
l'acqua. Sta tranquilla. 

Obbedt, come un fanlocclo. Era so· 
lo. SI lormò: occhieggiò Indietro, Nes· 
suno. Soltanto lo sua ombra, lunghls· 
slma nella luna calante. 

Riprese a correro indietro. per torna­
re nel luogo dal quale era venuta. Il 
bagltore, se pur illanguidito lo guida, 
va ancora, Piegò 
a del tra, oltre Il 
lenllero ove una 
morbida duna co­
perta d~ e r f c a 
,'arrotondava, Vi 
Il a Il, affannata 
Fu sulla c 'ma. DI 
Il Icori. ancora il 
nero ammaslO, e 
le fiammelle rOI· 
l. delle lanterne o 
gl\ Jomlnl ch. vi 
erravano Intorno, 
e le quattro aste 
nere d.llo salm •. 

c Oh, Tom, Tom 
alm.no tu sape.,l, 
sentllll che lo IO­
no qui, Nè lo aen· 
za di te, n' tu 
fSen%Q di me:t. 

f 

:' Nò 10 tocnza d i te. né tu senza 
dl me:t. 

c Se tu avessi vissu to. Tom, forse lo 
v'ta cattiva av rebbc d:strutto la magia 
di quesle parole che t { incantavano. 
Ma tu non se, più nello vita. Tom, 
mio Tom: tu sel .ntralo nel mio cuo· 
re, nella mia carne e nol mio \lpirito 
perchè soltanto dentro me, traverso me, 
tu ,puoi vlvoro ancora. E bisogno che 
IO viva .soltanto di te, per te, porch' 
tu non. lappia di elsere morto. Perchè 
io non voglio che tu sia morto. Tomi 
lo non voglio... ' o non voglio .. , non 
vogHol :t> 

SI gettò prona nell'erba profumata 
d 'erica come i suoi capelli, come lo 
bocca di Tom' affondò lo laccla nella 
terra. 

Era passato un g iorno loltanto: ero 
P.CISscla tutta una vita sopra di le' . pe­
lante como un macigno. a echlacclar­
le il cuore. 

La tuce verdognola dell'albo lagli6 
lo bruma a oriento. lo sagome conlor­
le del vagoni apparvero più dlstinle 
nel chiarore nO!Jconte e fumigavano 
ancora. 

CAPITOLO TERZO 
- Cammina svelto. Tom. Cè qual· 

cuno che ci IOque: ne sono sicuro. ,. 
n ragan.tto magro, col naso puntu· 

to, al voltò due o tre volte. a lcatti. Ma 
Tom conllnub a camminar. lentamen­
la. lungo il sqrdldo vicolo: e poich' Il 
auo pensiero aveva abbandonato Il su:> 
corpo, li passo aveva qualcosa d.l mec­
canico o grottetlco, come quello d i un 
orso. 

n ragano gli 51 aggrappò al brac­
cio' 

...:... Tu hai coraggio, Tom. Ma se ci 
prendonQ, questa volta, nessuno ci sal. 
va dall'Impiccagione. DI notte mi par 
sempre d! sentire uno corda cho rr.1 
Itringe lo gola. 

Tom ebbe ur\. vaqo gesto como o 'BI· 
gnUlcaro che quelU erano nervoslsml 
senxa importanza. 

Pioveva a scrosci, ma un gruppo di 
ragazzi. a piedi scalzi giocava ugu:Jl­
mente, zompettando nel rivolo giall~­
stro. Uno d'essi l'era ficcato un bari· 
lotlo In lesta • andava annaspando, 
cieco. tra lo schlamcnzo degli altri: 
non si vedevano che lo sue gambe ra· 

Questa nenia e­
ra nel vento, nel 
ci.lo. n.l mondo 
Intero. Cadde In 
ginocchio: Irrlgidl. 
lo, a lla sommità 
dolio duna il vol­
to sporco di lullg· 
gine, lo mani san­
gulnanll. lo vesle 
a brandellI. Ma 
lenza una lacrimo 
negl' occhI. 

B:ancCl della ~r1. nel fI1m "Ore a, 181.Ione d! chimico". 
(Proti. Monont l ('~CI Icl ). 

chlllche o '.llorla che 
g ioconcUtà alraziante. 

Da lle sordide case emanava. come 
un respiro, il tanfo di 'umlditè, di bir­
ra, di coltri sudlde. Traverso i vetri 
appannati. al livello della strada, 1ra­
pelava Il mJS-lero di misere stanxe in 
cui apparivano_ sparivano, larve grigio 
cU un'umanità triste e rassegnata. 

n ragozzo trattonne Tom che proso­
gulva, a capo beaso. 

- Ma è qui, Tom ... Siamo arrivati. 
Egli vide infatti l'insegno dell ·ost.· 

da ballonzolare Ira lo filigrana della 
pioggia, . 

- E' vero .. . non rammentavo plò. il 
luogo ... 

- lo sI: l'a vrei riconosciuto all'od-::. 
re. come un cane il suo rifugio .. 

Aprirono lo porto che mandò un db' 
bole scampanollto: una zaffata di te· 
pore e di tanfo avvolse i loro corpi 
fradici. 

Un uomo magro sbucò do una porla 
lateralo; il suo viso di cartapecora, tr.-
2:te, emaciato, era come fouilinato in 
una elerna espressionI! dl paziente spa· 
venia, Fece loro conno verso lo scala, 
sulla quale s'arrampicaronCl, in punta 
d.l piedi. Tom e :1 r.:gau:> 

Trav.rsarono una larga s tanzaccla 
bu{a :n cui erano accatastato dami­
giane e orci vuoti: in fondo. una bas,a 
porta verde era chiusa, ma, avvlcinan· 
doa~t udirono suono di voci. 

Una tra l'altre, bassa e rauca, ma 
precisa. L'ombra di un sorriso eflor6 le 
labbra di Tom. 

- E' Angelo che racconta per lo ml­
tionealma volta lo nostra vicenda. 

SospinSe appena IO' porta. e al ap-. 
poggiò allo stipite pt:tr ascoltare non 
veduto. 

L'uomo cho raccontava gli volgova 
le a,palle: gli altrL raccolti in cerchio 
attorno o lui, erano troppo Intenti per 
accorgerei di qualcosa. In t\Jlto una 
decina d 'uomini e dUe donne: v'erano 
det vecchi e qualch. mgauo le don· 
ne non erano vecchI., ma I loro vo:· 
ti, come aUrati dalla soffer.nza, non 
avevano piea elà. 

Angelo raccontava: 
- l compagni erano stati preci Il: cl 

av.vano espi.gato bene: l'ordigno sa­
rebba etato posto a trecento matrl do­
po l'Jncanalura della ferrovia tra I 
muraglion!. Bisognava stare allenti o 
g.ttonl n.lla cam.pagna appena il 
Ireno fosse usc to da quella specie di 
gola. Era dìfUclle' avevamo le mo­
n.tte e gli uomini che et scortavano 
erano or moti como l e fossimo degli 
aua&J!nl. Cero una ,:robabUltà !tu 
c.nto. di osaro . Eppure l'abbiamo 
08ata, Il s.gnala l'ho dato lo, ccn un 
grido slroHoto. com. 88 mi avessero 
pugnalato nella I chl" na. Spaventa11, 
I guardiani lono ba:z$Jti [n p:edi: c 
gli altri ne hanno op;::roliltaio por su· 
scltore Il parap·olla. Con un calc'o 
uono rlusciro ad apr're la portiera: fin­
gevo di ~.ere slato colto da epilessia. 
scalciavo come un mulo ed ero rlusc'to 
perfino o farmi v.nire lo bava alla boc· 
ca .. Ma eravamo In dieci e purtroppo, 
tr.' lollanto di nOi sono rlusc'U o saltar 
luori: lo. Tom e Cis, Il bravo Cis cito 
era riuscito a nasconders ~ addosso una 
lima , per lo nostre manett .... 

La voce di Tom risuonò ironica.: 
- Ma non credi che tutti possano 

roclla re a memoria que*lta atorlo, 
adesso? 

Angelo si voltò sussultando: oro un 
uomo sul quarant'anni: basso, torchia­
to, con groasl balfl Ilpldl e un·espres· 
stone fanciullesca In un volto che avreb· 
be voluto e980re grave e terribile. 

- C'è qui Cosimo che non sap.va 
nlanta. Per ques to ,ho raccontato _ ,I 
Inquletb. 

'UI! III',"U, ",""",..cati. '" 
'"l'I'1I6~",II.1À U popolo U-u-. 

O ..... nli e un ,Istr."", pubblico d i 
.utOrlt'- e di critici (fr. I. autoritll, 
.rano presenti Il Vlc.s~r.t.rlo d .. 
P. N. F. dotI. Men.som •• Il Vice­
s.gr.terlo d.i G. U. F. dott, 0."0) 
• stato proi.ttato un cortom.tr.g­
g io Inti lolelo Il (j Covo ., edllo d.l­
le Scuol. d i Mlllice Fesclst., prodot­
lo dalla Oolomltl • ch ..... ". dlstr ... 
bu lto in pubbllce vislon •• giornI. 
Oueslo cortometr.gglo non vuoi es­
s.re un docum.nt.rio, m. uht .... 0-

cazion. d.ll. appaulon.'. or. d.ll. 
vigili . , aftre .... "o s.ns.,lonl ylslv •• 
'uditi ..... I luoghi . gli ogg.H' ~ 
fermi n.1 I.mpo • n.llo sp.do • 
pure si animano e acquist.no nuovi 
. Ignlfìclltl ogni qu.1 ... olt. I. mK­

chine d. presa Il Inqu.dra e l'ob­
bi.tti ... o rlpa"e su loro freddo • in­
,id.nt. : impleceblle, 

l 'etmost.r. d i vi. '"010 d. C.n­
nobio p.rla da •• : dell. strad., an­
zi d.1 ,.Iclato si pen •• 1 muri d.t­
".dlflclo eh. " tutta prime ,.mb,. 
Imp.n.trebll.. con I. porte • I. 
p.rslan. s.rrale, con Il cortll. vuo­
lo, m.ntr. un v.nto .poc.llttlco, 
sordo. imprlglon.'o anch'.uo, mu­
gola com. p.r un presegio, L'edi­
ficio, ,c/llrno com'. , • .bbulato. 
,.mbra un volto umeno, Siamo .1 
grido lancl.to d.1 primo num.ro 
d.1 " Popolo d'ltall. ,,: te Gu.rr. I •. 
Ed • la gU.,,4. ti sordo torc.nl d.1 
venlo, .nlro l. quettro muta.. d.1 
cortile, si muta n.1 mugollo lonlano 
d.1 connon. che mart.lla, r.moto, I 
tempi della lofte • d.lle vittoria, E 
sullo sch.rmo ,ulo,lscono perol. 
nomi Immagini: l'.rtlcolo di Mussc­
lini, 4( Audacla )t; I nomi di Corrido­
n1, di Botl lsti, di d 'Annunzio : il t .. 
I.gramma d.1 R. a Cadorne. MUi­
sa lini ferito el fronle, l' eco d.t • nc­
vembre come un pe;anl, cent.lo da 
lutto Il popolo lIallano. Inetlnnl. 
e moshuoso s·a .... nz • • poi, Il bolsce­
vismo con gli sclop.r', le d imostre­
t.ioni sulle piane, gli eccidi, I Mer­
tiri; Fiume rlconsacre con nuo ... o 
sangue la Vitlorla bisiraUata. Ed .. 
le rinascit. , 

La mecch ina da pr.sa non Il 
uscita, In tutto questo volg.r d l .... en­
ti, d.lle engusle nude s ..... r. ,tant.. 
del " Covo)t, de quelli hincea fra 
murej • con tungh. can.llat. s" 
aggirata pe, le stenz., per I. ,c.i., 
p.r I. canti n., sostendo volla a 
volte sull'oggello, sul cimelio ch. 
mutam.nl. ha parlato leslimon. par­
leclpe d i un. storie anCOr oggi pal· 
p itante, 

Ouendo si rientra n.lle stenu di 
Benito Munollnl • l'obbiettivo In· 
dug ia sul suo tavolo, sIamo al 15 no-­
....mbr. 1920: l'a,ion. storlcarnent. 
s'lnl.rrompe, il "COVO,. c • .,a le 
sua vita. Alla fine una strada roma· 
n. prelude alle Marcle su Roma. 
.... no l'Impero. 

Il cortometraggio • st.to yolulo 
da Niccolò Glanl, l'lndim.ntlcabll. 
dlretlor. dell. te Scuola di Mistica 
Fasclsta It caduto eroicam.nl. sul 
fronl. greco, .d • op.ra di giova. 
nln lmi : Enrico Gr4s, soggettisla • 
sceneggiatore; Vittorio Cerplgnano, 
r.glsta • montefor.; Manlmo Dal-
14mano, 'olografo ; Luciano Emmer 
e Ta tlana Grending, mus icisti ; Pino 
O. Francesco, produttor., 

Poche volle s" ... Isto un corto-­
melragglo cosI suggestivo espressI· 
... 0 e p.n.lrante, nuovo n.1 mon­
lagglo • n.II'insistente d.lle inqua· 
dratur.: dove Immagine e suono 
sono 'usi formando corpo unico, 
do .... tutto sembra fermo • tuttavis 
si enima di continuo sullo sch.rmo 
negli occhi e n.lle m.nte d.1l0 sp.t. 
talor •. 

FrBllcÀI 

Gli altri nlero: e tesero le mam a 
Tom. al piccolo magro Cis daga occhi 
lurchlnl. 

Tom non conosceva nessuno di loro: 
o forse anche Angelo conosceva Il no­
me di pochi: mQ orono irlandesi eh. 
abitavano nel quarlfere ed erano v.­
nuti appena O' Hara avova S~NC lo 
nollda, suuurrondola al più fidati. che 
orano vonutI dall'Irlanda fuggiaschi 
sca.mpoU a uno terrIbile avventura. 

Angolo ruminò un poco il dispetto 
dello frate ironica di Tom, poi scattò 

- Tu non hai diritto di larml ossor­
vazionl, del resto. Ti domanderò io, piut· 
tosto, percbè sei uscito, e che cosa 
sei andato a fare fuori di qui Avevi 
giurato che non h \JaresU mosso. Non 
è ancora venulo il momento In cui poso 
alamo passegoiare per Londra Impu­
nemente. le lo a ssicuro. N~ bisogna 
credere che i miracoli siano messI a 
nostra dlsposlxlOlle dal buon 0;0. Per· 
chà sei uscito? 

Tom non rispose e olxò le IJpalle, 
- E tu, Cis - Inslstil, burbe~o An­

gelo - perchè gli soi lI1ato dietro? 
Cbi ti ha Inculcato !'Idea che tu se! 
Il cane fedele di Tom? 

_ Voi, In queato momento - rise il 
ragatzo. - So Tom va nei pericoll, lo 
et vado con lui . Non mi piacerebbe 
easere libero, se lUi losae In prigione. 

- Sei mollo como luil - brontolò 
Angelo. 

Una dolle donne, lo più giovan •. 
guardava attenta Tom. con dolcezza 
carezzevole e oH sorridevo: 

- FOl'8e è andalo fuori per "edere 
Londra - lo scusò. - Che ne d 'te, 
Tom , di Qu.s ta città? 

Egli non lo guardò, menlIe rispon· 
devo; 

- Una foresta di pietre e mattoni, 
comne d 'asfalto e valli laslrlcate con 
boschi di lamp'on t e di semalorl: quan-
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I eREIlA P E R GIORNO I 
00f'I0I alla pelle \In lan8Uldo e Vfll\llf.tO 'plfl'ldo ... 
qlolate .; eoc\vlHlo ad \III "'pello lino e ddlulo. 
1",~ltU allo urie Impul"f:u. di ~f\R'" nel 
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K A L O D E Il M A ' 5 . I. A . M I L A N O 

~IZJ. all.lnclprlat. poUlICch. 6eJ. 

l'tP<<G ~I l'OCO<O. l'uomo ha OIllJIO 

Hmpn. uno porfic%r. curo per lo pro. 

twlo (,opiglloturo Oggi uno IMtlinoluro ImI»" 

cabli. DUO .su,. oll.nuto m~lanle fuso 6e"a 

SRILI.IWTINfI RfCINflTfI LlOUIDfI GIUS, 

lo quo/ •• per lo ~uo comPOSlllon. o bas. di 

l'le/no. nutr. • tonifiCo il OlJlbd cobll/ore .d 

/m/HI{Jlsc. lo IGI'mOL/OI'I. 6e1l0 101'101'0 

lo 8rllro,,'mo RlcIM!O uqul6D, or06tllO/rn.nt. 

oro/umoto alfa fovon60. (OI'fIpl.to ~m."t. 

lo to/ello ~/"uomo e/.-golll. 

CINEMATOGRAFO 

do. da piccolo, pensavo a :I'inferno, me 
lo ralHgurovo CODL.. 

La sua voce ero aspra: lo ragazza 
!:"Ishuè con dc.lc6uoJ ; 

- E Il Ilu:ne l'avele voduto? 
_ Quando ai dice lo parola c I u· 

me >, si pensa a qualcc\la di iuconlo 
o di Iteto ma queslo è un mare di 
:nolma In Ionio cammino. 

Un vocch io li altè 
_ Non dobbiamo giudlcaro: nol vo· 

d iamo tutto con I noslrl occhi che sono 
,oltanto plonl di Immagini della noalro 
bjondo. AdonDO andiamo. Non dobbla , 
mo crearo foalldl a O' Haro che à coll 
buono con noi, Siamo venuti già In 
troppi. So vog:lamo rlvedercl, poniamo 
trovarci glovodl "era, come al soli to, 
nello casa di Mauroo"- Abita qui vi ­
cino: potelo venir anche voI. 

Mauroon ora lo rogaz-zo che aveva 
rivolto lo parola o Tom, Angelo lo 
t.\J.ervb: 

- Non lSorà porlcololo. per lei? 
- Oh, - diSIO Il vocchlo con tran · 

qulra trlstozza - le hanno ucciso Il 
ROdro In uno sommossa. l'anno pa •. 
sato, o adesso, por un poco, lo lo· 
lc!ano In pace, 

La ragan a continuava a sorrldero, 
n povtl'ro &orrlso \ltlrato o coraggioso 
Tese la mano a Tom: 
_ Vorrolo davvero. glovedl? VI pro· 

parerò del tll sI sta a bba!!ltanza caldi 
:'Iella mia stanzotlo . 

.Egli lo guardO. senza voderla. 
- Non so IO Angolo vorrò Penso 

che Se ci vogliono corcoro. verranno 
propno a cercarci nolle vOl tfe case , 

- Ma ormai non vi cercheranno piÙ 
_ dlsso il vecchio. - VI crodono bru· 
clati v!vi, Se Il tralto di q ua:che per· 
qU!\llzlono. so,peto bene che c . siamo 
OV\' ozzi. Ancho Moureen è abltuota o 
:lon a l spaventa piÙ. Poi c' lli una l'ne· 
' lra che dà sul corUle. mollo bano. 
o si puè fllore di là, 

- Ah. veramente non c'è più nien· 
te che mi spaventi - dlsso la ragana 
allacciandosi Il loprabito stin to. - Or. 
ma l cho mi pu6 capitare di ~egglo? 

Uscirono. in silenzio. Si udi il loro 
5calplcc!o dlleguartll. 1.0 \ltanza. vuota, 
sembrè plò grondo. Era un 'alt ra specie 
d! ripostiglio. ingombro d! casse e di 
vecchi c9gcttl rotti, trasudante umidità. 
VI faceva già cosl buio che Angelo 
'.;Iccose una lampadetla a petrolio, 

In un angolo O' Hara avova oppre· 
~tato per I suoi nuovi ospill una bron· 
da o duo materassI. 

Tom andè a sederSI aulla branda; 
SI tolse lo g Iacca. ce;cò nella tasca 
l'ago e il filo che O' Hara gli aveva 
procurato. e comincib gQffamente o 
ramme-ndare un grosso strappo, 

MENTRE SI GIRA "HO PERDUTO MIA MOGLIE" 

~1901 - Lascia slare - disse Angelo che 
intanto a veva splogato un g iornal. lon. 
dlnel\e cho 011 avevano portato poc·on· 
zi - le l'aggiusterà Maureen glovod\. 

Tom non rispose. come \1e non aves· 
se udito, In quel momento egli cuciva 
una trama di parole d 'amore. sopra 
un prato lIammogglante d 'erica profu· 
moto: egli sentiva lo sua rozza mano 
guidata da uno piccola mano fragile 

Da ragazzI , non appena potevamo 
sotlraPd 011' aflottuosd Vigilanza del 
caTl parenti che cl avrebbero sempre 
voluti In satotto a recitare poeslole dt 
occctllone, correvavamo in soffltta a 
sca~re fra le vecchie cose. 

Su di noi, Ingenuamente ansiosi, es· 
se esere. lavano una., tirannico sugge· 
stione. Una bambola di stoppa, privo 
di una gamba e con l'abitinO a bran~ 
delli. J::arlava dolcemente al nOI Ira spio 
rito della nonna g lovine_ Un libro d 
Ialino c edito dalla Premiata Stampe· 
rla Reale nel 1885 ~ pro:etlava sullo 
schermo della nostra fantasia l'imma· 
g lne di nostro padre tredlcenn., al­
lievo della JJI B al Ginnallo Calo 
Ign01:lo Giulio, chino lui banco di scuo­
la ' nella inumana fatica della conJu· 
gazione del verbi mentre 9fuori era già 
primavera, l Iloti finti raccoh! !!Iotlo una 
campana di vetro raccontavano a l no· 
stro cuore lo favola sentimentale della 

mo a lungo. Rivedemmo magicamentl.' 
lo zio GIovannI, 11 parente di cui in 
famiglia Sj discorreva a bossa VQCoe 
c:(Uando l bambini erano presenti. U 
c·aro e Gcopeslrato zio Giovanni che 
aveva dila'pldato una favolosa sos tan. 
za In compagnIa dj canzonet1:ste ch6 
si chiamavano Lulò e Nanà. Ero VNtt 
lo In sUle fantosia, sorrideva latuamen­
te aU ·cperalor. del c ?cemldto Sludlo 
Fotografico PemlgotU~. e portava un 
lioro oll 'occhiollo. Dopo o'leme segreta. 
mente invidiato il romantico destino, 
-passammo a un altro foglto del l'al· 

c San piccln, carino e beUo, Son .s 
gioia d! mammà ... ~. 

Da quel giorno fellco sono trasalrc. 
molti ann i, durante I quali venli illu­
sioni sono svanite e mf1lt nUOve si 
sono formale nel nOQtro cuore ma JJ 
vecchio album d: fotcorane 1\0:\ Cl lu 
piò dato di ritrovar lo. 

(Il IrlUparen!e. 
Angelo lece cenno a Cis "che s'ac· 

.:optall<:c G~I domandò sollovoce: 
- Dov'~ andato? 
Il ragazzo Iece una smorha. Imbaro?;· 

ZOIO, L'altro inslat.: 
- DOVi dirmelo: è ,per Il 8UO beno. 
- Per imp0'3tare una lettera 
Angelo lo flssè. a bocca aper to, In· 

credulo d'aver bon capito. 
- Una lettera? E hai visto a chi? 
- No... non lo so: l'ha tenuta no· 

~COf.;ta fino all 'ultimo momento, 
L'uomo si alzb con tale Impeto che 

lo sgabello s, rovesc'è . L'lmprovviso 
rumore fece alzaro il capo a , Tom. ma 
:'Ion sembrè spavontarlo, 

Angelo gli andò contro. come !e mamma Innamorata. 
av"!e volulo schtacclarlo: In compagOia delle cose un ,po. 

_ Sei pazzo. Tom? Ha, scritto davo buffe, che il tempo aveva confinato 
vero una lettera? Hai spedito qualche lassù. Sollo n tetto. IroscorrevQtno lun· 
lettera In Irlanda? Ma sa che cosa ghe o bell inime ore. E 8e qualcuno. 
slQnllica? . verso sera, preoccupato per il protrar-

Tom rlabbossè il capo e riprese quc- si della nC\Jlra assenza, cl veniva a 
tamonte Q tlraro il filo che gli 8i In. scovare, molto SpeSIO ci Irovavo ad-
garbua liava continuamente dormentaJl e sognanti. 

_ Tom. rispondI. l'ha dato di volta Un giorno, aeppell'to da una. m.on-
il cervello? Noi s iamo morti. ricordate. tagna d i figurini dell'ultima moda del 
lo bene, morII per tutti! t nostri com. 1879. scopnmmo un album di fotegra­
pagni stonno affannandosi per darci He. AgI{ orli. le borchie d meto]o do· 
txJssaportl e nomi falsI. e tu 'lcriv; una ro to pendevano spezza le. e sul velluto 
lettera In Irlanda. Non &ai che nem. verde dolla coçer lina lo polvere di moltI 
meno o Ol Haro. che à comd un altro anni consentiva d i leggere a fatico lo 
me stesso, per lo fiducia ch'l oli oor- scntta d segnato in plr09ravure. "Sou 
lo. ho delta l noslrl vetl nomi? Nem. venir", dicevo; pur aenza intenderne Il 
meno I compagni Il conoscono Una signiltcalo, Ci parve subito una bella 
sola J:orola. pronunciata anche :nae· e misteriosa parola Inventata da un 
nuomente, I=ub "sserci fatale . Non lo mago poeta. 
co.pbu:i? • Lo aprimmo in frello, con le mani 

Tom non alz6 gli occhi: tremanti. Imprigionate nelle custodie. 
- Tu hai ragione. Anqelo Ma non c: apparvero strana immdg in! di slgno-

potevo fame a mono. ti con lo giubba o Quattro bottoni .e 
- Non r.~14vi forn" a menai E' cosa i boffe ttl piegati oll'insù. d i g 'ovln011e 

da :"Ion crederei - e l'uomo levò le putlbond. dalle trecce folte Itrette In 
t:'IOnl conglunle al cielo. nastri di rooo, dj flocide s:gnore dai 

Cis. intimidito. s'e ra Gedulo accanto cappelli larghissimi con su tante cose 
a Tom quasi a proteggerlo con la sua pittoresche, 
vic' nc.n:.a. Su di esse, quel giorno. fantaslicam· 

- lo ho una moglie 'l Ire figlioli laq· 
~iò. - disse Angelo con VOCe sorda 
- c:,f' =orlomente mi piangono morto: 
T.'la nen monderè loro una riga. lasce· 
rè cne si vestano di nero e )I; st ruo­
yo no àl dolore. oer non rischiare lo 
'Iostra vlla 8 quello del compagni che 
.:I hanno aiutali. E 1U. tu ,{Cliv. uno 
tenera da Lon::iral A chi, !40 non !tal 
l'Iet"Juno al vlllag9lO? 

Questa vC"IIO' egli l'JI:è Il viso 
- C'~ qualcuno che VIVe per me, 

al VIllaggio Ma pUoi stare tranquillo, 
Angelo. In quello le ttera non c'è li 
mio nome, La persona che :0 riceverà 
. aprà lo ;ttesso che IIono io_ io le ho 
scritto un'altra lellOro prima di questa .. 
c) sono ce rto che non l'ha dlmenllco· 
ta. Se vorrà rìspondere. scriverà al no­
me dell'osle , le ho doto il nome di 
O' Hara. Sono slato prudente. te lo O\S' 

sicuro. Ma era necessario che focese! 
.:j;U€'3to, E. se non avesa! dsposta ... 

S'Interruppe ~ Angelo Inlerroqò 
- Se non avessi riaposta? 
- Ritornerei in lrlandal 
Angelo gridè. esasperalo' 
- A !ar11 prender" come un 10po, 

>:li far massacrare lutti I noslri amici " 
N'on ti loscerè muovere plò. un passo. 
::lio caro. Ti manderò dietro Cis come 
un mastino. Se Si deve partire dì qui. 
andremo dallo perle ~ppcsta de' l'Ir· 
landa. 

Tornè goshcolando al suo giornale: 
le mani gli tremavano, et vedeva poco, 
e poco sapeva leggere. Annaspò ner­
vosamente col naso sulla carta stam· 
pata . 

- Vedi un po .... anche qui: notizie 
dall'Irlanda: çarlono ancora del noslro 
coso... da quindici qioml ne parlano 
senza troqua. Non rleecono a trangu­
g iare Il boccone. Eppure lo aanno. 
,Per ogni Irlandese. due Inglesi ~ 
Guarda... mi pare dicono.. • grave. 
questo. Vieni Tom. tu che sei più bro· 
vo di me: lu che sai leggere. 

- Non • verO - disse Tom con 
amarezza - non 80 leggere beno nep­
pure lo. 

Ma s'alzò e s 'avvic!nò ad AnoAlo. 
Compitò. con olorzo: 

- c L'agente che scampò alla trego· 
dia di Donegal ha ripreso conoscenza, 
Eoll asticura che almeno c_nque o !!lei 
degli arrestati riuscirono a Juqgire dal 
treno prima che l'ordigno scopplas. 
Ge ... ~. 

- Dice proprio cosl? - fece Angelo 
e l'espressione ingenua o ,puerile della 
suo grolNa faccio s 'era accenluata. 

- Proprio cosI, 
- Vedi ch. siamo In pericolo? Cho 

dobbiamo partire. andarcene di qui? 

bum, Apparve lo 'ZIO Graz a , Di le:. 
lan te volte, avevamo sentilo racconlare 
lo vicenda in famiglia. Ouando aveva 
vent'anni si era Innamorala di un te­
nenie del Nizza Cavalleria.. ma , pa. 
rentl st erano opposti a ; matrimonio. 
Allora aveva conii nato Il auo dolore 
e lo sua noslalgla in una vecchia ca· 
IO di campagna, Salulommo l'infeli~ 
ce con tenerena e continuammo a sfo· 
gUare J"lncantevole volume. fino al mo­
menlo In cu~ lo vecchia domelltica non 
g;unse a raplrcl per trascinorci ancoro 
una volto in salotto a recitare l'lm· 
mortale poemeuo che dice. ,fra l'altro: 

L' altro fert , a TirrenJa, mdlpellatc­
mente ne r!trovammo tutti gH OSpro 
miracolosamente ovosl dalla polveo: 
custodia In velluto verde dali *" bon:bt 
spezzate. 

c Souvenir " .... 
AI nuovo appuntamento. la parola 

conservè, Intatto, lo suo mllteriOIO e 
poetica suggestione. GI ' Intet,e:nd dì 
c Ho perduto mia moglie::. cf V'eMtlO 
:ncontro come vecchio conosctn: •• 01· 
re al nostro memore cuore. 

Ecco Maria Merceder in un ra&oso 
abito nuz:ole color d i roso. audàc. crto­

Z10ne de:la moda del 1901 Soridno, 
felice, al fotografo; e nel suo sonuo 
ci sembrò d i ritrovare quello detta 
:nammo, ii giorno del matrimonIo. [:. 
GO Mautl-zlo d ·Ancora. bello e roOer.­
ti co, con lo g iubba a quattro boltCG 
e lo cravatta a farfona. Faceva r0-

teare con maliziosa grazia ' un IOttiA 
bastoncno di bombò.: proprio comi do­
lova fare noatro padre, a vent'anni. fili 

ColSO Vittorio Emanuele tI, nell'ora del 
i=o$!J(.qgio elegante. 

Tutt: li ntrovammo. Pertino Il caro 
e \J,ca.pestra to zio Gievannl. som 9Ucm-

:~::~m~ul~. ~:~\~;;:~r~l"An:::' M:'~ 
Perfino !l mite e morigerato C\lgino fI· 
IIppo. autore dr uno studio sullo potr.a 
del Meta:staslo assolutamente Inedìto ed 
orgoglio della famiglia. In lutto. mU. 
ad Enrico Vlarlslo. 

Non mancava nemmeno. Impersona' 
to da Ua Corelll il c caro frugol no' 
(detto anche c vi~po diavoletto») eh. 
Imperversava con 'le SUe c adorabili 
monellerlo ~ In lutti i salotti 4el J90l 

Negli Interpreh di c Ho ~rduto mio 
moglie". una 100llO cinemotoqtClfic:o 
che Giacomo Gentilomo sta rtalltlan­
do con Intelligente sens iblUtll per la 
c lucine . Vlralbct ~ e che Veruero Co­
lasanti ho gustoaomente ambi.ntato. 
non ci sembrò di vedere Jl solito gruP-
po di ottori In attesa di girore. ICO 
una serie di personaggi viVi e «verh 

Ci siamo venuti perchè, come dici tu, giun ti. dopo un magico viaggio a n· 
questa è una loresla di pietre In cui troso nel tempo, dagl, onn: leggendo'rt 
gli esser! umani si perdono: ma it Il In cui nostra zia Grazia amoreggl<rfO 

loro covo e riusciranno a trovard ... Dob- In segreto con I. tenente d,I Nl%::~ 
biamo andarcene .. fuggire . Non it per Cavalleria e nostro cugina Giweppt­
Viltà. Tom. tu lo 101 perch' mi conosci no confidava al diario rilegato In 'IDol· 
da anni Ma finch~ not siamo vivi, ..1'e ~ l suo! peccaminosi rapporti .pi' 
l'nch. noi loniamo. c'. speranza per slolari con il poeta GIuseppe Bagno' 
la nostra lerra . Anche le ce ne ano sacco; in cui noslro padre dwco~fO 
diamo lontano. lo portiamo dentro di In famiglia <iella Bella Otero In modo 
noi. çer sempre. tale do autorinare in tutti il sosptllO 

- S1. disse Tom, sl. Ma io non poso che fre lUi e lo maliarda fos'e irutr" 
so muoverml di qui flnch. non ho ri- corsa uno relazione e noslro CUgino 
cevulo naposta 0110 mia lettera. Ferdinando percorrevo una brillante 

E lo sua VOCe era calma. ma dura carnera amm;nistrativa ai Grandi Ma· 
e ferma. oazzlnl Bocconi . 

- la risposta alla tUa lettera? Ma Restammo a' lungo a guatdarU. I 
sai quanti giorni potrebbe tardare a personaggi di un tempo che adoriall'lO 
venire? I perch' Vide lo fellctlè: d! temI. :: 

- Non Importa, Angolo, Tu o Cis tu re che cl 'Jono, o ci furonO. rf' 
ROtOt.! part!re. le non vi Ilentl te si. Fino al momento In cui l'enel91CO

notl curi. lo non mi muoverò dì qui IInch. chioma dol dlretlore d! produ2Ib"~ 
non avrò rlcovuto risposta alla mia li strappò 0110 noslra fantast lch' ~çl 
lettora. Poi ce ne andammo. confortati l'o 

Una selvaggia ostinazione era :"lei pensiero che li ritroveremo tutti c 
suoi occhi cupt. Angelo e Cis non oso. c r:rima » d c Ho perduto mia m09II:~ 
rono pl~ una parola. Quella sera ci partò: di .ssete 

corsi od un appuntemento con la rA' 
stalg ia. (Continua) 

LuclRIIR PeverelU 
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J ..,cCl1ione dtJlJ. III GIC'rnllt.l Jetl" 
}I.~nl, ~JtbrJ.til_ il lO t:iugn~1 il Mmi· 
. rJrll:l Marm~ h.. \,)t~nlualo uno ;7taCOJO in \)n(t~ dCI muinai (~dti pre-

t 11111 uplulo le. Lo spettlacolo ha avu· 
tea I~O!tO nel cortile dtlla c:LSrrma «Gr:t· 
111 l' l.Jntt .. sede del Di,.IIIC(:'Imento MII' 
~ l di Rom:t, dinanZI :l un pubblico di 
=~.nJJ. che ha manife5t~to :., umi ,gli at· 

Il più CJlorosa e VIV' simpatia. Sul 
lor~i(O del curo di Tcspi si $Ono al. 
~ti I (wt'lli IX _Filippo, Spadato, }o' •• 

ltri jl compl6$O di .mnoniche dell'Eiar. 
il t:;lIt UO Davis, e altri eccellenti. e "'0-

tonttro$i :.trtisu. M;l stnU dubbiO Il sue· 
CfSSO piÙ VIVO ~ IOCC:UO :alle dive grandi c 
iccuJt del ~ostrO cinema, che h:mno v~ r prHtnz.uuc Illlo spctt3colo. 
u~ di rt: il vel'O, molte u.v~bbero volu to 

mltfVtni rt' : r~yito dci Mlnl,Slero ~ellil 
)dIriru. t'es ;WII ,H~ente! e. c erano I ~t:.. 
.' eia saJuwe, e I mann'l - duemll:1 

nfltin• i _ che ar~endevano con impuien­
'" le attricì, Ma li 11l\-oro t lavoro: non = può lilSCiue anche 5010 pt'l m~'ora, 
Cosl molte hanno dovuto rtnunz.la.~ A 

malincuore. P,ola, Barbara: pc'r ~mpio. e 
Laura Nucri, Alid. Valh c LUlsdl. Be­
p cbe erano actesi$$ime, In ult imo, 13 
~;er1 delle :auri,ci ('fa ~ro "~Ia.nza 
ùtrira: c'en Dor15 Duranti e M;ana De­

a So .El$l De Gjor~i, Leda Gh)ria, Silvan.l. 
~luno, Gem.ma D'AI~. Marisa .Vern:ui. 
Af'mllldin.t BIanchi e Carola Loth. 

Gil .dl'annunzio del pro~simo :arrivo 
"Ut Ji,'e s'era notato un. ctrto f~,:,ncn lo 
ttt i marinll. QUJ.ndo poi le ,Utrlet sono 
.:iUl~. ,'è \'i~h\ un vero C proprio 3ssaltu 

• •• 
(;~ 

(3bbord~(lSIl') s\lreb~ il lermlne giu)to) 
con c;lccill dI .lutogrllfL A null. valeva b. 
prtscou desii ufficiali e del sotluffici.1i 
inC;lricati di protesgert le dive d.ll'ass~l. 
IO èlegli ammiratori. Doris Duranti, Maria 
Denis. Lt'd!\ Gloria e le altre, ~treUe d':I,s· 
s«lio, hanno dovuto firmare, firmare le 
cose pi\l di~p.lrate : fotografie, tessete. ClIr. 
lolioe, agende, pezzi di carta. dfagli di 
giornali. • 

Ndrintervllllo deJlo spettacolo, le altri· 
ci, seguire d:a marinai che recavano le ce­
ste con i doni, sono Kt'Se tra i feriti, pas. 
sando c:Lall'uno QJI'aluo, porgendo i reg.11i 
e le si8arrtte con il loro più ~I sormo, 
rnt"ntre gli altri m:ltlnlli le ulutavano Ct.<n 
un lungo applauso. Verso la fine dello 
spettacolo è giunta Lilill Silvi, r:I.pUIl ... 110 
.stabilimenlo SAFA. Per far PiÙ presto, 
non hllnno nemmeno concesso alla !(10V.t. 
nissima attrice di mUI;\($i d'abito. Ed e'~3 
~ 'pp:lr~ col vestito e le treccine di Sc:un· 
polo_ com'er.1 pochi minuti prima in t(;l' 
tro. truCC':ltll di lutto punto. E cosi trucc.Ha 
è $!Ili ta con le altre 3urici sul palco5Ce:. 
nico. dove V:ttorio Gllvino h. present:lto 
::ti HUlrinni le nltriri, invilllndole il i mi· 
crofono. Un:1 dopo l'altra. la Denis, In 
D Ul'llnti, III Gloria, la Silvi, tutte hanno 
pronun:ri.lto parole di Sa.luIO\ di simpatia. 
di augurio per i mari nai E cill$cuna è 
$lata salutat. da fragorosissimi :applausi. 
che hilnno tcstimoni:ato dell:a simp:atia di 
di cui godono le noSt~ artrici fra i mari· 
nai. Al termine dello spett:acolo ha ;a\'Utu 
luogu un r;ct'vimento offerto :tlle :attriCI 
nelle sale del circolo ufficiali • 

xx 

• 
~ T1r][Vll1f~ 
4e.Ua,. Il rJJOt 1,u,...". Il 

Dopo il 1 1Isin~h;c:ro successo ottenuto 
dn GinlÙllfo d,' Mldiri. la socie!i} cine­
mJtografica del Film, presieduta dal Con· 
le Andrea di Rubilllnt, ha traccillto il 5UO 

ou('\'o programma prorluu'vo, cht com' 
prenJe anzituuo la reali unione di due: 
film tratti dal rom:tn:ri di Emilio S:t1gw.ri : 
I Pimlt ù/l.. l\1nltJi" e lA dN" "&ri. 
lunedì 16 giuso" si è miz.iala nei t('!;lui 
di CinedulÌ la rcaliuazione de l P,r",'i' 

IN ESTATE 
TUTTE lE 

• d~J/d ;\fflltl;a. s:megghuurn e dialoghi di 
Mino Daleui. Ginflni Franciolinl e An· 
_,!rea di Robilant, "ffìdnto ali" regia di 
Enrico Guauoni , te parti princlp"li del 
film :so~o wst~nute da Massimo Girou:. 
Ca nillo paollo. Sandra Ruffi.ni, LuigI Pa 

SIGNORE 
VOGLIONO 
Il TESSUTO 

FIOCLIN 
DE ANGELI-FRUA 

FIOCLIN 
DE ANGELI-FRUA 

FIOCLIN 
DE ANGELI-FRUA 

TESSUTO 
INGUALCIBILE 

RESISTENTE 
PRATICO 
ELEGANTE 
SPORTIVO 
GIOVANILE 

-
QUESTO MERAVIGLIOSO 
TESSUTO SI RICONOSCf 
DALLA CIMOSSA CHE 
PORTA IMPRESSO Il 
NOME "FIOClIN" 

FIOCLIN 
DE ANGELI-FRUA 

.. .;c, LU15 H urtado, dara Ca lamai, Greta 
Gonda e Anit:t F:ura , I costumi $Ono stali 
lisegnati d~ Gino ~nsa.ni c ~bri:a. Dc 

,\111uejs, operatore Montuon; .. rchil~uo 
)fontori; 3rrt-rllltore Pavani. Le danze e le 
coreografie sono di A13nova, Gli esterno 
de I Pirllii ",/Id AJnltJia ~:at:1nno gimti l 

abaudia e a Monte Circeo. Il 29 giugno, 
:iempre nei teiuci di Cincciui, s·in izieran· 
no le riprese de L, d,,, /i&rJ, sceneggiatu· 
rl e dialoghi di Marcello Pll8l1ero e An· 
drell. di Robil;ant: rtgia di Giorgio Simn, 
nellL Auistente O\rtistico :a11:1 rtgia ~ Pit'w 
.tro Scharoff; costumi di Sensani e De 
\\bUtis. architetture di Monton. arreda.· 
:nento dI Pavani; int~rpre(i: Mo.ssimo Gi~ 
rotti, luigi Pavese. C.uis Hurtado. S:andro 
rtuffin i. Alan\wa, Anche per qUé$IO film, 
le d:anze e le coreografie saranno dQYUtc 
.:tll'aurice Alanova . Antonio Rossi si ~ ..,. 
suntI. h dire:rione dell:a produ:r.ione dc 
f Pir"li "~//,, MIJ/"ia e LA dite Ti~r;, 

Dci ~esimo programma produttivo 
della Sol FIlm fanno p3Cle ah~ due pel· 
licole: """"in T.lXlio,,; che rievoca, in una 
.coml«' sfarzosa, la rivalità amorosa e aro 
tistlca di due cclebn ballertne ( la T.glio­
ni ~ Fanny Eissler); e LI famiglia Br.ml· 
hWd iII " lKdHza, una commedIa spassosis· 
sima c ricca di trovate. suggeflla dalla po. 
poJari:isima canzone OInonama. 

A. 
.. Presso il Vr.lro Spt'r ill'len la Je d i une· 
lr a:og rafia. il Minlskro dellll Cuhu ra Po· 
pola~e ha prt:sleduto un convegno deglI 
archi lell i scenugraii, costumisti e ,meda· 
tori ("Ìnematograf,cl, nel corso dc:! quale 
sono sl:lti esaminau i problemi che ime­
r ano qU C:Sh imponanti collaboratoti del­
III (f tu ione clOemato8t:lfica, All a fine Il 
m nistro P .... (.\ltni. riassumendo le pr lOcipa­
la prClpnste e Ilssicuhlndo !'inleressamento 
dd Ministero, hm accennato :l lI u n~cessil l 
,ti in teruifinre la. coll.burazione, fm da ll e 
(asi preparAtorie del fi lm. Ira reginl, ar­
.:hileui. s=-m ogra fi. costumisti e am :datur:, 

* le melod ie donizetliane dt:lla L"c;,J d, 
um,,,,,,,,uor hllM O isplrlalo Alessandro de 
Stef:aoi, B. Negroni e ) acuzio Ristora o. 
:OlnpMre un o f:a ... ol .. cinemalo,.:rarlca che 
,'intitu ltlà !ll'puntt) : L'omb", tll LUtld, II 
(ilm S;'1r1Ì prudnuo dlllla Aci, url{4niuahJrt 
Sathieri. 

* u Sa.fa h.1 Ilcqui'tato, per realiuarlo 
in fi lm quanto pnma, un 5O~eHo alta­
mente drammatico di Pier LUigi Meb.nl 
e Mucrllo PII,itItCro dal I1tolo: LA ,." dIII 
S' I.'nore. 

* Sceneftgilltori it:\I iani " I 1:aV\au : Vit, 
~ (I(ju Dc Sica e Gherardo G her:a rdi stannu 
,c~neggjll'\do T",tlll VC'1IUJ). film che S;l­

:à d ire lto da De Sica che v'lOlC'rpreccrf, 
lnch~ una p;ccuLl pilttt Bruno V. leri ,ta 
Keneggiando l'C'r la Sovrani:a R.I& .. ::f i" 
primobi/lno. Anche il. so~getto ~ del 
V41eri, PiC'r Luigi Melanl e Marcello Pa· 
~ljeN sCCOCm1ianu per la Lux (su loro 
;oggetto) S~lIhno ' nDn rlibJr,J, film rhe 
~rùb:lbillJlt.nlt uri interpretato da Arman­
Jo f alcuni, Villorio De Sica, Vivi Gio~ , 
Gigetlo Almiran l!:. Paolo StoPP,1 ed altrt . 
E Ii\ r:i inizi tUo In agosto e sC'tlembrc. 
Guido Canr inl sia per ult imll re la scenes­
..:i:a IUIIl J i Vtr/l~;n,. (11m che sa rà direltu 
J~ GuidI! Brignune e inl erpretllt~ da Sto· 
,:a 11ino Gigli ed Emm:l G ramat!co: Pro-
JU7 ione: Itola·lco", Carlo V~ne~ I 'RI cnn· 
ti nu.1 a sc~nelVli3re per CapitanI. F,J"rt · 
((.I d" RimiNI. 

T U B o L. 6.50 E L 10.00 
TUBETTO PER BORSETTA .. 3,60 
VASETT O LUSSO .. 20,00 

s O c. A N , I T . 

* E' st:1to annu ncinto, di prossima rea· 
lizzazlone un fiJm prodotto da lla .socìet:' 
«Schermi nel mondo» e diret to da Al­
beri\) Dori.: J/ pOllll SI/II'lnfinito, so88e~ 
to di A. Sa.lerno Inlerp~li principa.li sa· 
ranno: Antonio Crnta. Bianca Doria, Mi­
no Doro. Marisll Vernatl. Guglielmo Sinaz, 
Ruberlo Billnchi, Mario Pucci e Elly 
Klorat . 

* II film lullll vita degli Alpmi su sog-
8t'1t\.l di Cino Setrune, ttflente degli alpi 
nl, adu(o \ul (rontt' gr«o, sari rellillulo 
dalla Api * Un film che nappa'senla una cerlll no· 
vitA t«nica si 5ta. prtparando IUlulllmente 
In Americl! , E' la biografia del famo.so 
SCflltort' di fiabe. Cristlllno Andersen . Men­
tre la poIrte b.ograficii del film si VC"· 

dd glrat~ con Idlori t Kenogl'#fie nor­
mali. le poetiche immaginnioni dci pro-
1"j:Òlli~111 \/t:fCttnno rappresenlate con brani 

C O 1. V 

1Rt A. 
di .. 'Ilrtolll animati a.ppositamente girati da 
Watt Disney, e che intramez:rer:lOno I·a· 
zion<:. 

.. Nove milionl di spettatori hanno fr.: ­
quentato le Si le cinematografiche berli· 
nesi nd trimestre rnnrz.o-a.prile-maggio dci 
corrente anno. L'anno scorso lo. m:usiml! 
IIrfluenzlI del pubblico si ~ verificata. m·1 
trimestre ollobrc;-.novembrto-dicembre. 

* 'forre di -Zuino e le Imponenti realiz­
taZIO", autarchiche impian tatevi dalla Snlol 
VISCOSIl, per la prorlu:rione della cellulosa 
(dlllla canna) che poi viene trasformai' 
IO tessuto, saranno I proragonistl di un film 
che verrlÌ diretto d. Chiolo. 

,... EnriCO Pulchi8nonì ha in animo di 
mette.re in scena .1 Teatro Quattro Fon· 
fjlne , per la slagione di PC\)sa. dcII ti Gil 
dtg:tninatll per I piccoli. VI/rrll/o blu di 
MClutlzio Maetedinck, l'ultimo capolavo­
ro del dmmmaturgo fiammingo. L'OiStllll 

S. A\. tr. 11. 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAfiCA ITALIA NA 

DI VIRGINIA GENESI · CU1'ARO 
ROMA. VIA MARRUVIO N. 2 • t . 6 
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Non invidiete le vostre emIche più belle, ni chiedete 
loro come fenno ed ese/tere sempre più le bellezze del 
loro viso. Non i un segreto. Prime di inciprillrsi esse 
mettono un tenue streto di creme sul viso messeggillndo 
leggermente con le punte delle dite . Poi si inciprillno. 
Voi potete fere II/trettllnto. me per riuscire non dovete 

U.llre une cremll que/unque che può fllrvi denno. 
Coly he creeto per tele cure del vi.o unII specie/e creme 
di bellezze che non IIffonde nei pori e che per i suoI 

effetti, vi lIiuterà IId es.ere più belle. 
Le serll, primll di coricer"i, per logliere il belletto e 'e 
inevitllbili impurità, usete invece l'lIstersivlI Co/cremll Coty . 

C R E M A E 

][ 
bI"" è unll pantomima drummutlcll in <;el 
ani c dochci quadri, che raccoma Il viag­
gio di due bimbi, Tyt)!1 e Mytyl, fr .. tello 
e ~rdla. JUa ricefCll dell'uc~lIino :tnur· 
ro ovvero, simbolicamente, della fellcili 

'*" Ce-nlel1l1ri, Ricorre quest'anno Il cenle· 
nario di Achille Torelli, rommediograJu 
(il famoso aUlore di Aftfl'lII) nato Il apo· 
li il 1 m.t88io 1841. Poich~ la ricorrenta 
è caduta a fme .nno teiltf'l)le. qUllkhe IU.\ 
commedil potrebbe esser ripces:l nel pros· 
simo anno tOltrale. nd caso si trQvllsse un 
capocomico di buona volonti . Un !litro 
centenano che tlcorre quest'anno è quello 
dell'attrice Glacinla Pez.zana , 

* SetnbB che Mllrio Pilu, il quale do­
po l'esòrdio con 111 Compll!:ni" del Te"tro 
Elisco sì t: aff~rl1lnto quest'anno con I.,. 
Compagnia ddlll Mllltaglhui, per 111 pIOS· 
simol staShJne t('lltrale p35ser~ nd IIltra foro 
muione, AI SuO pusto. nella comp~nin 
Maltllgliali Cimata. andrebbe AntonlC'l 
Crasi , 

*" Mirdla Panli, la giovine attrice che 
Iluililimente recita nelll comp~!tnia Milita. 
8hlltl·Cimllra-MI~liati. per il prossimn 
Ilnno leatt:1le è $l'ata Ktllturata come st:.. 
condn donna dll Ruggeri , çiò le gioverli 
mnhissimo, sjl1 per il valore e l'esperienza 
del cllpocoOlico che la guided, sill percht< 
fonneri un naturale contrasto con Anto · 
nella Petrucci. prim·IUtflce. Tutto considr· 
ralO, l':Lnno prossimo potrebb'tSsere l'a:101) 
~iublhue per M irelJ:1 . 

Con Ru~eri andr~ anche Cnrradn An· 
nicclli. * ~I llriu Rlnllldi . crilico musiCllle dell" 
r,"6U1trf, inizierà fN. bre ... ~ su Alli/irti d'og. 
Ki una serie di profili rigullrdanti i et Mu· 
.,icisti dell'età di meno •. 

i' Renzo 'Ricci, che, come ctbbiamo cumu· 
nicatl' nel numero scorso non farA più 
cumpagnia con Andreina Pagnani, conln 
di rimatlere con E\lll MlI.ftni. Anche gli al­
tn elementi della com pagn ia rimltrrebbc. 
r\.l. pcr ti prossimo \tnno, preuOC'chè imo 
mUltlli. 

COLCREMA 

cc A. 
,.. ~ U libretto ,h Mtt.rio Ghl :albtrll .1 
maestro CarJo Cammarata ha composto 
un'opera lirica in un nH\) intitolaN LJ tra!. 
IrJ IO~.l'rI~ •• 

* Flllvin Culuvara diriScr! per Ili. Sci) 
un film intitc,t!:uo 1-J giollril 4"1/,,, ",or" 
$U soggetto di Vallzi. Interprtf i principali 
sono : Polola 8arbanl. Federico Benfer t: 
Nico Pepe! Alni Interpreti sono Cllrml"n 
NIl,1tsquez. Slhltni, Sinn e la M~ninel 
DlrtuMe di produz.ione Aldo Verg;tno, 
.liuh) re,!listl Primo Zelio. 

* ... 1 tta'r", Smart di Buenos Aires con­
linuano da oltre un mese le ~pliche del· 
l'ultima cOllllnedia di $cOl Benelli La /"1/11, 
con P"blo Cicun;l. e Mecha Onlz per :n· 
lerpreti pllncipali e reRIa di lui,':1 MotlUN, 
ColMe si ricorderà, III ptllna fIl.ppresen!ll. 
:zione in Itali:\ ha avuto luogo nell'inverno 
5COr)O ;\ Como, present!lt'il da Ren:rn RicCi . 
A RolU:' la rommNla non ~ giunta, Scm­
i're .. Bu('fl('ls Aire!. sont> annunciate 'e 
presenhlliul1l ~h :tltre commt<iie benellia­
ne : Il a.t:lO di p~r/~. tnsdotta d ii Andre", 
Clippin.g, e L'"I'faN'''. tradotta da Nirol,\ 
O livol..ri. l'in terptetuione saN affidllt':l :alla 
Orti~ e n Pcdro Lope:r lagnr. 

* I I~'" ptmfti (' il titolo di un (ilm 
cht' diri 'e ri pros~ìmllmC'nle Nunzio M:lIa· 
somma, per la SllbilUdi:a. Un per~('IR:tAAIQ. 
di primo piano è stato affidalo n Gu~lid.r 
mu Bnmabc\, 

* Dci \Iue speuacoli di pros.l all'aperto 
che nVt1nntl luugo nella S«M~:b meta di 
lugli(, 1\ Vtnc.zi:a (nella zona dei Giar· 
dini), uno sarà d\lutore itl\lInn _l: una com· 
nled1i\ d. enrlo Guidoni, con regl:a di Re· 
natO imoni: uno d 'auto~ tcòesco. e sem· 
bro che I , oI.celta. SI sia fermata su I l1Iol­

fR, ulitrl di Federico Schiller. la rt,l:il\ i: 
staN aHldal1l :t Guido :al vini 

* Si d! per sicuro il ritorno Ilile scene 
(dopo anni di llSSen:u) di Umbert('l Mtl· 
nllr: egli Stll eI:t.bon.ndn Ili. fornuuic'ne 
dellll COlllpl\~nla aiutato dll Remi,..:.u 
P}!,onc, 
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LiU,o SU"i in " Barbablù " (Prod. fono Roma · Lux; fotog:C" 't, 
Ha Brogagliel . ' 
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